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UN GIORNO CANTAMMO 

MELLA TORRE ROSSA. GARMA- 
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"DUNQUE... NEL- 
LA TORRE DEL 
CASTELLO DI 
GARMALAS, IL 
NEMICO MORTA- 
LE DI NEKRADA- 
MUS, ABBIAMO 
INCONTRATO LI- 
SANIA, LA S0- 
RELLA DEL TRO- 
VATORE." 
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"LA SORPRESA DI TROVARSI TRA LE BRACCIA DI 
UNO SCONOSCIUTO AVREPBE DOVUTO SPAVEN- 
TARLA... E INVECE..." 
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"Sl... LISANIA HA INTUITO PRIMA DI NOI LA TERRIBILE 
VERITA’. ABBIAMO VISTO IL VOLTO BELLO E PERFETTO 
COME QUELLO DI UN ANGELO TRASFORMARSI, COR- 
ROMPERSI... CON I SUOI POTERI DIABOLICI, GARMALAS 
CI AVEVA INGANNATO" 
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PERSINO A ME, CHE NON SONO CERTO UN ADONE..." 


34 


MORTE DI UN DEMONIO PER MANO 
DI UN PEMONIO... CURIOSO, NON TI PA- 
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DEL FERRO ROVENTE, NEK- 
RADAMUS... MA E' GIÀ' UNA 
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SONO RIMASTO ALLIBITO ANCH'IO. UNA FORZA SO- 
VRUMANA HA CONSENTITO A LISANIA DI STRAPPARE 
LA SPADA ROVENTE DALLE MANI DI GARMALAS..." 
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"QUANTO DOVEVA AMARLO, LISANIA... AL PUNTO Di DIMENTI- 
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"COSÌ E' MORTA LISANIA... FRANCAMENTE NON POSSO RIFERIRE LE SUE 
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"NELLA CITTA' DI HADRUNL "ANCHE LA MADRE DI MISTRA ERA STATA SCHIAVA, CO- 
VIVE MISTRA, SCHIAVA | sa ME LA MADRE DI SUA MADRE. TUTTE BELLISSIME FIGLIE 
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"LANIO DORME UN SONNO TRANQUILLO, IMMOBILE 
COME UN FIORE DI LOTO NELLO STAGNO. 
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NIENTE... NESSUN SOFFIO VITALE 
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GLI DOMINI LO IGNO- 
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.. A OBBEDIRE AL VOLERE DELL'AL- N 
CHIMISTA RIMPAL, UNO DEGLI UOMINI PEG- 
GIORI CHE SIANO MAI ESISTITI... 
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"TUTTO SUC- 
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LONTANO, NEL 
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UN TIR LESTRA... E' - CONTINUA CON IL MANTICE 
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SONO HARMA, LA FIGLIA DI GUBO, IL GUAR- 
| PABOSCHI... E VOLEVO... 
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NON E' STATO CELIO! COLUI 1 ©7 E' STATO NI- 
fcHE HA COLPITO CELIO A TRADI- — Mia 
MENTO È POI MI HA GETTATO NEL — pai 


coLo" 


e' FURBO NICOLO'. SI E' TRAVESTITO DA 
RUESHIA, HA PRESO IL CAVALLO PIL’ VE- 


ECCOLO, NEKRADAMUS! STA SCAP- 
PANDO ATTRAVERSO IL PONTE! 
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... CHE IL CAVALLO SI IMPENNA 
COME IMPAZZITO, LASSU', SUL 
PONTE... 





E IL FIUME TRASCINA VIA UN 
CORPO ORMAI SENZA VITA. 
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NON ERO SICURO DEI MIEI 
SOSPETTI. ELIMINATO CELIO, NICO- 
LO' AVREBBE EREDITATO L'INTERA 

RICCHEZZA DEI MUSIO... PER QUE- 
STO HA ARCHITETTATO TUTTO... 





NESSUNO FA CASO A NEKRADAMUS E A ME. SO- E&; = 
NO TUTTI TROPPO FELICI. : 
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poor O RA LE DUE FAMIGLIE SARAN- 





RESSIN NI NO UNA SOLA! SONO FINITE LE LITI 
Ut: a TRA I MUSIO E GLI AMARANTO! 
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E' UNA BELLA STORIA Si', NON E' MOL- 
PER LA TUA PRINCIPESSI- TO MACABRA E FINISCE | 
NA... #5 CON UNA MORTE SPET- 
TACOLARE... 
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IL RACCONTO FINISCE QUI, I 
PRINCIPESSINA... | DUE COLOMBI Si 


CAPITOLO OTTAVO [ieri concia « 


FRATTEMPO SONO MORTI... 
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7” HO CONSULTATO IL CAMMINO 
f DEGLI ASTRI, LE CARTE DEL "TA- 
iROT", iL VOLO BREVE DEI PIPISTRELLI 
E HO SCOPERTO LA FORMULA PER RI- 
PRI DARE LA VITA ALLA PRINCIPESSINA... 
BE DOBBIAMO PORTARLA NELLA TORRE E 
‘| ACCENDERE IL BRACIERE DI LILITH. 





“LA PRINCIPESSINA NE RESPIRERA' 


I Fumo E TORNERA' A VIVERE... NELLA TORRE HO TUTTO IL NE- 


CESSARIO! TAVOLE DI UNA BARA DI 
BAMBINO, LEGNO DI UNA FORCA SPEZ- ESS 
ZATA PER IL TROPPO USO, UN RAMO | 
SECCO RACCOLTO SULLA TERRA MA- 
LEDETTA DEL GOLGOTA... 


re area TIA #74 SCENE 
Sai TR an A d i . 1°, Te E 


Snia 0 a RR RI ze, ==')M)]}®».) &@Nnn Neo 
[LE E n ns nh PAN LI 
LI rr 


r 
Upi +f 
hi 


rn ',* 
meio Lala 
alain La 


FRENA IL TUO ENTUSIASMO, GOKR... NON 
SARA' TANTO FACILE... 











SODOM, IL PEMONIO CHE HA 
TOLTO LA VITA ALLA PRINCIPESSINA, 
LOTTERA' PER DIFENDERE LA SUA PRE- 
DA... E NOI DOVREMO VINCERLO. SAI? 
L'OROSCOPO DICE CHE LA PRINCIPESSI- 
NE pres MOLTO FELICE NELLA NUOVA 
ITÀ... 


| L'ORoScoPo DICE ANCHE CHE MORIRANNO , 
TRE DEMONI E CHE LA FELICITA' DELLA PRINCI- ; 
PESSINA SARA' PAGATA CONI PIANTOELA MU- È * 
A TILAZIONE DEI SUOI AMICI... 
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DI RIFLETTERE. IL PREZZO DA PAGARE 
PUO' ESSERE MOLTO ALTO... 









gf i PIANTO E LA MUTI- 
4 LAZIONE DEI SUO! 
AMICI? MA SIAMO 
NOI! SUOI AMICI! 
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sis Sl'. MA NON PER LA 
METE PAURA DEL DOLORE... 
nei PIANGO PERCHE' FINISCE 
ver UNA COSA PER ME TANTO 
IMPORTANTE, NEKRADA- 
MUS... LA PRINCIPESSINA 
VIVRA' E 10 LA PERDERO' 
PERCHE' NON POTRA' SoP- 
PORTARE L'ORRORE DI VE- | 
DERMI, FIGURIAMOCI POI SE | 
RESTERO' MUTILATO... | 


Ti Ho I 
CHIESTO QUAL- 
COSA, GOR... 
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3% MA NON HA IMPORTANZA? COSA SONO LA MIA DISPERAZIONE 
JE IL MIO SACRIFICIO DI FRONTE ALLA VITA DELLA PRINCIPESSINA > 
Mg PRESTO. NEKRADAMUS... PORTIAMOLA ALLA TORRE: 
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NEKRADAMUS PRONUNCIA LE PAROLE MAGICHE E DI- Ppgg, Sanzo car 
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PRINCIPESSINA... : SA i 


A Poco A Poco, LA VITA RI- es dg Ri LA VITA E' AMORE. UNA VAMPATA 7 
TORNA NEL CORPO DELLA CHE LE COLORA LE GUANCE... fox 


E COSÌ', ECCOLI ENTRAMBI SCHIAVI DEL- 
L'INCANTESIMO PIU' VECCHIO PEL MONDO. 


SE NE VANNO! SE NE VANNO 
INCONTRO ALLA FELICITA"! 


OSI' CREDONO 
RO, GOR... 


NEPRE DELLA MORTE E NEKRAPRAMUS 
LE TERRA! COMPAGNIA! 





TORNA ALLA MORTE, 
PRINCIPESSINA! 


L'ARCO TESO, LA FRECCIA D'ORo DEI DEMO- 
I NI... SODOM, IL DEMONIO CHE AVEVA UCCI- 
j 50 LA PRINCIPESSINA, S'APPRESTA A UN 
NUOVO DELITTO... 
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SOVOM E' PIU' FORTE DI ME, MA LUI LOTTA 
PER ODIO E 10 PER AMORE... 








SOLO UN L. ram UN'ULTIMA SORPRESA... NEL- 
DEMONIO PUO' UC- \LkgkhBi L'ERA L'ISTANTE SUPREMO, SODOM 
CIDERE UN ALTRO DIPARTITA SI TRASFORMA IN UN UCCEL- 
| DEMONIO! MUORI, sett dò. Lo: 
SODOM! 


NON MI SCAP- \U 
PERAI, SODOM! 


Sl, GOR, MI HAI VINTO. MA LA 
VITTORIA TI SARA' INUTILE... AF- 
\FACCIATI ALLA FINESTRA! 
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HO CAPITO COSA TI TRAT- 
TIENE, GOR... PENSI CHE LA PRIN- 


CIPESSINA TI RIFIUTERA'... 
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PRENDI IL MIO 


ARCO E LA MIA FREC- 
CIA D'ORO... VENDICATI! 


UCCIDI NEKRADAMUS 
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MA GUARDATI ALLO SPECCHIO, GOR! 
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ULCIDILO! BASTERA' UNO 
SGUARDO E LA PRINCIPESSINA 


LA PRINCIPES- 
SINA STARA' AL TUO 
FIANCO PER SEMPRE, 
GOR. SARA' SOLO 

TUA! SOLO TUA! 
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LO SAPEVO... CON LA MORTE DI S0- | 
POM, SVANISCE IL SORTILEGIO CHE 
Lg AVEVA RESO BELLO... 
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.. E ANCHE NEKRADAMUS SEMBRA RI- 
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GLI STENDARDI ROSSI E 
VERDI DI SAMALIA... LI HA INVIATI 
IL RE CNESUS, MIO ZIO! 


PRINCIPESSINA... IL RE CNESUS E' MORTO 
lens: TRE MESI FA. IL MAGO DI CORTE CI HA PREPETTO 
ite] CHE OGGI TU SARESTI RESUSCITATA E SIAMO VE- 

NUTI A CERCARTI... SOLO TU PUO! EVITARE CHE 


















© &E TU ACCETTI DI 
ESSERE REGINA Di SAMALIA 
i E SACERDOTESSA DI 
bIOASTARTE, LA DEA LUNA PO- 
TRA' SALVARE IL REGNO... 
LA VITA DI MOLTE PERSONE 
Se. \ DIPENDE DA TE! 


FACERDOTES 
SA DI ASTARTE! 
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ADDIO ANCHE A TE, GOR... E 
-\ ALLE TUE FAVOLE... 


St. L'OROSCOPO AVEVA 
DETTO CHE LA FELICITA' DELLA 
PRINCIPESSINA SAREBBE NATA 

PAL NOSTRO PIANTO... 


MA PER FORTUNA 
L'oRoscoPo sl E' SBA- 
GLIATO... cl SIAMO SAL- 
val PALLA MUTILAZIO- 

Ea 
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NON TE NE SEI ANcoRA RESO 
coNTO, MA... PRovA A FAR DEVIARE IL 
Volo DI GUELLA CICOGNA. 






FACCIO APPELLO A TUTTA LA MIA FORZA 
MAGICA Di DEMONIO... 










FACILISSIMO. Ro- 
BA DA APPRENDISTI 
STREGONI... 
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LA MUTILAZIONE, GOR... ABBIAMO 
i PERSO I NOSTRI POTERI DEMONIACI! 
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L'OROSCOPO L'AVEVA DETTO... 
TRE PEMONI DEVONO MORIRE PER LA 
VITA DELLA PRINCIPESSINA! 
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MIL BRACCIO DI NEKRAPAMUS CINGE LE MIE SPAL- 
LE. SCENDE LA SERA E 10 ScoPko UN SENTI- 
MENTO MAI PROVATO. LA PAURA DELLE TENE- 
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‘3% COME TUTTI GLI ALTRI... FAI PRESTO A 


: PARLARE, TU. io Mi RITROoVo BRUTTO DA FAR 
VOMITARE E PER GIUNTA SENZA POTERI... 
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CAPITOLO NONO 
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BENVENUTI A LUKA 
NEKRAPAMUS E GOR... 


tA 





TI ASPETTAVO con AN- no e fra 
SIA, NEKRAPAMUS, MI HANNO » L°, 
PETTO cHE SOLO TU PUOI RI- ” 
SOLVERE IL MSTERO E FAR 
TORNARE LA PACE A LUKA. So- 
No PRONTO A PAGARTI QUALUN- 
QUE cIFRA. 
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STRANO PAESE, IL CONTA- 
DO DI LUKA... 
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2E' UNA VALLATA 
INFOSSATA TRA Pic- 


CHI ALTISSIMI, CHE 


I GUIMAR, SIGNORE DI 
ULUKA, GOVERNA con 
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A DEBOLEZZE NEL CASTIGARE 


PEZBI CHI NON RIESCE A PAGARE | TRIBUTI... E' UNA 


TERRA TRISTE, DOVE MAI IL SUONO DI UNA 
CAMPANA SALUTA IL NUOVO GioRNo E MAI SI 


SENTE UN CANTO ALLEGRO. 
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IL COMPLICATO SISTEMA DI CAMPANE, CHE 
IL CONTE NON FINIVA DI ARRICCHIRE DI 
NUOVI ELEMENTI, SCANDIVA ORE LIETE 
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SEMPRE PIENO DI IDEE BRILLANTI E FANTASTICHE. INI 
IL VECCHIO CONTE PROGETTAVA STRANI MACCHI- — BARPIRRIIFONE. SR 
NARI. PASSAVA LE NOTTI A STUDIARE | TESTI DE- Mi eta, 
GLI SCIENZIATI DELL'ANTICHITÀ". TARA 
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ARCHIMEDE C'ERA RIUSCITO E 
ANCHE Nol LO FAREMO, NEL! 
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NEL ERA SUO FIGLIO... ANCHE LUI 
AVEVA NEL SANGUE LA STESSA 
CURIOSITÀ' DEL PADRE. 





ARRIVEREMO FINO 
IN FONDO AL LAGO E RI- 
iTROVEREMa IL TESORO 
\ DEI VISIGOTI! 
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MA NON ERA L'oRo cHE INTERESSAVA AL 
VECCHIO CONTE... GLI PIACEVA ESERCITARE 
LA SUA FANTASIA cHE GLI AVEVA PERMESSO 
DI ISTRUIRE UN PORTENTOSO oRoLogio IN 
LEGNO ScolriTo... 
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LE FIAMME FANNO PA ScENARIO ALL'ULTIMA 
DANZA DEL CONTE RALGA... 


_|NEL, SUO FiGLlo, SCOMPARE TRA LE FIAMME. LA TRI- [pf 
| |STEZZA SI ABBATTE SUL CONTADO. sn 
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NON SI SENTONO PIU' | RINTOCCHI 
ZANO PIU FANTOCCI DI LEGNO, NoN ESISTONO PIU’ LE MACCHI- 
NE PER ESPLORARE IL FoNDo DEL LaAco. 


GUERRIERO INFATICABILE, GUIMAR 
E' SEMPRE IMPEGNATO IN NUOVE 
BATTAGLIE. 





108 


DI 


SR È IONE TOTO 
"ai À 4A mi 


A 
ma. 
e Pal 
D) 
SESIA, 


SETTE ANNI DOPO LA coN- 
QUISTA DI LUKA, UN GIOR- 
NO TORNA VINCITORE DA 


MONTAGNE. UNA GRANDE 

VITTORIA... OLTRE IL BoT- 

TINO, PORTA coN SE' PRI- 

GIONIERE LE TRE FIGLIE 

dg VECCHIO RE SCONFIT- 
O. 


GUIMAR LE FA RINCHIUDERE NELL'ANTICA ToR- 
RE DI RALGA E ANNUNCIA cHE SPOSERA' LA 
MAGGIORE PELLE TRE. 


alibi) ni e: 1 4” E' UNA CANZONE! UN GIULLARE STA 
«AA ] fem E. #l CANTANDO IN MEZZO AL LAGO! j 
È M E' UNA COSA STRABILIANTE, IN QUEL PAESE SEN- 


ZA ALLEGRIA. ED E' IMPOSSIBILE CAPIRLO... CAN- 
TA IN UNA LINGUA SCONOSCIUTA! 


‘Y IDIECI DUCATI SoNo LA PAGA DI UN ANNO, PER 
E, UN SOLDATO. i 





/” DEVE ESSERE IN MEZZO 
AGLI SCOGLI! cERCATELO! DIECI 
PUCATI A CHI LO CATTURERA"! 
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... E NESSUNO RITORNA ALLA SPIAGGIA. LE LoRo 








ARMATURE SoNo TROPPO PESANTI... 





IL CONTE RESTA SULLA TORRE, | SUOI 
SOLDATI SONO TESTIMONI ATTERRITI DEL- 
LO STRANO SCONTRO. IL MOSTRO Scom- 
PARE SUBITO PoFo AVER RovESCIATO LA 
BARCA... RESTANO SOLTANTO LA NEBBIA E 
E, INGANNEVOLI OMBRE cREATE DALLA LU- 


La 
Es Pea pi 
"sq Ò 
a atea” O a 





LIO 


UO 


COME SE UN ANIMALE ENORME SI 
MUOVESSE NELL'ACQUA... 


SIGNOR CONTE! 
SIGNOR CONTE! 
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rafreue+ain1ib+r 
aa aa na 
® na 


e - 
Mii. 
mus: 
=. = e peg di CRISI 
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Teri " Muta Peszi Lal 

Apimac 1 gi - Ù ii 

ae SP tr a n° fi ni È 


DZ, 
23 GUARDATE! QUELLO SCOGLIO SI 


#0 UN RUGGITO ASSORDANTE DI 


di si BELVA INFEROCITA... 
e e Mi _ ai 


LIRANA E MALBA, LE DUE S0- 
RELLE, NON SANNO NIENTE. 
ALLA LUCE DELLE ToRCcE, SI 
SEGUONO LE TRACCE SULLA 
SABBIA, LUNGO IL LAGO... 


E 
Le e 








MEI Oda Li a E; dA w 
S PN pf Ta 
Nar: Pag cai 






* MA NON VANNO TANTO LONTANO... 
7 sr 


SI E' GETTATA IN ACQUA! 






LIRANA, SIGNORA DI LUKA.. 0 FORSE 
VERRA' A SALVARTI IL MOSTRO MENESTREL- 
O: 





L'ORDINE VIENE ESEGUITO, MA NoN SI SENTE 
SUONARE IL LIUTO E NEPPURE CANTARE L'IN- 
VISIBILE MENESTRELLO, FiNo ALLA NOTTE 

cHE PRECEDE LE NOZZE... 













CRON LA PRIMA VOLTA... 


- 
h ES 
"+ " 


" r+ i 
0 UO 
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si SPUNTA LA LUNA, SIGNORE. 
Mi COME L'ALTRA NOTTE, QUANDO PER 


ol', QUI SI NASCONDE UNA MAGIA, MA IL Mo- 
STRO NON Mi VINCERA'! LE NOZZE cl SARANNO 
UGUALMENTE. FRA TRE GIORNI SPosSo LIRANA! 









QUESTA VOLTA 
NON SCAPPERA'" UNA 
SENTINELLA STARA' DI 
GUARDIA GIORNO E NoT- 
TE, FINO AL MOMENTO 
DELLE NOZZE! 


| È \ ci x 
Li i pi NI Ni 
\\ \ Pe, INI 


i tl BETS 
\/ A 
I ! hall; } 
A NUOVO IL LIUTO! per: 


e” ECCO LA CANZONE! E SEMPRE 
\ IN QUELLA LINGUA SCONOSCIUTA! | 
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#8 CENTO DUCATI A cHI LO 
tai DISTRUGGERA'! USATE GLi 
ARCHIPUGI! 


IL CANTO E' cESSATO, MA TRA LA NEBBIA... 
5, ATA TIR & IL RUMORE! 
MEP, AM pis d ARRIVA IL MOSTRO! 
n t/ se (3 i i ò 
Y! | 0 
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CENTO PUCATI SONO UNA FORTUNA... TUTTI | MI- 
GLORI GUERRIERI PRENDONO LE ARMI... 











ANCHE SE PER RICARICARE LE 
ARMI c{ VUOLE TEMPO, IL FUOCO 
E' NUTRITO. 






È È a tal 
2 il I Molo 
ni CI 


RESTANO SULLA RIVA A DISTANZA... TROPPO A DISTANZA... MA 
IL RicoRPo DELLA TRAGEDIA PRECEDENTE LI RENDE PRUPENTI. 


SI ALLONTANA... 
STA SCAPPANDO! 











a LA PROSSIMA VOLTA 

f LO FAREMO FUORI... FARO' 
PIAZZARE IL CANNONE SULLA 
SPIAGGIA... 
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fr N 
w'Li,. * 
LE C, » ja 






LP i ti. “SIGNOR CONTE! LIRA 
Veteoig PIU' NELLA TORRE! LA SENTINELLA E' 


(TAPIRO, STATA UCCISA... 






IL CONTE St SENTE ORMAI VINCITORE. NONOSTANTE 
TUTTO, DOMANI cl SARANNO LE NOZZE. 



















GLI HANNO TA- 


GLIATO LA GOLA... NON MI Do PER VINTO! PREPARATI, 


E È MALBA, FRA TRE GIORNI TU SARAI LA NUOVA o n, 
4 IS UN A Z FA SIGNORA DI LUKA! IL 


da ak 


cine "tinta TE sg SEO gra 
Rd gg DIA 


no LOI 
tao salata n" ix al br i 3; i pa Pra ; 
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COMBATTERO' LA MAGIA 
PEL MOSTRO coN UNA MAGIA PIU' 
POTENTE. FARO' VENIRE IN Mio AIU- 
To NEKRADAMUS... Sl', IL GRANDE 
NEKRAPAMUS! E Lo coPRIRO' D'O- 
Ro, SE SARA' NECESSARIO! 


Cai T. L e _"T È 
VAA dii N & 


















TI FARO' CHIUDERE NEL CAST RESTE- 
RAI INCATENATA FINO AL MOMENTO IN cUI IL SA- 
CERDOTE TI CHIAMERA'. METTERO' DI GUARDIA AL 
CASTELLO IL CANNONE cHe Ho PORTATO DA SAVI- 
NIA! FARO' DI TUTTO PER ASSICURARMI CHE IL MA- 





ida dia 
mar 


COME FARAI A SCONFIGGERE IL 
MOSTRO? PUO' COMPARIRE IN UN PUNTO 
GUALUNGUE DELLA COSTA! 


ORA NEKRADAMUS coNosce LA STORIA. | 
SUOI OCCHI, FISSI SU QUELLI DEL SIGNORE 
DI LUKA, SEMBRANO DUE SPILLI DI ACCIAIO. 


GUANTO x: È 
9 CANNONE... GOR E lo ASPETTE- 
VUOI PER PROTEG* |}; REMO IN MEZZO AL LAGO... 


— GERMI? 


ECCO PERCHE! 
NEKRADAMUS E 
l0 ANDIAMO AL 
CASTELLO DI 
GUIMAR... 


ht pi ; n 75 
DRIMA CERCHIAMO DI VINCERE, POI cl 
SARA' TEMPO PER PARLARE DI DENARO... 
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DOMANI ci SARANNO LE NOZZE, CONTE DI 
LUKA! TE Lo PROMETTE NEKRADAMUS! 





























SEI SICURO CHE QUESTA BOMBARDA RIUSCIRA' A 
SCONFIGGERE IL MOSTRO, NEKRADAMUS > 


sinefsati 


FiAdà 
PI 
NL 


IL CANNONE E' PRON- 
O... FACCIO FUOCO P 






LA LUNA APPARE DIETRO LE MONTAGNE E SU- 
BITO SI ODE UN FRAGORE D'ACQUA... 







DZ a < HAI SENTITO, NEKRADA- 


A\MUS P LAGGIU'! IL MOSTRO! DIETRO | MERLI 


DELLA TORRE, GUI- 
MAR CERCA DI IN- 
TRAVEDERE cosa 
SUCCEDE, MA LE 
NEPBIE VELANO IL 
LAGO... 








A ae ANS AP gr? \W e ANCORA LONTANO, RE 
"/" ... E ANCORA NON SAI IL PEG- 3 \GoR. LASCIA CHE SI AVVICINI UN I 
GIO, MIO PovERO AMICO... 











E ADESSO GUESTA E'LA Voce 
QUESTA NoT- SIGNOR CONTE! UN ALTRO CAN- {PEL MOSTRO! STA RISPON- 
TE AL MOSTRO NoN IL LIUTO! MA LA Voce To. SIGNORE! PDENDO A NEKRADAMUS! 
SERVIRANNO NE' L'A- (\E' DIVERSA! 


STUZIA NE' LA MA- 

GIA! VINCERANNO LA , 

MAGIA E L'ASTUZIA Bi 
DI NEKRADAMUS! 
















LA MAGIA DI NEKRA- 
TI DAMUS.. SoNo SlcURO 
cHE L'HA SPAVENTATO! 


i LA” 
IL MOSTRO TACE! 
SARA' ali 


AttiglRif go 1 
artt, fol, SANT 


"NO! ASCOLTATE! 
{IL RUMORE DEL Mo- 
STRO... SI AVVICINA? 


Sl'... GIUREREI 
cHE E' LA VOCE DI 
NERRADAMUS: 
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NON E' SERVI- 
“To ANULLA... IL Mo- 
STRO AVANZA... 


ins e ; pe sia è 
LAB ge RE peo En 


HA ROVESCIATO LA BARCA! 


e FINE DI NEKRADAMUS E DI 


ta; 


IL CONTE HA BEN ADDESTRATO | SUOI Vo- | 
MINI. SPARANO ALL'UNISONO. 


Lo 


A somiengie al - OE n 
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ECCOLO, IL TUO NEMICO... E' 
NEL, IL FIGLIO DI RALGA, IL CONTE 
\CHE TU HAI ASSASSINATO! 





Sl', GUIMAR, USUR- 
PATORE DEL coNTADO DI 
LUKA... DOMANI ci SARANNO 
|LE NOZZE, MA NoN LE 
TUE... IL TUO NEMICO NON E' 
NEL LAGO... IL TUO NEMICO 













"IL MOSTRO IN ACQUA 

E' INVINCIBILE, MA IN TERRA 
RIUSCIREMO A SCONFIGGER- 
LO con GLI ARCHIBUGI. Do- 

MANI cl SARANNO LE NoZ- 


ZE! 
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NEL NoN E' MORTO NELL'INCEN- 
Dio... E' SCAPPATO A SAVINIA E LI' HA 
ATTESO IL MOMENTO DELLA VENDET- 
TA, PERFEZIONANDO LE MACCHINE 
STUPIATE DA SUO PADRE. 


nn 


i 


CANTAVA NELLA LINGUA DI SAVI- 
NIA PER NON FARSI SCOPRIRE... ANcH"O 
Ho CANTATO IN QUELLA LINGUA PER AV- 
VERTIRE NEL cHE ERo VENUTO AD AIU- 
TARLO... 10 SoNo VENUTO A TERRA 
MENTRE GoR SPARAVA IN ARIA... 

vg 3A 


TE 


... E POI HA RAG 
NUOTO LO Scoglio PIU' VICINO. 
DEVE ESSERE ANCORA LA'... Po- 
VERACCIO PRENDERA' IL RAF- 
FREDDORE... 


NON ci RIUSCIRAI TANTO FA- 
CILMENTE... POSSO CHIAMARE | 
MIEI SOLDATI! 





... PER ESPLORARE IL FoNDoO DEL 
LAGO... LI' SI TROVANO ADESSO SIMA 
E LIRANA... 


QUANPO SAVINIA E' STATA 
DISTRUTTA, E' TORNATO GLI DI NA- | 
ScosSTo E SI E' RIFUGIATO IN UNA 


CAMPANA SUBACQUEA cHE RALGA 
AVEVA COPIATO DA ARCHIMEDE... 


: È Fra 
= di PET 


(E IL MOSTRO >: 


= rr 


QUEL SUONO TERRIBILE ERA IL RUMORE 

PELL'ARIA PEL SOMMERGIBILE... LA MUSICA 

E LA CANZONE SERVIVANO PER coMUNi- 

CARE ALLE PRINCIPESSE QUELLO cHE Do- 
VEVANO FARE. 


E LA SENTINELLA cON LA GOLA TAGLIA- pers; 
TA? ge 


Sono STATO l0, APPROFITTANDO DI 
UN MOMENTO DI CENONE LORO LA 
LL 


MI DIFENDERO', MA 
NON COME PENSI TU! 


Mili 


Fi 


27 
NT, 


ly 


Dy n) À a = 
Ù i e NA, ig O 4 
(IH! UN Solo 
/ PAMUS E' SUFFICIENTE... 


I GEMITI DEL coNTE SoNo coPERTI PAL cREPITIO DELL'IN- 
ar CENDIO CHE DIVAMPA FURIOSAMENTE. 


ANCHE LA PRESENZA DI MALBA LO AIUTA 
A RECUPERARE LE FORZE... , 
1 | | SPE A 3 | È 


PTAITETTT 
i dere VENTARE LA SIGNORA DI 
Ri LUKA ? 


E POCHI ISTANTI 
PoP 4 | 
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LA SCIENZA DI 
NEKRADAMUS E 
LE CURE MIE 
FANNO GUARIRE 
IN FRETTA NEL, 
IL NUOVO Sl- 
GNORE DI 

‘È LUKA... 

VA I 


li UE E 5 È M Ai 

:... GUIMAR OCCUPA PER L'ULTI- |APN4 Sl’, LE NOZZE SI FARANNO. NEL E' DEGNO 

MA VOLTA UN POSTO ELEVATO |P FIGLIO DI SUO PADRE. E AL PAESE TORNE- SS 
1A LUKA... RA' LA FELICITA". 
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ORA, LA GRANDE ATTRAZIONE DI 
LUKA E' LA CAMPANA PNEUMATI- 
CA... IL MOSTRO". 


QUELLO CHE NON RIESCO A 
CAPIRE, NEKRADAMUS... 


OR 
n 


= 
Do 


T9IS 


VR | 4, Uh _ LUNE 
; ; SETTA, 5 2 f ; + j il} N \ \ SI n 4A 
Sa &; fi Pai f 4 NE N a 
vu #0, vu r) ] È: ia 


di 4 kg I 


uf "| 
... E' PERCHE! NEL NON HA SALVATO QUANDO IMPARERAI A OSSERVARE PIU' AT- 
TENTAMENTE, GOR ? NON VEDI cHE NELLA cAM- 
LE TRE SORELLE IN UNA SOLA VOLTA. PANA c'E' POSTO SoLo PER PUE PERSONE > 


all. ro=; 
bi Sl GOR... QUI PIU' NESSUNO 

ERE n ere SE HA BISOGNO DI Nol. DOVE SPLENDE 
IL TESORO DEI VISIGOTI NON E' MAI STATO TROVATO, MA A NES- iL SOLE, NON C'E' POSTO PER | FIGLI 
SUNO IMPORTA MOLTO. IL VERO TESORO RITROVATO E' LA GIOIA |. QPELLE TENEPRE... 
DI VIVERE E DI LAVORARE coN SERENITA'... LA FORTUNA PIU' PRE- È 
ZIOSA E' UN'ATMOSFERA LIETA Dove RISUONANO RINTOCCHI DI 
CAMPANE E LA MUSICA DEL CARILLON cHE INVITA A BALLARE. 
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LE NOTTI DI NEKRAPAMUS SONO TUT- Rif» 
TE INSONNI, 2 


"n_ ip 


PERCHE' DI NOTTE SI RICEVONO | MUTI MES- b 
SAGGI DAL MONDO DELLE TENEBRE. : 


MESSAGGI CHE VENGONO DALLE VISCERE DELLA 
TERRA, DOVE RESTANO SoLo LE 0SSA DEGLI UOMINI 
CHE UN TEMPO ERANO VIVI. MESSAGGI DIVERSI, PER- 
CHE' DIVERSI SONO | MORTI. 
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ANCH'IO NON DORMO MAI, PASSO IL TEMPO FA- 
ii CENDO ESPERIMENTI. PER ESEMPIO, ADESSO HO 
i MESCOLATO SEMI MACINATI CON SANGUE SECCO 
Di LUPI RAPBIOSI E BUTTO LA POLVERE SUL BRA- 
CIERE ACCESO. 


\; = —— ==> —- —>- 
VENIRNE | 4 


Uh 
Fa 


IL FUMO FA IMPAZZIRE I SERPENTI NELLA 

FOSSA COME SE UN DEMONIO SI FOSSE 

METEO DI LORO. SI UCCIPONO L'UN 
O. 


n È si 
=" "i 
sli 
Tu. È 
pi 7; 


IGNARO DI TUTTO, NEKRADAMUS 
E' ASSORTO NEI SUOI MUTI COL- 
NO LOGQU! CON L'OLTRETOMBA, 
ZZZ, QUANDO UN RUMORE LO DISTRAE. 
A ep bl? Ae si i 
Tn ME La 


UCCELLI! 


no Ser 
+ 


RAR E il Polti 2 È de 
Rei e: RESPIRANDO QUEL FUMO, QUIETE GALLINE SI TRASFOR- 


IMANO IN SPIETATI GALLI DA COMBATTIMENTO... 





120 












NON SONO UCCELLI 
NOTTURNI... QUELLI VO- 
si SENZA FAR RUMO- 






MIGLIAIA DI UCCELLI VOLANO IN ALTO, A STORMI 


RISORDINATI, MA TUTTI NELLA STESSA DIRE- 
ZIONE. 


















"| MISTERI DELL'ISTINTO... NON CONOSCIAMO 

NEPPURE NOI STESSI... COME POSSIAMO PRESUME- 
-- JRE DI DECIFRARE IL COMPORTAMENTO DELLE ALLO- 
PROLE 0 DEI COLOMBI SELVATICI? 


‘4 ANCH'IO AMO GLI UCCELLI E NEKRADA- |safi 
‘TMUS MI RACCONTA LO STRANO PAS- 

SAGGIO DI PRIMA. INTANTO, LENTA- 

MENTE, LE STELLE IMPALLIDISCONO. 












Sl', GOR... QUANDO IMPALLIDISCONO LE 
STELLE, IL SONORO CANTO DEL GALLO APRE 
UN CONCERTO DI MILLE VOCI... 


... MA QUANDO IL 
GIORNO SI AVVI- 
CINA, TACCIONO 
LE VOCI DELLE 
TENEBRE. E Si 
LEVANO NUOVI 


MESSAGGI. CHIA- 
KI E FORTI, INNO- 
CENTI E SINCE- 
RI... LE VOCI 
VELLA LUCE... 


apr 








E' UN TRIPUDIO DI SUONI, CHE 
NEPPURE L'ORGANO PIU' PERFETTO RIU- 
SCIREBBE A RIPROPURRE... 







GALLO? STA GIA' SPUNTANDO IL 
SOLE! 


LE ERI 


CN a) 
nT 







sui : A 


LI | nas Paint ci di 
E NON CANTANO NEANCHE 
GLI ALTRI UCCELLI! 
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GLI UCCELLI CHE HO VISTO PASSARE DU- 
RANTE LA NOTTE... STAVANO FUGGENDO, OPPURE 
OBBPEDIVANO A UN RICHIAMO ? ANDIAMO, GOR! 










@ SEGUIREMO LA STESSA DIREZIONE DE- * 
É GLI UCCELLI E SCOPRIREMO COSA LI HA ATTI- 
A RATI... E CON QUALE Scopo! 


NON E' POSSIBILE PROSEGUIRE A 


CAVALLO. CONTINUIAMO A PIEDI. 
LA DIRE- 


ZIONE SE- 
GUITA DA- 
GLI UCCELLI 
CI PORTA 
FINO A UN 
PICCO 
SCOSCcEsO 
CHE TERMI- 
NA CON 
UNA ROC- 
CIA A FOR- 
MA DI AR- 
TIGLIO, 
QUASI UNA 
MINACCIA 
VERSO IL 
CIELO. 


der n 
RIO duo 


" 

E 
" 

SI niroa ihr 

De Sei Raro] 


deg Tata 


SI"... E' COME SE AVESSERO RISPOSTO AL | 
RicHiaMo soLo GLI UCCELLI DI UNA ZONA.. 
CONFESSO CHE NON CÌ CAPISCO NIENTE. SBRIGHIA- 

OCÌ! 









PO MAI RE ECONO E' VENUTO FIN QUI.. 
NEPPURE 1 PASTORI... PICONO CHE QUEL 
PICCO È' MALEDETTO! 
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IL GIORNO STA PER FINIRE... LA NOT- 
TE INCOMBE... 


RES I 
Pioppi ACNE 


Iumbe: 

n e PIT] 

CT "Tot EEL 
C] 


I 
ina 
r 


NON PRONTOLARE, GOR... TRA 
POCO LA LUNA CI ILLUMINERA'... 














FINALMENTE UN UCCELLO, NEKRADAMUS! 
E SE FACESSIMO TANTA FATICA PER NIENTE ? 
E SE FOSSE STATA SoLOo UNA NORMALE MI- 


GRAZIONE UNA FANTASTICA RETE 


IRRADIA UNA LUCE IR- 
REALE... 






. È RE. 
TACI! GUAR- 
DA LAGGIU"! 


SI SENTONO GRIDA RAUCHE... MAI 
ABBIAMO UDITO GRACCHIARE così 
UN UCCELLO! 


TA VE 7A 
MA ORA ARRIVANO DALL'ALTRO LATO DELLA VALLE! 
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ANDIAMO AVANTI, GOR. 
DOBBIAMO VEDERE COSA C'E' 
DALL'ALTRA PARTE! 





STAI CALMA! NON TI VOGLIAMO 
FARE ALCUN MALE... VOGLIO SAPERE CHI 
SEI E COSA FAI QUI. 10 SONO NEKRADA- 

MUS E QUELLO E' GOR... 


pi "ni ru 
- a RSRETI 





" 7 Pari si * [li 


10 SONO VARA... LA FIGLIA DI SIRUK IL 
MAGO... VIVO LAGGIU' NELLA VALLE... IERI TUT- | [ALTA PELLEZZA UNISCE L'AUDACIA E 
TI GLI UCCELLI SONO SPARITI E SONO VENUTA ai 
10 ADORO GLI UCCELLI E... GUAI A 
CHI FARA' LORO DEL MALE! 


= 


A VEDERE cCOS't' SUCCESSO... 
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QUALCUNO HA IMPARATO A USARLI E RIESCE 4_ È 


PRODURRE DEI SUONI CHE SOLO GLI UCCELLI Posso- WE 
NO PERCEPIRE... COSI LI ATTIRA! io 
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COS'HA!I LETTO NELLA SFERA DI CRISTAL- 
LO, VARA? QUALCHE TRAPPOLA? 





Utiss" 
"nn pla!" * 
" 


Sl', MIO PADRE DICEVA CHE NEI CRI- 
STALLI SONO IMPRIGIONATE FORZE E Vi- 
PER PRAZIONI SCONOSCIUTE... 


x n 
su Si ° 
dg VI | 
d 1 


E” DEV'ESSERE QUALCOSA DEL GENE- 
SEGUIAMOLI! COSI SA- ORA COMINCIO , ANCHE SE N 
i “ ON CAPISCO A QUALE 
PREMO LA VERITA"! A CAPIRE! 17% q SCOPO LO FACCIA... GUARDA... GLI UCCELLI 
re e Ù SCENDONO DALL'ALTRA PARTE PELLA 
i fr SCARPATA. COSA CI SARA'> 


k n 
bd 


: E 


GLI UCCELLI VENGO- 
NO ATTIRATI DAI CRISTAL- \B 
LI PER FINIRE COME NUTRI- |-*9f 
«MENTO DELLE AQUILE GI- |." 
GANTI! ® 


Di, 
ein bla 


Vai CITON 
| A da = Na l fed È 


apre AMET 


1.20 





AT DI CRISTALLO! COSÌ NON VERRANNO ATTIRATI AL- 


me 
ANDIAMO! PISTRUGGIAMO QUELLA TRAPPOLA 
TRI UCCELLI E RIUSCIREMO A SCOPRIRE IL RESPON- 


Sea SABILE DI QUESTO MASSACRO! 


E' UN SEGNALE! PERCHE' LE 
AQUILE CI ATTACCHINO! 


rin. c.c r 
n ie 0 
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| N e E 
SONO TROPPE, LS DAI I È 
NEKRADAMUS! of HAI È 


Sl', E' IMPOS- 
IBILE RESISTERE! 


“Wi NUOVO SEGNALE FERMA 
L'ATTACCO... 
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10 E LE AQUILE GIGANTI CHE MIO 
PADRE MI HA INSEGNATO AD ALLEVARE E 
AD ADDOMESTICARE. LORO SONO | MIEI 

SOLDATI... COL LORO AIUTO 2 ali 
RO' UN REGNO TUTTO PER ME 


ST, NERKRA- 
DAMUS... JO... 
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NON DOVEVI VENIRE, NEKRADA- 


MUS! LA CIVETTA, CHE E' SORDA Al RI- 
CHIAMI DEI CRISTALLI, MI HA AVVERTI- 
TO. ORA DARO' L'ORDINE DI UN Nuovo 
ATTACCO E PER vOI SARA' LA FINE! 


VV FANaX 





SONO GIA' FORTI E PEN NUTRITE, PRONTE 
PER LA GRANDE CONQUISTA. QUALE TORRE, nudi 
QUALE CASTELLO, QUALE PIAZZAFORTE PUO' RE- 
SISTERE AL LORO ATTACCO ? 







E PERDERAI L'OCCASIONE DI ESSERE IL CERCA D'IMMAGINARTI MEN- 
VERO CAPO DELLE TUE AQUILE. CHE CAPITANO a" TRE SCENDI DALLE NUVOLE AL Co- 
SARESTI COMANDANDPO DA TERRA ! TUO! SOL- MANDO DEL TUO ESERCITO! 
DATI VOLANTI? 10 POSSO DARTI LE ALI... SARAI Na: WI ” TI 
UN'AQUILA TRA LE AQUILE! 

















NEKRAPAMUS... SE MANTIENI LA 
PROMESSA, AVRAI SALVA LA VITA! TI 
COPRIRO' D'ORO E DI ONORI! QUANTO 
TEMPO Ti SERVE PER DARMI LE ALI? 
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QUANDO LA LUNA SARA' SOPRA IL 
PICCO, I0 AVRO' FINITO. QUI C'E' ABBON- 
DANZA DI LEGNA E DI VISCHIO E Ci SONO 
PIUME DAPPERTUTTO! 






Site 








LAVORA, GOR! C'E' DI 
MEZZO LA NOSTRA VITA! 










MA... NON ABPIA- 
MO NESSUNA GARAN- 
ZIA CHE VARA MANTER- 
RA' LA PAROLA. E SE CI 
FA UCCIDERE, UNA voL- 
è) PA CHE HA OTTENUTO LE 
i fo 






— DOBBIAMO CORRERE IL 
RISCHIO... IN OGNI MODO SIA- 
MO NELLE SUE MANI. ACCENDI 
UN FUOCO PER FAR SECCARE | 
RAMOSCELLI... 
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LE AGILI MANI DI NEKRADAMUS PIEGANO | RAMI FLESSIBILI 
COME GIUNCHI, TAGLIANO STRISCE DI CUOIO, ATTACCANO LE 
PIUME CON LA PASTA APPICCICOSA DEL VISCHIO. 
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LA LUNA NON E' ANCORA SPUNTATA SULLA 
CIMA DEL PICCO E IL LAVORO E' GIA' FINITO! ECCO 
LE TUE All... POTRAI VOLARE FACILMENTE! 


B |VARA ESAMINA ATTENTAMENTE IL SOR- 
PRENDPENTE ARTIFICIO. IL FUNZIONAMENTO 


LE SEMBRA MOLTO SEMPLICE... E' IMPOS- 
SIBILE SBAGLIARE... 

















hO ORALA PRO- 
VA FINALE... 


ara» 


HAI MANTENUTO LA PROMESSA, NEKRADA- 
MUS! ORA 10 DEVO MANTENERE LA MIA! 
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SE POTRO' VOLARE ALLA TESTA DELLE MIE 
AQUILE. AVRO' UN POTERE IMMENSO! 
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iù APPENA IN TEM- 


PO... | SEMI FANNO 
EFFETTO! 
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GUARDA, NEKRA- 
DAMUS... GUARDA! 





13] 


ata» 


aaa 


RETE 


LA 
CE ca ge nl 
tuti 
Vakigs 
" 
sila 
- 
aa att 
Pali 
24 a 
BUM BUPUTRE, 


iene gr PE 
= 


= = 
PL PU ai 
18" 


" 
ns 
Tala 
dial 
FL] 





dA 








E' NATURALE, GOR. PER LE AQUI- 
LE VARA E' UN'ALTRA AQUILA. LO HA 
VOLUTO LEI... | TUOI SEMI LE HANNO 


FATTE IMPAZZIRE E SI UCCIDERANNO A 
VICENDA... 














NON ABBIAMO PIU' NIENTE DA FARE, 


QUI... DISTRUGGIAMO QUELLA TRAPPOLA DI 
CRISTALLI E ANDIAMOCENE. 





SI", GOR... SENTIREMO DI NUOVO IL 
ai CANTO DEL GALLO CHE ANNUNCIA LE PRIME 


iii LUCI DELL'ALBA... E APRE UN CONCERTO DI 
i MILLE VOCI... 
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LA PESTE SI E' IMPADRONITA DI QUESTA B 
CONTEA, MA C'E' QUALCOSA DI PIU' TER- fa 
RIBILE DELL'EPIDEMIA E DELLE SUE CON- a 
ISEGUENZE... 
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SI', GOR, LA PAU- DU: 
PROVOCA PIU' DANNI St HI SALSE 
LLA STESSA EPIDEMIA! 55 e 
; PF" 
ha r o RIO È ne 
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PSA: LS Vf Si 
GABAR, L'ALCHIMISTA DELLA 
CONTEA, HA INVIATO UN MES- 
SAGGIO A NEKRADAMUS. NON 


BASTA L'IMPEGNO DI UN SOLO | 
perle PER COMPATTERE IL MA- 
Ea 
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PASPEPFIPSA 
Atuzkbit 


eZ 
, SONO SOLO IN QUATTRO E 
:Àà ME NON COSTA TROPPA 
IFATICA... 
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CHI E' TORNATO IN VITA DoPo LA MORTE NON HA PIU' PAURA. 
PER QUESTO NEKRADAMUS NON ESITA A CHINARSI SU QUEL PO- 
VERO RAGAZZO CONSUMATO DALLA PESTE... 
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LEI SI SPOSERA' CON 

PUILIO... NON LA VEDRO' MAI 

PIU'... VOLEVO FUGGIRE CON 

LEI VERSO IL MARE... POI... LA 
PESTE... 













MI HANNO RUBATO 
TUTTI 1 MIEI SOLDI... 
AVEVO MESSI DA PARTE 
ER IOGIRE CON ESME- 







ESMERALDA... IL 
TUO VICO MUORE... 
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IL VENTO FISCHIA TRA | VICOLI DI PIE- 

TRA. DA LONTANO GIUNGE UNA MUSICA 

MOLTO TRISTE... 
x 
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I NOSTRI PASSI AFFRETTATI 
RISUONANO SUL SELCIATO. ES A LI ge 
LA MUSICA SI SENTE PIU' Vi- | MIRA, NG re 
CINA. E' UNA MELODIA TRI- MENO TE E RÒ ne a 
Liceo rali 5 xx; UTO, NEKRA- 


STIOSIMA E DESOLATA. DAL- 
LA PORTA SOCCHIUSA GIUNGE 
UNA PUZZA NAUSEANTE... 
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LO STRUMENTO E' POSATO SUL TAVOLO, TRA VISI e EDI 
BICCHIERI ROVESCIATI E MACCHIE DI VINO, Ag. 
ROSSO COME IL SANGUE. 




































NEKRADAMUS... 
NEKRADAMUS... 
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SEI ARRIVATO 
TROPPO TARDI, NEKRA- 
si DAMUS. NON HO POTUTO 
è COMBATTERE DA SOLO 
- cizie SUA CONTRO IL MALE... 
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E' L'ALCHIMISTA GA- 
BAR. NON GLI E' 
SERVITO A NIENTE 
TAPPARSI IL NASO 
CON COTONE, PRO- 
TEGGERE GLI OCCHI 
CON DUE VETRI, BA- 
GNARE 1 SUOI VESTI- 
TI CON LE MEDICINE. 
LA PESTE NON co- 
NOSCE OSTACOLI... 
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FORSE... SE IL PRINCIPE PUILIO AVESSE 
COLLABORATO, TUTTO SAREBBE ANDATO ME- 
GLIO... MA_St E' CHIUSO CON | SUOI CORTIGIANI 
NELLA FORTEZZA E HA SIGILLATO | PORTONI... 


Ci tag VE 
OT Mc 97277 LAI 
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VUILIO E | 
SUO! CORTIGIANI DE- | 
i VONO MOR... 


TE LO PRO- 
METTO, GABAR. 


NO, NON E' IL VENTO. 
SAREBPE UNA SPIEGAZIONE 
TROPPO FACILE... 





REIT E'LA SECONDA VOLTA CHE 
persia SENTO IL SUO NOME... 

È " PROMETTIMI CHE 
AI PAGARE LA 
LPA, NEKRADA- 


E QUELLO 
SPARSO SUL TAVO- 
LO NON E' vINO, 
GOR... È' SANGUE... 


VUOI DIRE ? NON | 
CAPISCO... 
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GLI FAR 
SUA CO 
MUS 




























ALL'IMPROVVISO IL SILENZIO DIVENTA 
IRREALE. C'E' QUALCUNO SEDUTO AL- 


\ ALLA TUA SALUTE, DEMONIO DELLE CORTI! L'ALTRO CAPO DEL TAVOLO... 


i \ 
ALLA TUA SALUTE, ALIGAREPTHI | 
\ 







LO SAPEVO CHE MI AVRE- 
STI EVOCATO, NEKRADRDAMUS. 
HAI SENTITO LA MIA CANZONE E 
HAI BEVUTO IL MIO VINO... 
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AV UAI PER- SR 
4 so | TUOI Po- (RR 
° {TERI DIABOLICI, 

MA NON LA TUA ls; 
INTELLIGENZA. /*# 
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PERCHE' PENSI CHE 
TI AIUTERO'> 





VOGLIO FARE UN 
PATTO CON TE. 


moi = _- 


ila 
VELA 







PERCHE' 

IN CAMBIO TI 

OFFRO MOLTE 
VITE... 


NON E' PENE SCENDERE A PATTI 
CON CERTI DEMONI... 


NEKRADA- 
MUS TRAC- 
CIA SULLE 
PIETRE UN 
CIRCOLO 
CON UN 
GESSETTO... 
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HO FATTO 
UNA PROMESSA E 
LA MANTERRO' A 
QUALUNQUE COSTO. 
PUNIRO' IL PRINCIPE 
VUILIO... 






Mi PRONTI, ALI- 
E NN CAREPTH 
toa 


DELLA LUNA PIENA. PALLA GRONDAIA GIUNGE IL 
GRACCHIARE DI UN CORVO... 








i MERLI DEL TORRIONE SI STAGLIANO NELLA LUCE 


















NON MI 
OFFENDO 
PER IL 
SUO RI- 
CHIAMO . 
IN REAL- 


TA IO 
SONO DE- 
CISAMEN- 
TE MAL- 
DESTRO... 
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HAI SENTITO, 
LUCIFERO IMPERATORE ? 
CONCEDI A NEKRADAMUS 
QUESTA PREROGATIVA, 

SIGNORE DEL MALE! 





P COSA FACCIAMO, 
IL PRINCIPE DUILIO HA PRESO TUTTE LE PRECAUZIONI POS NEKRADAMUS ? 


SIBILI ED E' BASTATO QUEL LIEVE RUMORE PER FAR AC- 
CORRERE LE SENTINELLE.. 
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INEKRADAMUS STRINGE L'IMPUGNATURA DELLA SPA- 
anto A BATTERSI. MA NON SARA! NECES- 
‘SARIO. 


IL SUO PROFUMO 
E' FRESCO E DELICA- 
TO COME UN PRATO FIORITO. 
I RAGGI DELLA LUNA GIOCANO TRA 
I SUO! CAPELLI BIONDI... 
CZ Cp 

















PERCHE' CI NA 
SCONDI? CHI SEI ? 


IL MIO NOME 
E' ESMERALDA. 











La 












7 E' STRANO, CAPITANO. AVREI GIURATO 
DI AVER SENTITO UN RUMORE. 










gp IE 1A | di LA 
el i SARA' MEGLIO DARE 
UN'OCCHIATA. SE SUA ALTEZZA 


" VA. SCOPRE UN ESTRANEO, CI FA 
deli SPELLARE VIVI... 





LA FIDANZATA DI VICO! E' DIFFICILE RENDERE MENO DOLOROSE LE CATTIVE NOTIZIE. 
+54 sita Si CERCHI DI APDDOLCIRLE, SEMPRE PROCURANO 













ATTRAVERSO UN LABIRINTO DI CORRIDOI, GIUNGO- 
NO RISATE E APPLAUSI... I RUMORI DELLA FESTA... 


COME VORREI USCIRE DA QUESTA FOR- 
TEZZA... 
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QUEL NOME RISUONA SULLE SUE sei gr 
LABBRA CON AMORE DISPERATO, A è | 
MENTRE |! SUOI OCCHI SI 9 a EI a 
RIEMEIGNE DI LACRI- "as Li SI Si A 1% È, = 





P. NEKRADAMUS ESTRAE DALLA SACCA UNA STRANA 
CHE BELLO... # TINTURA E LAVORA PER QUALCHE ISTANTE SUL VI- 
| MI PIACEREBBE BAL- DE | SO DELLA FANCIULLA... 


TE NE ANDRAI Di QUI PRIMA Di QUANTO IMMAGINI. 








IL RUMORE DEL 
BALLO SI FA PIU' 
FORTE. IL PRINCI- 
PE DUILIO E |! 
SUOI CORTIGIANI 
FESTEGGIANO IL 


SECONDO MESE 
Di RECLUSIONE. 
NON MANCANO | 
MUSICISTI PIU 
RAFFINATI E | CIBI 
PIU' SQUISITI... 
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NON LA VEDO NEL SALO- 
NE, ALTEZZA. 











IL PRINCIPE DULILIO E' Po. _ sii ee rs 
DO COME TUTTI | VIZIOSI E' UN MEER ice $ RO 
UOMO CHE POSSIEDE TUTTO. MA... 
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CERCARE ? IL GRAN BALLO STA PER co- 
MINCIARE, IRIOTA! 


UN RUMORE FA Li a 
RIZZARE | CAPEL- . id Mn 2 
LI AI PRESENTI. | “i i a È, 





att sii 





SIPIRASIGE 


CHi E' QUELLA 
MASCHERA ? 


UN PICCHIE- 
RE CADE A 
TERRA. 
QUALCHE 
DAMA SI 
PORTA LE 
MANI ALLA 
BOCCA TER- 
RORIZZA- 
TA... Sl 
SENTE S0- 
LO IL FI- 
SCHIO DEL 
VENTO E LE 
TENDE CHE 
SBATTO- 
NO... 
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L'ORRORE NON SOFFOCA IL GRIDO DEL PRINCI- 
PE, CHE INDIETREGGIA BARCOLLANDO... 


LO SPETTRO TANTO TEMUTO E' ARRIVATO. I 
CORTIGIANI SI AFFOLLANO DISORDINATAMEN- 
TE VERSO L'USCITA, CON URLA ACUTE E 
STRAZIANTI... 
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VERSO LA 
PESTE, GOR. VER- 
00 LA PESTE... 
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st ESMERALDA! 


HO FREDDO, 
NEKRADAMUS... 
STO TREMANDO... 
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NEKRADAMUS SI VOLTA SORRIDENDO VERSO 
ESMERALDA, MA IL SUO SORRISO SI TRA- 
SFORMA IN UNA SMORFIA... 


CON UN FAZZOLETTO 
UMIDO CERCA DI CANCEL- 
LARLE | SEGNI DELLA TINTURA 


MA LE PIAGHE - CHE LUI STESSO AVE- 
VA DISEGNATO - SONO DIVENTATE VERE... IL CORPO DI ESMERALDA TREMA COME UNA FOGLIA, LA 
ou —_JRIZR FRONTE E' IMPERLATA DI SUDORE... 
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NEL CORTILE SI SENTONO AN- ESMERALDA... ANCHE LEI E' MORTA. NEKRADAMUS LA 
CORA LE GRIDA DI QUELLI CHE COPRE CON UN M 

STANNO FUGGENDO. SONO LE “i 

|VOCI DEL PANICO... ni 


FINALMENTE je È SS A 
“ | SIAMO INSIEME, AMO- | dé TEA So Pi PRE 
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P TE LO AVEVO DETTO, NEKRADA- 
MUS. NON SI DEVE SCENDERE A PATTI 
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NEKRAPRPAMUS E! 
cosl' PRESO PALLA SUA 
LETTURA cHE Non MI 

SENTIRA' USCIRE... 








Sl. IL MIO SIGNORE E' LETTERALMENTE AF- 
FASCINATO DA UN VECCHIO TRATTATO SUI 
VELENI VEGETALI... 










ESCI, GOR? PECCATO... 

VvoLevo RACCONTARTI DELLA 

ANGUSTINELLA, UNA PIANTA RA- 

RE ORIGINARIA PELL'A- 
CA... 


SECONDO QUESTO TRATTA- 
To IL VELENO DELLA ANGUSTINEL- È 
LA UCCIPE PERCHE' PRoveocA UN di 
SENSO DI ANGOSCIA INSOSTENIBI- 
LE... PER FORTUNA E' UNA PIANTA 
Mol.To RARA EP E' DIFFIiciLE PRo- 
CURARSI iL SUO VELENO... 
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MI SEMPRA cHE 0GGI TU NoN SIA IN VENA DI 
STUDI SCIENTIFICI... LA NOTTE Ti ATTRAE... SEI co- 
ME TARA, COME | GATTI... VA' PURE, ALLO- 















NO, NEKRADA- 
MUS... NoN E' LA NoT- 
TE CHE MI ATTIRA... SE 
TU SAPESSI PERCHE' l0 
PEVO USCIRE!... 
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IL NEGOZIO DEL VECCHIO MR e 
| SHYLOCK, NEL VILLAGGIO. —VAGGBE 
‘QUI SI TROVA DI TUTTO, PA 

FALSI PEZZI PELLA cRoce 

«A PIETRE PREZIOSE AL- 
\TRETTANTO FALSE. 


LA 






MIO CARO GOR... 
CHE BELLA SORPRESA! È 
COSA TI PORTA AL MiO [2 
POVERO NEGOZIO ? 
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CAPISCO... Ho PROPRio QUALCOSA CHE LO INCANTERA'... UN 

REGALO DEGNO DI UN DUCA... COSA TE NE PARE? PERO', SENZA oF- 
FESA, NON cKEDO cHE TU ABBIA L'oRo SUFFICIENTE PER coMPRAR- 

LA MA IO No! OGGI E' IL SUO COMPLEANNO E LO... 

Ni VOGLIO FARGLI UN REGALO DEGNO DI 


LARE 


Da o 
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SE E' L'ORO CHE TI PREOCCUPA... COSA TE NE PA- 
RE ? POSSONO BASTARE ? 


HMM... PERDONA | MIEI DUBBI, MIO 
ECCELLENTE E GENEROSO GORI! 







Sl". GUARPALO PENE DA VICINO! PER QUANTO TU 
LO POSSA ESAMINARE, NON cI TROVERAI NEPPURE IL 
PIU' PICCOLO DIFETTO, NE' LA MINIMA IMPERFEZIONE. 

GUARDA cHE LUCE! 








Add PE RE 


ere IST L 

"un. 

ma dea 
dona 


mi 
ap 
e e ani 


later. 
pet 





Bi RF TE L'HO DETTO! E' UN RE- 
ire GALO PRINCIPESCO, COME SI ADDI- 
Re ig CE A UN SIGNORE DELLA DIGNITA' 

Rf DI NEKRADAMUS! 




















EBPETITELHIETI IV HRGSIAIAITH 
DIRETE ZARERTA PIRALI i 
CORERRAfetnasienssizezitti 
i MFHAHAR: ti 
WRUEHHIE 
“EEnBET 
n nu nia [i ui tal 


aa, È i. 
_ VERNO BELLO... MA 
«fiale PECCATO CHE SIA 
A UN VETRO SENZA 
eZ VALORE! GUARDA 















PERDONAMI, MIO NOBILE 
GOR! HANNO INGANNATO AN- 
ee CHE ME! ERO CONVINTO cHE 
“|FOSSE VERO E L'Ho PAGATO 
; NA FORTUNA... l0 NoN Sono 
UN ESPERTO COME TE! 








COMUNAGUE... Ho QUI UNA cosSA cHE TI 
PIACERA' ANCORA DI PIU'... NoN PUCI AVERE 
DUBBI SULLA SUA AUTENTICITA"! 


i 
“A 
F 


I Tai 4 Ma: or î = 
o i; : 


3 -nì 9 P. li, da 3 ti iz : 
"sl To 5; ; ar si MT AL 
" tei 


bot 


“ ia f 


è 





GUANPO LA FINIRAI DI IMBROGLIARE, CANE Ro- 
GNOSO? QUESTO PUGNALE VALE MoLTo PIU' DI DIECI 
MONETE! PERCHE' VUOI VENDERLO PER Cosl' Poco ? 


“COSA NE Dici DI QUESTO MERAVIGLIOSO PUGNALE cE- 
SELLATO IN oRo? PER SoLE DIECI MONETE E' TUO... 


oi 





E' UN PUGNALE MALEDETTO! E' AP- 
PARTENUTO A PoDici PADRONI... E TUTTI 
SoNo MORTI Poco TEMPO PoPo AVERLO 






"ila PERDONAMI, ASTUTO E SAGGIO GOR! Sl', Ho cER- 

I CATO DI INGANNARTI UN'ALTRA VOLTA... TI DIRO' PER- | 

Ri Dj CHE' LO VENDO A POCO PREZZO... A TE Non POSSO NA- | N 
NI SCONDERE NULLA! n n) 
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ORA cAPIsco... L'HAI OFFERTO A ME PERCHE' LO RE- 
GALASSI A NEKRADAMUS... cosl' SAREBBE STATO ANCHE 
LUI VITTIMA DELLA MALEDIZIONE. IL MORTO NUMERO TRE- 


Ici! 













PECE: 500 


AI o 
PER . NON 





FETTO POTEVI AVERE UN'IDEA MI- 
"> GLIORE... LI' ci SONO CINQUANTA MONETE D'ORO, 
n b: i IL GIUSTO PREZZO PER QUESTO PUGNALE. UN'ARMA 

MERITA SI STESSI RR O MALEDETTA E'IL REGALO IDEALE PER NEKRADA- 
| o M 











| FALSE... LO 
ei » AVEVO IMMAGINA- 
C- Leb PR TO... NELLA FRETTA 
in DI IMBROGLIARMI, 
QUELL'IMBECILLE NoN 
MI HA NEANCHE Do- 

























<-> over cane 






di: ir 3 © Mes CREDE DI AVER FATTO Di «Se MMIMANDATO coME E 
PASS i Si IR IL MIGLIORE AFFARE o mr et AI cARDe SEATTA LA 

= PELLA SUA VITA... NON ate e MALEDIZI 

ré&=° N ibi SA CHE LE MONETE A {if RSS \RSGPUGNALE 

| fn ETA Ù» ano PI PIOMBO PORA- È i 

n E AJ A AA TO! 







GRAZIE. METTILO So- 
PRA IL TAVOLO. 







TI Ho PORTATO UN 
REGALO, NEKRADAMUS... 


REGALERA' IL PUGNALE A P 
NEKRADAMUS... NON SA CHE TUT- 
TI | PADRONI PRECEDENTI Sono 
MORTI Uccisi DAL PUGNALE CHE 
si SI PIANTARONO NEL 

ETTO! 


TE = Fr 
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QUANDO TUTTA LA SABBIA DELLA cLESSIPRA SARA' 
CADUTA, VEPRRAI SPARIRE IL TORRIONE DI RAGUSTA! 


Y VIV VII WE 


DI 


CC L.dd E 


pri 
mod 


o VIE) cre ren ea. 
sint Phi G C F C 
NON GLI MPORTA NIENTE DEL MiO REGALO... L'UNI- n 

CA COSA cHE GLI INTERESSA IN QUESTO MOMENTO E' MY |EArINI PERI SUOI PATTI COL DEMONIO... 

LA SUA GUERRA con RAGUSTA, LA VECCHIA STREGA! 


: rici 
(a = "Te 


ARRIVA LA TUA FINE, CRU- 
DELE RAGUSTA... 








QUALE INCANTESIMO HAI USÀ- 







ANCHE OGGI E' PASSATO... E' STATO 


LA FINE DI RAGUSTA. 




















5 TINI TO, NEKRADAMUS UN GIORNO FORTUNATO. A DOMANI, GOR. _/_x. 
ba hi, 4 la _ SI RITIRA RI PT Ve? 
lat 4 NEI SUOI APPAR- 
i J È 






UN INCANTESIMO 
MoLTo SEMPLICE, GoR... 
UNA MISCELA DI CARBONE A 
con ZoLlFro E SALNI- Mat.) 
TRO... SI CHIAMA PoLVE- È 

RE DA SPARO... - 









SHE NON HA NEANCHE GUAR- 
"dii DATO IL MIO REGALO... VOI 
EEN SIETE | MIEI UNICI AMICI 









Vedi 7 
È U ETA DALLA MIA GATRIGNA “DR 
ESSE FUGG MATRIGNA, LA REGINA 
TI SBAGLI, GOR... NE HAI Bes&] |DILIRCANIA... VUOLE UCCIDERMI PERCHE' 
UN'ALTRA... Mb E' INVIDIOSA DELLA MIA BELLEZZA! 























ceRcO LA PROTEZIONE DI 
QUALCHE cAVALIERE DI ANIMO NOBILE 
E corRAGGIOSO... CREDO cHE TU... 


+ ECCO. (0... 
SINGATO! 


# 


LA SUA VICINANZA MI DA SBRIGHIAMOCI... STA PER AN- 
ALLA TESTA... PARE APORMIRE. 


cONOSCO cHI Ti POTRA' AIUTA- 
RE MoLTo MEGLIO DI ME... NEKRADA- 
\ MUS, IL Mio SIGNORE... 




















PARLO SOLTANTO PER ROMPERE IL 
E iene NEKRAPAMUS NoN PoRME | 


© - » af n na i E 
i «#3 TROPPO BELLA PER 


: 
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E° VINCERE LA 


Ce 20 
MUS E' GIOVANE o... & 
LEVA DA NTURA UNA BocCETTA D'ARGENTO coN PIE- 
MA 10 PREFERISCO TE! TRE PREZIOSE INCASTONATE... 


BEVI, GOR, 
WI DEVI! E' UN FILTRO 
“D'AMORE... MI AMERAI 





NoN Posso MUOVERMI! SoNo PARA- 
WEEATO! NON RIESCO NEPPURE A PARLA- 


= 
Letra a 
naar ry 7. 
"ya L 
hu 
Sata 
u_ag Fa - 


sna0" ar 
: a; 


= finda- 


Vdc sa 

a: y peer SMR 

TAN: PIET N si dA ST 

E! PIU' FORTE DI ME... BASTA UN SORSO E UN FUOCO MI SCENDE 

NELLE VENE... VORREI ABBRACCIARLA... Foto A een 





PANNAZIONE!... VEDO E SENTO TUT- 


AVVICINATI, GOR... Ho APPENA VISTO IL REGALO cHE MI TO, MA NON POSSO 


HAI FATTO... E' UN PUGNALE STUPENDO! 


its A hsdpa ca 
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cERCO LA PROTEZIONE 
DI QUALCHE cAVALIERE NoBI- 
LE E coRAGGIoSsO... 


IL MIO NOME E' BERILIA E 
STO FUGGENDO PALLA MIA MA- 
TRIGNA, LA REGINA DI LIRCANIA... 


ni e; n” È 
er p F_| del Lal 


BERILIA, 10... TE 
e 3 


NEKRADAMUS E' UN UOMO E COME TALE SI 
COMPORTA... E 10, PUR VEDENDOLA PRENDE- 
RE IL PUGNALE, NoN POSSO FARE NIENTE! 


"eq F o mon È Apa 
f n) . 1 si 
e. Li i 
} "i 4, cnr 


API 





Lo 
n O: 
fat da 
ea ri, 
' ci Ni 1 
ba ‘ 
x H "i 3% le) Lu " 
la e 
Tn af 
a "" I e din 
"i r + Cia ani Lai 
aa al 


Fan tilaz: Seban 


ie" ERLII 
» 






... APPOGGIA IL PUGNALE 
AL PETTO... 










nia. È = 


LENTAMENTE, MA INESORABILMENTE, COME 
IL SOLE QUANDO TRAMONTA... 


... E PREME con FORZA... 

















“n dI L'ORRORE NoN FINISCE QUI... 
ti TE 


N ---- 


TE LO SEl Vo- 
LUTO, RAGUSTA... 












Li 
i ” 
DELI rest 
” 
LI " * 





DOVREI LASCIARTI PARA- 

& LIZZATO PER UN Po' DI TEMPO, 

# GOR, cosl' IMPARERESTI A NoN 

SFIDARTI DELLA PRIMA PRINCIPES- 

ii SA MEZZA NUDA cHE VIENE DA 
i TE DI NOTTE... 


TIT N > 
(EL A ea © vos 
FIR al A « 


0, 
niet ti 


pilu: 

n 

RARE ti LET ict DE 
gii 
Tal 1 


n Apre 
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NON RIESCO A cAPI- 


... IL PUGNALE... QUALE 


A POI POTRAI 


NUOVAMENTE 
MUOVERTI... 
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GRAZIE, NEKRADAMUS! MI VE- 
i DEVO GIA' TRASFORMATO PER SEM- 
2 PRE INUNA STATUA... Il MONUMENTO 






dora nt] 


Bal BF 
pnl 
mart 


rar 
4 


n TE 


SOLO IL VELENO 
CHE CONTIENE NEL MANI- 


VERI QUESTE PIcCcoLE PUNTE > QUANDO SI 
STRINGE IL MANIcO coN FORZA PER coLPIRE QUAL- 
CUNO, cl SI FERISCE E IL VELENO PENETRA NELLA 
cARNE... E' UN VELENo Molto RAPIDO... 


- 





#8” IL VELENO DELLA ANGUSTINELLA... PRovo- 
Ri CA PROFONDA DEPRESSIONE E ANGOSCIA... E 


zii QUANDO SI HA UN PUGNALE IN MANO... NoN SI PUO' È 
a FARE ALTRO CHE UCCIDERSI! 


IL LIBRO CHE STAVO LEGGEN- plico, sa 
DO PARLA APPUNTO DI UN PUGNALE i 3 QUANTO TI 
QUESTO... NON POTEVI FARMI UN RE- a i 
GALO MIGLICRE, GOR... | »: 


PA QUANDO IN 


QUA SI DICE IL 
3 PREZZO DEI REGA- 


Lia 

et a n 
" = 
Lai s, 


Co 


La 
Fa 





Pon 


e 


GIACOMINO SCAVA LENTAMENTE, MA CON PALATE VIGOROSE. IL SUDORE COLA SUL SUO vISO, CHE SEMBRA UNA MA- 
SCHERA DI CUOIO PER IL CARNEVALE. 










hà = QUINDICI BARE BIANCHE, 
6 TUTTE DI BAMBINI... QUINDICI BARE 
sp DI LEGNO DI CEDRO, TUTTE DI BAM- 


BINI... 












DI TANTO IN TANTO GIACOMINO, IL 

BECCHINO DI SAN GIORGIO, SI FERMA, 

LAVORO... ASCIUGANDOSI IL SUDORE E SORRI- 
DENDO SODDISFATTO ALLA PROFUMA- 


QUINDICI BARE BIANCHE, Mi |TA SERA DI PRIMAVERA. 
TUTTE DI BAMBINI... QUINDICI | = — 







E' L'ORA DELL'ANGELUS. LONTANI 
RINTOCCHI SCANDISCONO IL SUO 

















BARE DI LEGNO DI CEDRO, TUT- 
TE DI BAMBINI... 
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GLI OCCHI DURI DI GIACOMINO FIS- 
SANO LE DUE FIGURE, CHE SI 
STAGLIANO CONTRO GLI ULTIMI 
RAGGI DEL TRAMONTO. RESTA IN 
SILENZIO... 


TI ABBIAMO FATTO UNA 
DOMANDA. E' MEGLIO CHE TU È 
RISPONDA, SE NON VUOI CHE 10 
TI FACCIA DIVENTARE DAVVERO È 
SCEMO COME SEMBRI. 


FORSE PUOI INDICARCI 
QUAL E' IL CAMMINO VERSO 
SAN GIORGIO. 


LI 
J 
I a 
net i a 
un Peio pis 
pei au! 
= Men 
SCR] ne, 
fazio" 
pila x =, 
1 
PET 
imm 
1a mai 
CILE i puo 
i "ult 
L; i) 


ai PO! RIPRENDE A SPALARE RITMICA 
RO AFFANNOSO... 















CALMATI, 

GOR. C'E' UN AL- 

TRO MODO DI CHIE- 
VERE... 


E CADE Al PIEDI DEL è REEGHING, TRA LE ZOLLE NE- 
RE APPENA SMOSSE 


"tia, 7 
= DI 


















MONETE... 

- I VIAGGIATORI... AS- 
SASSINI... LORO... 
GIACOMINO E' IN- 
TELLIGENTE... 


CHE LE VO- 
di WAI SAN GIORGIO DELLA MOLLARA E' UN PUGNO DI CASE DI PIE- 
"gg TRA SULLA CRESTA DI UN COLLE. IL VENTO CALDO SOLLEVA 
# JAMÙ MULINELLI DI POLVERE PER LE STRETTE STRADINE E SI INCA- 
NALA LUNGO 1 VICOLI... 





FR” PASSEREMO LA NOTTE 
n Tila Loca ch. 
MA DO I CI € E; È 
gd, CAMMINO VERSO FIRENZE. Aff «I, i Lo em) TRS 


bal PS 
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QUESTO POSTO ÈE' MOLTO SI- 
LENZIOSO, NEKRADAMUS... QUI E' 
SUCCESSO QUALCOSA DI BRUTTO... 


QUALCOSA DI CALDO 
DA MANGIARE E UNA 
a STANZA. 


“ag 


















QUESTA NOTTE HANNO UC- 

i CISO MARIO IL PANETTIERE E SUA 

MOGLIE... SONO STATI DUE UOMI- 

NI... MA IL BECCHINO LI HA VISTI x 
, MENTRE FUGGIVANO PER LA STRA- 

DA MAESTRA... 





ANCHE PRENTRO ALLA LOCANDA REGNA IL SILENZIO. TUTTI GLI 
AVVENTORI SI VOLTANO VERSO DI NOI. 


Il ai de FORSE GOR HA RAGIO- © 
‘| 






| 


> ge" \ NE. ANCHE A ali PIACE POCO 


-hy 
na A 





SE E' così... {I SR 
SARETE SERVITI 3A 
n SUBITO. p DA nn ANI et 


nad e 
CEL. eee CE eee 
N e, SCSI 
[I Fi 41 


REA 
E + Ego @ ERSU ___ Ji 
nati Re I Fai AI O e e.) 
(Sezze 22. UT UO |]EéE RR EA- =  _ —‘ —IGoSoy;.zAI!i "= “KB EH HW fMxmiii; [Jorn 
e LAOS RS PTEPON NS i = o I I, I RI = NMOLCENI CE gui 
Re IC e SS ese Cl i dele RF_O OR e O 
Seen RT e O a MM fil >}... 
n | Ri #4 
AT 


MALI RN SCI a LISTS CRI RA LA 
MACON RCA NP ARCRE SSICROS  ACAP NEL 
Cc SERGE diet RE 

A LE e e ORI dI PORT 
IRPI CI OLSOA Rel. all 
MiA Lett - ie a en) 
MIS. nile e LAO 


ei ti 
" = 
a) peonlatghr 
Se LO, 


E' SUCCESSO 
QUALCOSA QUI, VE- 
RO? 


Li TROVERAN- 
NO PRESTO... QUEGLI | 
. .| ASSASSINI NON MERI-; 
TANO PIETA'... 
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TUTTO QUESTO 
CONTINUA A NON PIA- 
CERMI, NEKRADAMUS. 
FORSE CI CONVIENE RI- 
METTERCI IN CAMMINO 

SUPITO...] CONTADINI 

SONO SOSPETTOSI PER 
NATURA... 


NON HO ANCORA TERMINATO LA FRASE, 
QUANDO QUALCUNO SI AVVICINA CANTAN- 
VO UNA CANZONE ATROCE. 


QUINDICI BARE BIANCHE, TUTTE DI 
e BAMPINI... QUINDICI PARE PIANCHE TA- 
GLIATE NEL LEGNO DI CEDRO, TUTTE DI 


,_ BAMBINI... 
RE Ku 
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GUARDAT Gi 
sail CHI ARRIVA IL BEL- WB 
SIAIIA 10 DEL viLLAGGIO 


e te 
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PIC Re 
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ata” 
PARONIO ICP REP = LL 
PRI latta Sal SI POLIA 
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ABBIAMO FATTO UNA 
‘SCOMMESSA, GIACOMINO! —‘ 
IFRANCO SOSTIENE CHE SE UN | 
CANE RABBIOSO TI MORDE... PES 
MUORE AVVELENATO. E VE- 

= 


IN QUELL'ISTANTE UN GRUPPO DI SOL 


DATI ENTRA NELL'OSTERIA... 
a) Tr" 
RE 0 SC 


1 ù 
dl 





CHE | 
SONO MONE- © 


x NOI NON INSINUIAMO 
s SU QUESTA BISACCIA ; NIENTE. LA BISACCIA ERA SUL 
ifpiciià 4 C'E' RICAMATA UNA M... L'HAN- RE VOSTRO CAVALLO. INVECE DI 
REI NAMES NO RUBATA A MARIO E A SUA | FUGGIRE, SIETE RITORNATI AL 
% sà MOGLIE DOPO AVERLI UCCISI... A VILLAGGIO... NESSUNO AVREBBE 


"kg Psico = » 


COSÀ VOLETE 
INSINUARE ? 





LE SPADE FANNO SCINTILLE... 
P Ss 


) 
e 


a | 


INDIETRO, GOR! ALLA 
i FINESTRA! 
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NEL SUO ANGOLO, GIACOMINO HA FINITO lai SUO VINO E 
.| SEMBRA FELICE... IL VINO RENDE ALLEGRI. 


NON HO PIU’ A REL 
NULLA DA FARE | (8°... Mesi, 
sa Vi 7 do. } ar 


QUINDICI BARE 
BIANCHE, TUTTE DI 
a QUINDICI BA- 1h ? 



















#4 70/7 aL gna 
e ee SI PECE 
E TSGNIOA 


ave GR i ana 
VUE EEE WS: i a a OOO im E Met@e RUOURURZ(/011l1lhI e >|] 646 ETÀ 
Di = . 


S Ra A 


NO, GOR... PRIMA 
VOGLIO DIMOSTRARE LA 
NOSTRA INNOCENZA... 






LI ABBIAMO 
SEMINATI. 












RECUPERIAMO ! CAVALLI E 

ANDIAMOCENE DA QUESTO POSTO, 

NEFERERA USE, . NON TIRA ARIA 
O 
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GIACOMINO E' UNA x. 
VOLPE... NESSUNO SCOPRIRA' 1 
GIACOMINO... 


GIACOMINO SI E' SEDUTO VICINO A UNA 
FOSSA. IL SUO SORRISO INFANTILE ILLUMI- 
NA IL VOLTO DA IDIOTA. 


GIACOMINO RICCO... GIACOMI- 
NO CON MONETE D'ORO TROVA DON- 
NE... GIACOMINO BELLO... 













a. ini Da Ha 
ni"; n 7a! ; La 


Nic I IL] 
tnnn pl 
Fri 
tie gl 
trono all rr. 
1 ri 


' 
De ati e e 
na Ia 


AVEVI ORGANIZZATO TUTTO. SEI STATO 
FURBO A METTERE LA BISACCIA RUBATA A MARIO 
SUI NOSTRI CAVALLI E SONO SICURO CHE HAI 
SUGGERITO AI SOLDATI DI PERQUISIRCI... E POI 
ma L'UNICO A VEDERE GLI ASSASSINI 








SALVE, BECCHINO. ; 
\ TE LA PASSI BENE, EH? MS 


L_. ne 
fama 
» 





SEMPRE RIDONO DI ME... PER LORO 
SONO BRUTTO... MA GIACOMINO ASPETTA 
L'OCCASIONE... ADESSO NESSUNO RIDERA' 
PIU' DI GIACOMINO... GIACOMINO NON SARA' 

PIU' BRUTTO E SCEMO... i 


»:°/ PERO'LA STRADA E'LONTA- 
NA DALLA TUA CAPANNA E DAL CI- È, 
MITERO. E' STRANO CHE NESSUNO 

ABBIA PENSATO CHE ERA UNA MEN- È 

ZOGNA... MA NON IMPORTA... PER- 
CHE' LI HAI UCCISI? 





Re det ie 
saga Cn 
e tana aa 
E na 
e ai e IT lei eni Palin a) 
Pei -alie SSA Rai alari 





27 % 
E' IMPREVEDIBILE IL GESTO DEL BECCHINO. UN LAMPO A e > - = LU 
METALLICO, UN SIBILO CHE FENDE L'ARIA... P te, fp A/R - ATTENTO! 


I — —= 


spp eran nile n 
è meri ; A e, n= ar 


a Ca 


GIUSTO IN 
TEMPO, GOR... 


NON C'E NESSUNO. 
INTELLIGENTE COMET 
ME NEKRAD “RESSUNO E 
vi PIU' PURBO DEL MIO SIGNO- 
RE... LO DICO SEMPRE... 


IL CORPO GIACE RIVERSO IN UNA POSIZIONE Sand agri ue po: A CONTEMPLARE: È RE 


GROTTESCA. IL SANGUE MACCHIA UNA BISACCIA 
PIENA Di MONETE. TRA POCO IL SANGUE SPE- RI. OGNUNO HA | SUOI GUSTI, IN FONDO. 
GNERA' IL LUCCICHIO DELL'ORO. 
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SI", UN VAMPIRO... ui silla * 
QUESTO E' IL CASTIGO Fia 

cHE IL PESTINO HA VoLU- 
TO PERI MONTEZZO... 
‘24 PER PUNIRLI PELLA LORO 
AMBIZIONE... 





CAL RLLE ALE] 
ununh 


EI 
summa ba 


= 
Cai Lie dA 
ma OT Ri 

i 


nF 
LI (3 
att, 
















WEA SAPERE CHE E' UN i 
9° |VAMPIRO ? POTREBBE BEE “iiataa 
ESSERE UN DIAVO- pi 






CAPITOLO 
QUATTORDICESIMO 


ela Cana ar 






IN PAESE Ho SENTITO Lo 
PELLE Voci, NEKRARAMUS... 
Voci cHE PARLAVANO PI UN 
VAMPIRO cHE SI AGGIRA NEL- 
LE TERRE DI MONTEZZO... 













| UN ALCHIMI- 
i STA? BAH... GLI AL- 
CHIMISTI NON POSSO- 
Hr NO FARE NIENTE coN- 
nitidi TRO | VAMPIRI! 









NO, E! UN 
VAMPIRO... 















NON coRRERE 
TROPPO coN LA 
FANTASIA, GOR... 


i Le” ' HANNO ANCHE CHIAMA- 
a MMI TO UN ALCHIMISTA PER 
° COMPBATTERLO... 
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PALLA LETTERA cHE MI HA 
MANPATO SELVIO NoN SI POSSONO 
TRARRE coNCcLUSIONI... 


"TUTTO E' coMINcCIATO DoPo LA 

MORTE DEL CONTE MONTEZZO. LA 

SUA AGONIA FU APPASTANZA LUN- 

GA DA PERMETTERE AI SUOI FIGLI 

Ci ROSEE PRESENTI ALLE ESE- 
E..." 


SIAMO IN QUATTRO 
N A DIVIDERE L'EREDITA'. NoN 
ba CI TOCCHERA' UN GRANCHE'. 
gEREDITIAMO DELLE PIETRE E 
DEGLI STRACCI. 


» 


PENSI SEM- 
PRE SOLO AL DENA- 
RO, MANFREDO ? 


Sl', NEKRADA- 
Be MUS. TUTTI Dicono 
be CHE E' UN VAMPIRO... 
MSA MA IO Ho DEI DUBBI... 


TU SEI MoLTo GIOVANE, 
SANDRA, E SEI INDIGNATA PER- 
CHE' NON HAI coNoSCIUTO A 
FONPo NosTRO PADRE, 10 Sono 
IL PEGNO RAPPRESENTANTE DEL- 

LA NOSTRA STIRPE... 


MANFREDO HA RAGIONE. IL DE- 
NARO E' L'UNICA COSA CHE CONTA 
NELLA VITA. E SE NON NE HAI, I TITOLI 

NOBILIARI NON SERVONO A NIENTE... 
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POVRESTI AVER VIAGGIATO coME ‘ NON PIANGERE, 
Ho FATTO i0, SORELLINA... SONO STATO - -f STUPIDA. PRIMA DIVI- 
IN ORIENTE E IN TUTTA L'EUROPA... E SE } DIAMO, POI PIANGERAI IN 
Ho IMPARATO QUALCOSA PAI MIEI VIAGGI PACE... 


AVREBBE COMMOSSO 
ANCHE L'ANIMOo PiU' DU- 
RO, MA NoN QUELLO DEI 
SUol FRATELLI. ENRICO, 
MANFREDPO, TRANIO... 
VERO SANGUE MON- 
TES£D 


VEDRAI... 
QUALCHE MONETA 
D'ORO CANCELLERA' 
LA TUA PENA... 


"NEL LORO CUORE Non C'ERA DOLORE. UNA PIOG- 
GIA FITTA E DEPRIMENTE CADEVA SULLA CONTEA... 
ANCHE Il TEMPO RISPECCHIAVA L'ANIMO BUIO DEI 
FRATELLI." 


"LA NOTIZIA SCoPPio' LA MATTINA SE- 
GUENTE, GUANDO UNO DEI SERVI ENTRO' 
NELLA CAMERA DI TRANIO..." 


lima LA TRAGEDIA NON AVREBBE TARDATO MOLTO AD ABBATTERSI SU DI 
LORO. UN'OMBRA SCURA SÌ AGGIRAVA ANNUNCIANDO IL DRAMMA CHE SI 
(SAREBBE SCATENATO Poco DOPO." 
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ti # 


GUARDATE... 05- 
SERVATE QUESTI SE- 
è OGNI 


TUTTI GLI SGUARDI 
FISSARONO LA G0LA Ruta 
DEL CAPAVERE... i i 
PUE PiccoLE PIAGHE 

QUASI INVISIBILI, c0o- 

ME IL SEGNO DI UN 

MORSO LIEVE..." 


E' UNO DEI TUOI IMBRO- 
GLI, ENRico... 


Fi 
A, cON GLI OCCHI FUORI PALLE ORBITE, FU LA 
PRIMA AD ACCUSARLO..." 


A PRIMA VISTA 
SI PIREBBE cHE GLi HA 
cEPUTO IL CUORE... 
TUTTAVIA... 


NON SIATE IDIOTI... 
GUARPATE GUEI SEGNI... Ho 
SENTITO PARLARE DI QUALCO- 
SA DEL GENERE QUANDO S0- 

No STATO NEI CARPAZI. SI 
TRATTA DI UN VAMPIRO... 
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A. QUELLA NOTTE MANFREDO DECISE DI CHIUDER- 
SI NELLA STANZA DI TRANIO... VOLEVA VEDER CHIA- 
Mi RO IN GUEL MISTERO. SE TRA LORO C'ERA UN AS- 


Ci... 
QUESTO RU- 
Mi MORE ? 


QUESTO E' MoLTo STRANO. UNA 
VOLTA CHIUSA LA PORTA, NON C'E' POS- 
SIBILITA' DI ENTRARE IN CAMERA. C'E' S0- 
LO QUESTA FINESTRA A STRAPIOMBO SUL- 

ei L'ABISSO. CHI POTREBBE AZZARDARSI AD 


ENTRARE DA Li'? 
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SELVIO TI AVRA' 
GIA' RIFERITO QUELLO cHE 
E' SUCCESSO, NEKRADA- 
MUS. RESTIAMO Solo 
SANDRA E Jo... 






Sl', SELVIO MI HA 

prg Sr EAGCAIare TICO n 
rari SO OST si 
i. aa 





"N 
= 
orata 


sati 
i CO 
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ES: . CON L'IMPUGNATURA A 
GIURO CHE NON Ho MAI VISTO NEKRADAMUS TANTO CONCEN- = a SW È I 
TRATO. TUTTI PENDONO DALLE SUE LABBRA. NEI SUOI OCCHI Po 
c'E' UN LUccicHIO STRANO. 


PERO' NON Ho MOLTI MEZ- 
Z} PER LOTTARE coNnTRO UN 
VAMPIRO... SE DAVVERO ESISTE. 
HO UNA SPADA D'ARGENTO... 
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E 10, NEKRADAMUS > 
VOGLio COMBATTERE ANCH'IO IZ TU Magica] AS 


CONTRO IL VAMPIRO... Polo A FARE LA GUARDIA 
ALLA STANZA... 
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sa 


n 
Flea ai O 
e a alia ROLE INERENTE pri 
I a RI, 
E RS Sa 
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coN MoLTo 
PIACERE... E SE VIE- 
NE IL VAMPIRO, GLI 
uu PACCO LA TESTA 
+ CON UN Sol colpo! 










E' NOTTE. IL VENTO GEME SULLE 
TERRE IMPERVIE DEL NORD. A VOLTE 
SEMBRA IL RicHIAMo GUTTURALE 

DELLA CIVETTA... 
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NIENTE SEMPRA 
TURBARE IL SI- 
LENZIO. 


PE QUASI 
MEZZANOTTE... 
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NERRADAMUS! 
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EE C A L M A T | e 
Mi STO BENE... GUI 


mon 
"nni. 
4 mr 

















NO, NoN E' IMPOSSIBILE. IN ORIENTE RIE- 
SCONO AD AMMAESTRARE QUESTI RETTILI. Ecco- 
LO QUI IL VAMPIRO cHE HA FATTO FUORI TRANIO E 
MANFREDO... QUALCUNO HA INSEGNATO AL SER- 

PENTE A MORDE 


aaa Tn 
nm a BL 


PSISTICE N 
Abit e 
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me 


n= n» 
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ESATTO! QUESTO HA 
CREATO IL SOSPETTO cHE SI 

TRATTASSE DI UN VAMPIRO... 

MI PoMANDO chi ABBIA POTUTO 
PORTARE QUEL SERPENTE... 
GUALCUNO cHE E' STATO IN 
ORIENTE. 
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ULLA. 
fp LA REAZIONE DI ENRico E' IMMEDIATA. LA PISTOLA SEMBRA SPUNTATA DAL N su 
3 si 0 pid | cl 
i $ sg ) 6 | LA 
SERI 4. 
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NoN Po- 
TRAI FUGGIRE... 


i 
Cn - ENRico HA UN ATTIMO DI INCERTEZZA. QUESTO £ 
HAI UN SOLO col- i 2, SI PO SUFFICIENTE A NEKRAPAMUS... _ 
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ENRico SI PRECIPITÀ GIU' PALLO SCALONE. IL SUO 
VANTAGGIO E' ENORME... 
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Dall adi 
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POLOTLE 
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{UN SILENZIO DI 
PIOMBO SCENDE 
SULLA DIMORA DEI 

MONTEZZO. Sl 

SENTE SOLO IL 

PIANTO DI SAN- 

PRA... 





TI PREGO, 
GOR... TACI! 


DAMUS! 
LIL 
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E' TUTTO FI- 
NITO. ANDIAMO. 


PER NEKRADAMUS TRoPPE VITTORIE HAN- 
No IL SAPORE DELLA SCONFITTA. MEN- 

TRE PER ME... BE', A ME PIACCIONO TAN- 
LOL EAPAMERI LO SAPETE GIA', VE- 
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E' DOMENICA. UNA GRANDE CONFUSIONE ANI- 
MA LA PIAZZA. VENDITORI DI POLLI E Di FRUT- 
TA, COMMERCIANTI DI VINI. MERCANTI ECCITÀA- 
TI E FIORISTE GENTILI... TUTTI GUARDANO, 
CHIACCHIERANO, SCHERZANO... E' GIORNO DI 
FESTA E NON MANCA NESSUNO. TUTTA vE- 
RONA SI E' RIUNITA QUI... 

5 iù 


h% x 











Sl', DAME E CAVALIERI! IN 
(QUESTO FIASCO E' NASCOSTO IL SE- 
IGRETO DELL'ETERNA GIOVENTU" L'ELI- 
SIR CHE CURA TUTTI | MALI E RALLE- 
GRA | CUORI... 


AR 
e Si, QUI C'E IL 
MR ei BALZ AMO CHE ALLEVIE- 


FROTTOLE.. Dicono | |RA' TUTTE LE VOSTRE 


CHE ABBIA INGANNATO | |PENE... ANCHE QUELLE 
LA MARCHESA DE' AMOROSE! 
BORGHI E CHE PER 
MOLTE SETTIMANE 
ABBIA VISSUTO DEI 
SUOI FAVORI... 
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Le Li) 
"a "a*. 

A 


mas 
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ma di 
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Pe Ri It 
ban" Lan 
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= 
Na, SS I Si i dd ff DISSE 666. 


esi Ll/ NON FIDARTI, DON- 
SCLC 9 NA. NON C'E' RIMEDIO 
i si CONTRO LA GOTTA... 
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CHI POS- 
SIEDE UN SIMILE 

| SEGRETO, LO TIE- 
Mi NE BEN NASCO- 






TI SEMPRA POSSsIp!- 
LE, NEKRADAMUS ? 





— 
td , IN OGNI MODO, VOGLIO PRO- 
VARE... VENDIMENE UNA BOTTIGLIA, 


MERCANTE! 
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QUESTA 
STESSA NOTTE PRO- 
VERAI GLI EFFETTI 
DELL'ELISIR... CONQUI- 
STERAI LE RAGAZZE 
PIU' RITROSE E CAL- 
MERAI ! DOLORI DEL 
TUO STOMACO... QUE- 
STO ELISIR IMPEDISCE 
LA CALVIZIE E Ti REN- 
DE PIU' FORTE, BUON 
UOMO! 


















LO ASPET- 
TEREMO SULLA 
STRADA. QUI C'E' 
TROPPA GENTE. 










Pei. 
pata 
Di ano 





' 
nin 
bejriesazzi! 








ESE: IL GIORNO CHE FINIRANNO DI POVERI ILLUSI ... CONFON- 
dci ESISTERE GLI SCIOCCHI, FINIRA' DONO SEMPRE UN CIARLATANO 
mi ANCHE IL Mio LAVORO... MA PER CON UN VERO ALCHIMISTA... 





se _. __ 


E INTANTO L'ASTUTO 
GELVIO SI RIEMPIE LE TASCHE 
\ DI DUCATI! 


Sl", CI MAN- 
gi DA LA MARCHESA 
DE' BORGHI, 


E SAI COSA TI 
ASPETTA, VERO? 


su 
1 È ho PI hate 
ME ADI 


ERE re er 
E Sui n! Pai) aura) 


nu, 
Ng n 
TESTIZS 
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QUESTO E' PACIFICO. CI PRENDIAMO 
IL FRUTTO DEI TUO! INGANNI... 
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,: “SANE 

uri PL 

5 Sete. 

all «r 

pi + 

FP, 6 

cd 

#4 

LISI 

"ve 

A, 

# 

È. 

A 


... E NON TI 
LASCEREMO UN 
OSSO INTERO! 
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è ci F. PI 


DOVE P.... DO- 
VE SONO? 


oi 










TI ABBIAMO TRO- 
VATO SULLA STRADA. TE 
LE HANNO DATE SODE, 
MERCANTE. 





ÀÒ 
QUALCUNO CHE HAI INGANNATO “ 
COME ME CERTAMENTE... QUELL'ELI- 
SIR CHE MI HAI VENDUTO È' UNA 
TRUFFA! 





YO L'ELISIR DELLA GIOVENTU... BAH, TI 
ii SEI MERITATO LA PUNIZIONE! 


Hp Ki 


MISTERIOSO, Il TUO SIGNORE... Ì UA MIE: 1, Vj, | 
| E' SEMPRE COSI? A 


ca HA LE SUE BUONE RAGIONI... E' 
IL MIGLIORE ALCHIMISTA DEL MONDO... 
E DI TUTTI | TEMPI. 





PENSACI TU A DARGLI L'UN- 
f GUENTO, GOR... 10 SARO' IMPEGNA- 
\\TO NEL LABORATORIO. 





DA SETTIMANE NEKRARDAMUS SI CHIUDE NEL 
SUO LABORATORIO, SENZA CONCEDERSI 
NEPPURE BREVI MOMENTI Pi DISTRAZIONE... 
NON LO DISTOLGONO DAI SUO! STUDI NEP- 







NO, NEL TUO STESSO INTE- 
RESSE. CI SONO SEGRETI CHE A vOL- 
TE CREANO DELLE TRAGEDIE, GELVIO. 
NON LO SAPEVI? 






PURE | VOLI DEI PIPISTRELLI INTORNO ALLA 
TORRE O IL SIBILO DEL VENTO CHE FISCHIA 
TRA LE COLLINE. 
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LA FAMOSA LUCE DEL 
MONDO E TUTTA L'OSCU- 
RITA' SI ALLONTANERA! 


— 











































ADESSO AGGIUNGO ARGENTO E RAME... 
E ALLORA IL SUO COLORE PRIMITIVO RESTERA' 
INALTERATO... 


CERTO, GLI EGIZIANI 

4 SCOPRIRONO LA MANIERA 
DI RIPRODURLO... QUI LO DI- 
CE CHIARO... "IN QUESTO 
MODO SI REALIZZERANNO 
MERAVIGLIOSE COMBINA- 
ZIONI"... 


"Cosi! POSSEDERAI 










DA TE". 











"QUESTA E' LA 
PIU' FORTE DI TUTTE LE 
FORZE PODEROSE PER- 
CHE' DOMINA LE COSE PIU' 
DIFFICILI E SCRUTA QUEL- 
LE PIU' COMUNI"... 





SE AGGIUNGO ALTRO RAME, DI- 
VENTA ROSSICCIO... 
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SE INVECE UNISCO L'ARGENTO 
DAPPRIMA PRENDE IL COLORE VERDO- 
GNOLO DI UNA LAGUNA PUTRIDA... 


1a a 
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MMMMM! DEVO SCOPRIRE iL PER- 
CHE' DI TANTO MISTERO... 


m 
... POI IN POCO TEM- NON POSSO NEGARE 
PO, RECUPERA IL CoLoRE DI ESSERE RIUSCITO A 


ORIGINALE. FARLO AUMENTARE... IL ME- 


TALLO SI E' RIPRODOTTO... 


di | A è rl 
4 d cal 7 è) 
T: cal a, . p e PT 
i #) SA VU nd fi 
Ra La 
Ù x &- SA I 































QUELLA 
STESSA NOTTE, 
GELVIO APPROFITTA 
iii DELL'OSCURITA'. 


REI i FUORI, IL VEN- 


SEI RE. n TO GEME 
pe si i QUASI CON 
pe Wo e DOLCEZZA. 
| - di NEKRAPAMUS 
SI E' RITIRA- 
TO NELLA 
SUA STAN- 
ZA. ANCH'IO, 
LO CONFES- 
so, DORMO 
PROFONDA- 
MENTE... 
NON C6E' 
OCCASIONE 
MIGLIORE 
PER IL CIAR- 
LATANO... 





Sl', QUESTA 
NOTTE... 





E' INCREDIBI- 
LE! CON QUESTO 
SARO' RICCO! 
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UnA LO PORTERO' ALLA MAR- 
essi CHESA... ED ENTRERO' NUOVA- 


MENTE NELLE SUE GRAZIE... 
A STRA FIDUCIA... 


n J E PI . È 
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NON CAPISCO... E TUTTO QUELLO SE SONO RIUSCITO A FAR IN- 


CHE TI HA RUBATO? NAMORARE LA MARCHESA CON BUGIE 
= E POZIONI, POSSO PROVARCI UN'AL- 


I SUO? UOMINI A PESTARMI... 
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€ LA COLPA E' TUTTA MIA... HO 

# VOLUTO RACCOGLIERLO DALLA STRA- 
‘DA_NEKRADAMUS... DOVEVAMO IMMAGI- 
i NARLO CHE AVREBBE TRADITO LA No- 


TRA VOLTA... ANCHE SE HA MANDATO | 


NON TI ARRAP- 
BIARE, GOR. NON APBIA- 
MO PERDUTO Molto... 





A VERONA DICONO CHE NON 
C'E' DONNA MENO ATTRAENTE 
DELLA MARCHESA DE' PORGHI. 
E' TANTO BRUTTA, DICONO, 
CHE DEVE COMPRARE ANCHE 
QUELLO CHE NON COSTA 
NIENTE. DICONO ANCHE CHE 
LA SUA RICCHEZZA E' AGLI 
SGOCCIOLI E CHE L'ORO LA FA 
IMPAZZIRE... 
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SE NON VI AMASSI, NON SAREI 
TORNATO QUI CON QUESTO Dono... 
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SE ESISTE 
QUALCOSA CHE CONO- 
ISCO BENE E' PROPRIO 
L'ORO. MIO PADRE ERA 
{UN ALCHIMISTA E HA 
SPRECATO TUTTA LA 
SUA VITA NEL CERCARE 
LA FORMULA PER CREA- 
RE L'ORO. 
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E' FALSO, GELVIO. HAI CERCATO 
DI INGANNARMI NUOVAMENTE. 


MEFPITITIZDE 
P'. ca E n 


e 


x SE f 
 & Pea 11 
e = -/( AN 
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D'AVERE... IN QUESTI TEMPI VIOLENTI E' UNO SPETTACOLO COMUNE... ni 


Se 


E, 
È 


J 
e ta D ; i + 
I do Li 
f A cal" ref ri È 
Vi AI " gf. 


L'ACQUA TRASCINA SULLE PIETRE UN RIGAGNOLO DI SANGUE. POCHI FANNO CASO AL CA- A ii LA 
Vi; / 
f 














ERA DAVVERO FAL- 
SO QUELL'ORO ? 0 CRE- 
DEVO CHE... 


LUNGO IL CAMMINO MI SONO FERMATO IN 
UN'OSTERIA E MI HANNO RACCONTATO LA STORIA, 
NEKRADAMUS. SEMBRA CHE QUELL'IMPROGLIONE 
ABBIA CERCATO DI OTTENERE I FAVORI DELLA MAR- 


NO, GOR. NON ERA 
FALSO, MA NEPPURE 
BUONO. HO APPENA SCOo- 
PERTO CHE SI PUO' AU- 
MENTARE IL VOLUME DEL- 
L'ORO, MA A SCAPITO 
DELLA QUALITA". 














NON DEVI PREOCCUPARTI DI QUELLO CHE 
E' SUCCESSO A GELVIO. QUEL CIARLATANO SI 
E' COSTRUITO DA SOLO IL PROPRIO CASTIGO... 
Sl'' OGNI UOMO E! RESPONSABILE DELLA PRO- 
PRIA MORTE... 
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Ihpp+ 
1iryyup 


tei 
È 
Lies 


CLI 
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dà 
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questo 
AUMENTANOO IO Ap ) 
so molti Lo ignoravano.. 
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Re cm ne 


IL CUORE MI BATTE FOR- VENA 7 ZURIRA PERI ERP 
TE cOoME UN TAMBURO... i 


E' LA PRIMA VOLTA CHE ASSISTO AL RISVEGLIO DEL |ntuedià 
Bosco. LA RUGIADA IMPERLA LE CORTECCE DEGLI AL- INI: 
BERI. 1 FIORI ANCORA UMIDI BRILLANO... Ir 


» 


| ASSERIEVIIO SPERO CHE ALLA MIA PICCOLA © 
MEDIA Pica N REGALO. 
È 


’ r of ; 
e a c'egil a 
"a % 2 
sù "th bu. 
REALI h, LANZA GE 
suale He; Lo ni I n si î 

ki 


pa a 
bngÈ né 
fi 


I 
È «VCL 


S "am I ie, NR rio dle i gere 
È ; e a AE I M coLo - 
VALERE MILLE DUCATI. Ho FAT- 248 MEI (Si En o ME Sd 
TO FATICA A TOGLIERLA DALL'A- ù SE AI SA CAMZLIRE UN VOMO.. 


#7 _EMIE' COSTATO MOL- 
TO TAGLIARE IL DITO A QUEL 
d MORTO. MA Non DIRO' NIENTE AL- 


FILA MIA PICCOLA... POTREBBE iM- 
PRESSIONARSI. 


} 


= 


ne 


IL POSTO 
E' QUESTO. ) 


. "pr 2, | am Sg toa da 
nd A De + pr; l 


tn 
“= 
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ar 
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" x Li I 
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Ladi , 








PICCOLA 
MIA... PICCOLA 
MIA... 






+ n= nn 
rm 


da a 
na pasa 
yy 





# FERMO, DISGRAZIATO! NoN 
FARE UN GESTO! 
















C'E' UN ER- 
RORE... 10 NoN... 






nti 


OGhiI SPIEGAZIONE E' IMPOSSIBILE. E' IMPOSSI- 
BILE GUADAGNAR TEMPO. I SOLPATI SI STRIN- 
GONO INTORNO A ME con ARIA MINAccIOSA. 





QUANTI col! PUO' PARARE UN UO- 
Mo soLo, ANCHE SE POSSIEDE LA 
FORZA DI UN DEMONIO ? 


ni fc’. as ni 
B NON MOLTI DI PIU'... 
(= O 


pa ‘al aaa Mu a 
VR PRO, 
A, TRO £ 


#ILA SPADA PENETRA NELLA MIA NUCA, 
iti COME IN UN FRUTTO SPACCATO coN 
© {VIOLENZA. IL Mio URLo RISUONA FiNo AL 
LIMITE DEL Bosco. 


L ANO tai A n LI î 
D: DA n, = 


A ni Ci 
321 Vac pig "a 
Sri Sa Red | > AIR 


uva 


RZ TRONT RONTTA 
. Me 
CI Sn 


CERTRIRO) TO 









CADE IL SILENZIO. POI... 


NEKRAPAMUS SI CHINA SUL cARRO. UN LAGO DI SANGUE SI E' 
FORMATO SOTTO LA coPERTA. MENTRE CHIEDE SPIEGAZIONI, 
SENTE UN NoDo DI DISPERAZIONE CHIUDERGLI LA GOLA. 





a Call 


CIELO... SEM- 
BRAVA INVINCIBILE. 







RACCONTATEMI... RACCON- 
TATEMI coMm'E' SUCCESSO. 















SUA FIGLIA FLAVIA S'INcoN- 
TRAYA col Tuo SERVO... } TA 


E' MEGLIO CHE EVITI COMPLICA- 
ZIONI, NEKRADAMUS... 









nom 

n'a ta n A 
a 

Tutta 


Sl', IL CONTE LULIO E' 
MoLTO POTENTE. 






IL CONTE LULIO FISSA ATTENTAMENTE NEKRADAMUS. E' GOR NoN HA AA FAI A 
UN UOMO TERRIBILE, | SUOI OCCHI SEMPRANO NELLO UCCISO FLAVIA. #0 ESSE EURO 
STESSO TEMPO DI GELO E DI FUOCO... a SICURO: 


HAI IL coRAGGIO DI PRESENTARTI DAVANTI 


(AME, NEKRADAMUS? DoPo QUELLO CHE HA FAT- 
To IL MOSTRO CHE TENEVI COME SERVITORE... _ 





"LO CONOSCEVI, voR- DIETRO ALLI C'È' SERGIO. LE MALELINGUE LO cCHIAMANO IL | 

i È BASTARDO. AI NOBILI DI VERONA DA' FASTIDIO CHE UN RA- | 
| GAZZO NATO IN UNA STALLA VIVA A PALAZZO... | 
CA Sl', SERGIO. ! 
DE ERA INNOCEN- 


RAI DIRE. 


ti I 
Arte Lp 
D i ct 


|, I I ui) 
; l| 4 II 
É 4 r î to. CILE 


LA Voce E' 
QUELLA DI UN 
RAGAZZO AL- 
TERO E PRE- 
SUNTUOSO. 
NEKRADAMUS 
SI VOLTA... 

+ di Me % 
HA; “uf 
uti, fi 

sl 
vili {( ] 
4 


/ 





E SoNO PISPOSTO 
A PROVARLO E SCOPRIRE 
. L'ASSASSINO DI FLAVIA. 





con SoRTILEGI CHIAMALI COME 
E STREGONERIE 2? PREFERISCI. LASCIAMI 
- ua nea IL CADAVE- 


NESSUNO STREGONE 
| VIOLERA' IL SUO SONNO! 


= e VO 
} we: 


” NON DISTURBEREMO IL SUO 
RIPOSO, MA QUELLO DELL'AS- 
SASSINO. 





LA MORTE NoN HA ANcoRA DETURPATO LA PELLEZZA DI FLAVIA. 
L'UMIRITA' E IL FREDDO DEL SEPOLCRO NON HANNO MODIFICATO 
LA PERFEZIONE DEI SUOI LINEAMENTI. 


FORSE HAI RAGIONE. 
ANPIAMO NELLA CRIPTA. 




















ALLORA # FLAVIA E' STATA UCcCI- 












Ra Fri i j SA CON UN PUGNALE... GoR LO Pi 
Pi AVREBBE FATTO coN LE SUE COSA VUOI INSI- 
RE Age cn | P Ma NON ERA cosl' RAFFI- NUARE, NEKRAPDAMUS 






" 

et O i LE e 
atte did en iene 

CARCPOII | IIei 
UE Li RR a I 

L I sopi- 


COLPA SU GoR, PER co- 
PRIRE IL PROPRIO DE- 
























i 


pe» ALL'ALBA IL 
"lf, NOME DELL'ASSAS- 

SINO SARA! SCRITTO 
SULLA PIASTRA... 






2} A, 


n “n me» 
LO SAPREMO x 
ALL'ALBA. ORA LA- 
SCIATEMI SOLO. 







UN AMULETO con LA 

MANPRAGOLA, TINTURA D'0- 
RIENTE, POLVERE DI 0SSA DI cA- | 
PES ceri PIASTRA DI coRALLO 









Fava vi 
I N 


Lar 
Aaa Lila i] i Le n 
te 
td 


08 QUESTO STREGONE, 
SA PADRE? 





LI Ra 











TI CONCEPO L'OPPORTUNITA'... MA 
SE QUESTO Gioco E' UNA MENZOGNA, 
MORIRAI SUL Roco. 





SE TUTTO VA 
COME PENSO, SCOPRI- È 
Ro' L'ASSASSINO PRIMA | 


DELL'ALBA. 



















Sl', SONO GUASI 
SicURO... PRIMA PELL' 
ALBA. 


NEKRARAMUS Sl 
GUARDA INTORNO. IL 
SILENZIO E' DIVENTA- 
TO FREDDO E IMPALPA- 
BILE. UNA CAPPA DI AN- ur: 

GOSCIOSA OSCURITA' | I SS i; te 

LO AVVOLGE. IN UN È i A sE z o e. Vo - I si 
ANGOLO, QUASI IMPER- | Me ria 40 i Cdl e e 
CETTIBILE, UNA CAN- y dx MP + - Ni. 
DELA CON LA SUA LU- nà “i > È IAA 0. Ù. pa 
CE GIALLOGNOLA SI va; È Ì A » A 
SPEGNE. 














NO, SoNO | TOPI, 
COMPAGNI INSEPARABILI 
PELLA MORTE E DELLA DI- 
STRUZIONE... © 


| MINUTI TRASCORRONO LENTI. ALL'IM- 
PRoVvviso GLI SEMPRA DI DISTINGUERE 
UN SUSSURRO DI PASSI. 
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Lo i ... CHE VIENE Ri SI AVVOLGE NEL MANTELLO E FINGE DI DoR- [LA 
N° ORA Sl... QUALCUNO. N MIRE. | SUOI NERVI SONO TESI COME LE i 
| : i coORDPE DI UN ARCO. P_i 
© N a? I | a “= 


p: PALA + a 
a 
4 Se 
do . Pal si 
el \ 





HA 
a Pei 
i 


ci 


‘e 


Pi a Laeieli 
F +, L di " I cita x 
'x A # dA: Lg PM: 5 
_F ù de 


vo ©, 


HAI Ucciso 


È FLAVIA CON GUEL PU- 
È GNALE, VERO? 
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NoN POTRAI PRo- 
VARE NIENTE! NoN NE 
AVRAI IL TEMPO! 


L'AMBIZIONE E' cIECA E STUPIDA, 
RAGAZZO. L'AMULETO E LA POLVERE 
SONO STATI UNA TRAPPOLA... SOSPET- 
TAVO DI TE, MA Dovevo AVERNE LA 

CERTEZZA. 








IL DUBBIO TI 


BASTA CON LE TUE cIARLE, NERRADAMUS. TI 
UccipERO' E lo SARO' L'UNICO EREDE. NESSUNO 
SOSPETTERA' DI ME. 













i, 
AI 
mi BASTARDO! fr 
. e LP. CUI ANTI 
ome” Cam | INT Pa 
iu i ea MaI) “: LE 
tr 14 : loss iù | 
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gg 








Ea hi dl 
LUIRELLIRE PRETI ta thA n 





SERGIO SI VOLTA VERSO IL coNTE E 
VEDE NEI SUO! ocCHI LACRIME D'INDI- 
GNAZIONE. 





IL PUGNALE CADE A TERRA con UN SUONO cupo. |M SEI STATO FORTUNATO, Sl, FORSE Ho i 
n NEKRADAMUS. SE 10 NoN AVES- B AVUTO FORT ._ 
IL CONTE GUARDA SUO FIGLIO con DISPREZZO. — BE Re AVUTO Fo SCUNA A 
«F 


I EJ A DALLA SUA STANZA... 
POVERO - E 
BASTARDO... 


NEKRADAMUS TACE. 


NON c'E' RAGIONE DI 
PERCHE' NIENTE MI RE- CONTINUARE. IL CON- 


STITUIRA' GOR... PERCHE... TE LULIO HA SUBITO 


UNA PERDITA TERRI- 
| BILE. MA NEKRADA- | 
è MUS HA PERSO DI 
PIU'... HA PERSO ME... | 
HA PERSO GOR. 





E' L'ALPA QUANDO NEKRADAMUS ESCE 
ne PALAZZO. SI SENTE SOLO E VUOo- 
O. 
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A I a da”, AF # 
f cu K di f: De 
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“ « | fi 
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=" | Pda di di 
TE, A 
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FINALMENTE! ECCO IGMA- 
RA. E' UN PICCOLO VILLAGGIO, 
MA TROVERO' UNA LOCANDA. 





i 
TERE ditta - 


STRANO. SIAMO A META' 
STRAPA E NON SI VEDE NESSU- 
NO IN GIRO. 


NON C'E' PIU' TN E' MOLTO STRA- 
NESSUNO VIVO IN | NO... ALCUNI SONO 
TUTTO IL PAESE... Pi I STATI AMMAZZA- 


IL VILLAGGIO E' 


STATO SACCHEGGIATO. 


HANNO PORTATO VIA 
TUTTO QUANTO ERA 
POSSIBILE... 


Sl', | SINTOMI 
SONO CHIARI... 
MA LA MAGGIOR PAR- 
TE... NON E' MORTA 
DI MORTE VIOLENTA... 


NON HANNO 
RISPARMIATO 
NEPPURE LA 
CHIESA... 





IMMAGINO CHE SIANO STATI DEI SOLDATI DI 
VENTURA... DI RITORNO DALLA GUERRA DI BAVIE- | #__ DALLE TRACCE LASCIATE, SEMPRANO PIU' DI 
RA. TRENTA... IN UN VILLAGGIO POVERO COME IGMARA... 


nat tn Ia La PO DICI ai) ml, E a] 
iaia 


n 
* 


SONO SICURO CHE ORA AT- 
TACCHERANNO E SACCHEGGERANNO 
GUALCHE ALTRO PAESE... DEVO FARE 

PRESTO, SE VOGLIO FERMARLI! 


NON AB- 
Ln PIATE TROPPA 
IO MI PREN- FRETTA, LADRO- 
DO GLI STIVALI! À NI 











Sono PROPRIO SOLDATI DI VENTURA. DOPO IL PRIMO MO- 
MENTO DI SORPRESA PAVANTI ALLA TENACE REAZIONE DI 
NEKRARAMUS, ORA ATTACCANO CON ALAPARDE E SPADE... 


LE “n 


LI 
tin ;i- 
pr " 





CA 
ent 


i ia 
Li 
Lai "a, 
CURTIS 
Ai rt LE de pe 
CUICOTTIATII 11th 


inte i] 






»% 
Rpg » 
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UN ATTIMO DI RESPIRO. FORSE SONO SPAVENTATI... 













\ 










f 





.. DALLA RAPIDITA' CON 
_Na n= . | Cl NEKRADAMUS HA 
aeanann Ar (4A MESSO FUORI COMBAT- 
o I TIMENTO TRE 0 QUAT- 

TRO SOLDATI... 
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rata pi OT 
a fel 
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O ce 
sa ta aa 


dal 
staa”, 
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COME HA FATTO A 
SAPERE CHE LO STAVA 
ATTACCANDO 2 








NON VOoGLio 
PIU' UCCIDERE 
NESSUNO. 


NEKRAPAMUS SA CHE E' 
VENUTO IL MOMENTO DI 
GIOCARE D'ASTUZIA... 


nana stu imiwtn . ) nr 
y Pet ME ai : si Su pla 3 
eroe” 
pi ne 
att siro, r E; n° 4 
Bo ® E eta 
Bai sita Cia ei] salmi pito: 
4 pie A ni 





n 
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UN CAPO 
NON DEVE UCCI- 
DERE | SUOI UO- 
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VI STAVO CER- 
CANDO. SIETE TUTTI IN 
PERICOLO... 


VUOI FARCI PAURA, 
EH ?P INVECE SAPPIAMO BE- 
NISSIMO CHE LE TRUPPE DEL 
dn A TRE GIORNI DA 
I! 


IN PERICOLO 
DI MORTE. 


C'E' UN PERICOLO GUARDATE 
ANCHE PEGGIORE DELL'E- LE STRADE DI IG- 
va DEL RE. A IGMA- . MARA... 
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Sl', VENGO 
PROPRIO DA IGMA- 
RA. SONO TUTTI 

MORTI. 












NE APRIAMO ACCOLTELLATO SOLO UNA 

MEZZA DOZZINA E ABBIAMO VIOLENTATO 

RUBECHE SAGAZZAR: NON C'E' STATA RESI- 
TENZA... 








SI SONO ARRESI FACILMENTE rr” 
PERCHE' ERANO GIA' AMMALATI... QUAN- \@td 

DO VE NE SIETE ANDATI, SONO CADUTI 
COME MOSCHE, UNO DOPO L'ALTRO... 

















LI 
Mg © 





LA PESTE LI HA 
UCCISI TUTTI! 


TUTTI VO! SIETE 
CONTAGIATI... SOPRAT- 
TUTTO QUELLI CHE SoNO 
di INSIEME ALLE DON- 






E' FACILE INDOVINARE CHE L'HANNO FATTO 
TUTTI. UNA CANNONATA ESPLOSA TRA Lo- 
RO NON AVREBBE EFFETTO MAGGIORE. 


10 SONO FUORI PERICOLO. APPENA HO 
VISTO | MORTI KO BEVUTO IL SUCCO 
PELLA SABORANA. E' L'UNICA PROTE- 
ZIONE CHE ESISTE CONTRO LA PESTE. 







E TU? PERCHE' SEI 
TANTO TRANQUILLO P CI SEI 
STATO ANCHE TU, A IGMARA! 


IRCEACLA" 
aaa 
CROLLA 


PURTROPPO NE AVE- N .-- 
VO UNA SOLA FIASCHETTA } 7 
E L'HO BEVUTA TUTTA. i 

















SE M 
NE TROVI UN 

Po', TI DO DIECI 
È MONETE D'ORO! 


VA N 












LA $ 
BORANA ? 












SALVACI E TI 
PAREMO LA META' DEL 
BOTTINO CHE FAREMO 
DOMANI A KAMAR! 





Pr 

rata 

DE Li 

urta tti 
1° LE 






TI PAREMO TUTTO 
QUELLO CHE POTREMO SAC- 
CHEGGIARE A KAMAR! 


















A BENE, 
HO VISTO QUI VI- 
CINO DEI FIORI DI 


RETTILI 
nali sat* 
Pi 










SABORANA... SE- pn 
DOBBIAMO CESSO I NI 
GUITEMI... PASSARE Mr ma 
NUOVA- uva; e 
MENTE DA 





IGMARA ? 


7 NO... HO VISTO 1 Flo- aa Sono SUFFICIENTI È 
sf RI DALL'ALTRA PARTE DELLA \ (Ea PER SALVARE SOLO TRE O 


& 
d IAA 
hi | v Hr, 


ci 


| 


Li 
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E ADESSO, DI GRAN 
VOLATA A KAMAR. DEVO AV- 
VERTIRLI DI QUELLO CHE E' 
ACCADUTO A IGMARA. 


DEVONO FARE ATTENZIONE AI FUNGHI CHE HANNO RAC- 
COLTO NEL BOSCO... TUTTI GLI ABITANTI DI IGMARA 
Sedi MORTI PERCHE' HANNO MANGIATO FUNGHI VELE- 


aa La L'ATTACCO DEI SOLDATI 


Kok 
x Ti pile “ 


sen © __ Ul 


(i 

SCENDE LA SERA. LE MONTAGNE E IL CIELO SEM- 
BRANO PIU' BELLI DEL SOLITO, MA NEKRADAMUS 
VERE QUALCOSA DI ANCORA PIU' BELLO... 


Sg 1 
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DI I | “nl n È aa 
1,1 . a r na . nana a, 
gii E I ng: tiene ai dio 


LA NATURA SEMBRA IMPAZZITA... | AEE58 
LAMPI SONO ABBACINANTI E LA 
PIOGGIA SFERZA IL VISO. 


È = n 
" - Fa ee et PUT LE 
it vel PL RE i 

E 


IL CAVALLO E' IMPIZZAR- 
RITO. ED È' NECESSARIO 
ABBANDONARLO... 
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‘/AIUTATEMI, PER 
RARORE: AIUTATE- 
MI 


ri a 
4» 
ie ea 


ME, 
RE LEA 
r È 






SPARITO di è E 
0... NoN VE- 
UN'ALLUCI- » DO N ca 
NAZIONE ? È Fa - ENTE 
UN MIRAG- 
GIO CAUSA- 

TO DAL BUIO 

O DALLA 

TEMPESTA? 

VINRIMIMNTANI= 

CREATA 

PARETE 

TE TERRO- 

RIZZATA? 


NEKRAPAMUS LA SENTE TREMARE DI- 
SPERATA coNTRO IL SUO coRrRPo... 


7 10 TI PROTEGGE- 
Ro', NON TEMERE. DO- 
VE VIVI? 


TEPORE 
sini gi in Re 
O e ato 
ari ante 


NEL CASTELLO... 
i. SONO LA PUCHESSA DI 
A, SALMA... SIAMO STATI AT- 
TACCATI DA UN oRSoO... 





IL MIGLIOR RIMEDIO PER 
SPEGNERE IN UNA DONNA IL 
TERRORE DEI FANTASMI 


IL MIO SPOSo, 

IL SIGNORE DI SA- 

... NEKRADA- 

MUS, IL CAVALIERE 
cHE MI HA RACCOLTO 


... E POI E' VENUTO IL FANTASMA... IL 
FANTASMA DELLA PRIGIONE SOTTERRANEA! 
PA MOLTO TEMPO NoN APPARIVA PIU'! 


# a 


RI APRI NUOVAMENTE QUEL TRE- Y 
MRAZ, A dgr) MORE INCONTROLLATO... 


CON LO SPUNTARE PEL GloRNo LA TEMPESTA SI 
AFFIEVOLISCE, MA DA LONTANO GIUNGE ANCORA IL 
BRONTOLIO PEL TUONO. PURANTE LA NOTTE 
SCOPPIA UN ALTRO TEMPORALE. E' UNA NOTA IN 
PIU' CHE S| AGGIUNGE ALLA MUSICA DEL PALAZ- 


ZO... LA FURIA DEGLI ELEMENTI IMPAZZITI $) RI- 
PERCUOTE NEGLI ANIMI. 





QUELLO CHE E' 
SUCCESSO IERI NOTTE 
E' STATA UN'ALLUCI- 

NAZIONE... 





ALLO SCOCCARE DELLA 
MEZZANOTTE, ARRIVA 
L'ULTIMO OSPITE. 


| NON Mi RicoRDo DI AVERTI IN- 
i { VITATO, SIRAKUS... PERO' GLI ASTRO- 
‘ \LOGI SONO SEMPRE BENVENUTI NEL 
#\ CASTELLO DI SALMA... 


GRAZIE. SARAI PEN 
RICOMPENSATO. VIENI. 
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UNO SPETTRO 

CHE MI HA RAGGIUNTO 
NELLE TERRE LONTANE 
_DI ARKANDA... 









Y NoN Ho MoLTo TEMPO... PEVO PRo 
GUIRE IL Mio VIAGGIO. SoNo VENUTO FI 


= mm 


QUI 










DICEVA DI 
ESSERE IL FAN- 





= d ' 

Lala. 
n 

a AO 


Sl... E' APPARSO 
UNA VOLTA, MOLTI ANNI 


IL FANTASMA MI LO AVETE FA, IN p Î 
DELLE SEGRETE! ARA GIA' VISTO IRE PIL neo oh 
dr Ea "4 » VECCHIA TORRE! 


FA _—_—ll taz 


LA VECCHIA TORRE... 
UNA PARTE DEL CASTELLO 
CHE DA ALLORA NESSUNO 
HA PIU' ABITATO... STA AN- h 
PANDO IN ROVINA. / 





ék==xzxscrm5/: tx 


ai AVEVA UN voLTo oRRIBILE... 
COME SE GLI AVESSERO STRAPPATO 

LA CARNE A PRANPELLI... NoN So SE E' 

STATA UN'ILLUSIONE CREATA DAL VEN- 

TO, MA MI SEMPRO' DI UPIRLO GRIDA- 
RE... TORNERO!! 












MI ERO APPE- cai. . 
NA SPOSATO... ce 


at ar 
air 

















_{ Ho VISTO IO. MA NoN TEMERE, 
essi DUCA... ANZI... RALLEGRATI! IL 

ni si FANTASMA MI HA RIVELATO DOVE 
STA NASCOSTO IN QUESTO cA- 


en STELLO UN GRANDE TESORO... Lil 










sw DEVE TRATTARSI DEL TE- ANDIAMO... 10 So Po- 
dd SORO DELLA TUA FAMIGLIA! QUEL- i VE SI TROVA. 
a LO CHE PER TANTO TEMPO ABBIAMO 


PROPRIO 
NELLE SEGRE- 
TE PELLA VEC- 
CHIA TORRE! 


al 
È LT LA 
= REI | 


I 


d ATTRAVERSANO IN FRETTA LA SALA DEL- 
LE ARMI E SOTTO LA PIOGGIA ARRIVANO | 
ALLA VECCHIA TORRE. ! PAGGI APRONO con E 
DIFFICOLTA' LA PORTA RIMASTA CHIUSA — | 
PIPER MOLTI ANNI. 
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MUOVETE 
QUELLA PIETRA... 
TERZA... 
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SI! IL TESORO PERDUTO 
E! PUCHI DI SALMA! 


NE : F L i R 
- 7 


ki 


TE L' 
fTo cHE LA TUA OSPITA- 
LITA' SAREBBE STATA 
4 BEN RICOMPENSATA, PU- 
CA. 


I Mese PT 
"cei — Ri CNIL ni a) iu pe 
(PRE OL TO c. 
Ta 

3 


E 


| LUOGHI SOLITARI E 
TENEBROS! iL DOLORE 


| TUO! VALLETTI POR- 
Tino VIA IL TESORO E LO cU- 
STODISCANO BENE... TU E LA 
TUA NOBILE SPOSA TORNATE 
ALLA FESTA... 10 RESTERO' 
ANCORA UN Po' au... 
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Ho BISOGNO 
PEL TUe AIUTO, 
NEKRADAMUS. 


LA MUSICA È L'ALLEGRIA PELLA FESTA SoNO UN GRAN 
SOLLIEVO PoPo LA VISTA DELLA SINISTRA TORRE. IL 
DUCA INTANTO METTE AL SICURO IL TESORO. 


BALLIAMO, 
NEKRADAMUS... 










fr SE VUOI CHE TI AIUTI, DE- 
fi VI RACCONTARMI TUTTO... 












e sem 
d AIUTI, TI FARO 
/ DIVENTARE 


RERLEEINLI 
nola," 
ek. 
mn. 
Do Net 
OE 
anbonat"L,7 
mat till 


SIRAKUS DEVE MORIRE. SA TROP 


SE. E SE CONTINUA A CERCARE, NE SAPRA' 
ANCORA DI PIU"! 






== ,_ 


RICORDATI CHE PIVENTERAI 
Ricco! TI RACCONTERO' QUELLO 
CHE NON Ho MAI coNFIDATO A NES- 

SUNO, NEPPURE AL MIO SPoSso... 







eno i0 AVEVO UN FRATELLO MAGGIORE... 

cCARBO. QUANDO NoSsTRO PAPRE MoRi', Ho 
CONVINTO IL coNESTABILE, cHE ERA PAZZO DI Besa 
ME, A SIMULARE UN INCIPENTE DI cAcciA... “Sien]1 
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TUTTI HANNO cREPUTO CHE cARBO FosSs- 
SE CADUTO IN UN PRECIPIZIO, MA LO ABBIAMO 
RINCHIUSO IN UNA PRIGIONE SOTTERRANEA DELLA 
VECCHIA TORRE... E to SoNo RIMASTA L'UNICA 
EREDE... LA PUCHESSA DI SALMA... 


pz 


"- % 1 

da Wo AS TL 
ZTT 
F 


Fia MIO PADRE AVEVA RIVELA- 
To SoLo A cARBO DPOV'ERA NA- 
A SCOSTO IL TESORO DELLA FAMI- 
GLIA, MA cARBO SI RIFIUTO! DI 

SVELARE IL NASCONDIGLIO. 




















tm 


'"... GLI ABBIAMO 
MESSO LA TESTA 
IN UNA GABBIA PIE- 
NA DI ToPI AFFAMA- 
TI, MA NIENTE... 





NON PARLO' MAI. 
PO! MORI... QUAL- 
cHE TEMPo Dopo 
LE MIE NOZZE con 
IL DUcA.." 





TURATO... 


="... CI PARVE DI VEDERE IL SUO FAN- 
TASMA, COME HA DETTO MIO MARITO... AB- 
BIAMO FATTO MURARE L'USCITA E PIU' NES- 
SUNO È' ENTRATO NELLA VECCHIA TORRE. 





HO PAURA cHE ORA SIRAKUS 
TROVI IL coRPo DI cARBO E SI SCOPRA 
TUTTO. UN UoMo coMe sSIRAKUS E' 
cAPACE DI TUTTO... PEVE MORIRE! 


ANcORA UNA 
VOLTA NELLA 


he _ o’ RE. FUORI IN- 
É Mid 


- 1% 


AIUTAMI. Da 
UCCIDI SIRAKUS BE 
E TIFARO' Ricco! Bai 
E POI AVRAI AN-  N6É 

“\ CHE ME! 
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VECCHIA ToR- 


FURIA LA TEM- 
PESTA E BRIL- 
LANO LE 

SAETTE... 


SIRAKUS... SIRAKUS! NON cl SEN- 
TE. IL RUMORE DEL VENTO coPRE LE No- 
STRE Voci... FORSE E' DI SOPRA. 


I er 


Sa 


sono GUI... TI 
i ASPETTAVO... 
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NON L'Ho NEPPURE SFIORATA... 


II sf GRAZIE PER sl HO CAPITO CHIARAMENTE 
NON ce N'E' STATO FiISOGNO... S NON AVERLA AIU- a CH La M cHE ERA UNA PONNA-MORTE... 
i | Sì TATA. TI AVREBBE WI A AI i 


si COPERTO D'ORO... 
MA MI HAI LASCIATO 
FARE... 


i TORNIAMO 
Ro' PRIMA... 





I SA | VA 










se” NO... L'AVREI UCCISA PER- 
ss CHE' NEI SOTTERRANEI DEL PA- 
pare FAZCO cl Sono PRIGIONI ANcORA è 







di —... DEVO RENDERMI PRESEN- 
-S TABILE. LEI SI E' UccISA DA SOLA, 
Ci. terza MA IN OGNI CASO L'AVREI UcCISA 10, 
© EEE ei 463 NON PER PRENDERMI L'EREDITA', NE' 
“= 7/7 "0g I IL TESORO E NEPPURE PER FARLE 
| PAGARE LE TORTURE... 
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i DOVE MARCISCONO UOMINI 
E PONNE coLPEVOLI SOLAMENTE DI 
AVER cHIESTO GUALCHE VoLTA UNA 


SC ALS RE. 


9” MA ORA TUTTO QUESTO FI- MI 
Si NIRA'. (0 TORNO A ESSERE CAR- |NENRERE 
8 BO. iL DUCA DI SALMA. pi 


a | Ò pit Ù E jr (i - n oa # 
a" gite ET è I 1 ce cotti PE 
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È li I 
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Mi DISPIACE, 
MIO BPEL NEKRA- 
VAMUS... MA l0 
VEDO IL SE- 





* a 
tt Line rr 


ILS 


C'E' UNA STELLA 
sit TRA LA LINEA DELLA VIi- 
"dj TA E QUELLA DEL DESTI- 
ife NO... SIFAR, IL CARNEFICE, 
Essa HA SULLA MANO Lo da 
gags STESSO SEGNO. TUTTI I | &9° 
ss BOIA HANNO QUEL SEGNO! Ba 
#3 ANCHE TU DIVEN- 
TERA! UN CARNE- 
FICE, NEKRADA- 
MUS! 


LE TUE PROFEZIE MI 
FANNO RIDERE, VECCHIA ZIN- 
GARA! HAI DETTO CHE IL TUO 
n e E' DI ESSERE POVE- 


... PRENDI! 
IO TI FAC- 
CIO DIVEN- 
TARE RIC- 


NON RIDERE, CA- | 
VALIERE... STA | 
SCRITTO SUL | 
PALMO DELLA > 
MANO... SARAI | 
UN CARNEFICE! 
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, A E TL 
ANCHE QUI UN PATIBOLO IMPROVVISATO. LA PELLEZZA E LA PACE 
PELLA NATURA SEMPRANO SVANIRE ALL'ISTANTE. 





PE fe gio 
ati 
alata 

SERRE 


SALVATE IL MIO 
PROMESSO SPOSO, St- 
GNORE! E' INNOCENTE! 





ODIO. SOLTANTO 
ODIO E FEROCIA... 
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MARCO E' INNOCENTE, LO 
GIURO! DOVEVAMO SPO0- 

SARCI LA PROSSIMA SET- 
TIMANA... SALVATELO! 


VI COSA 
LO ACCU- 


DICONO CHE HA 

UCCISO L'EBREO 
ISAAC PER RU- 

BARGLI UN FOR- 
ZIERE PIENO Di 

GIOIELLI! 





E' UNA STRANA SORTE, LA 
TUA... JIMENA. GUARDA... 
UNA ZINGARA HA VISTO 
SULLA MIA MANO LA STEL- 
LA DEL CARNEFICE... TUTTI 
I BOIA CE L'HANNO... 


ELE SALEERA 
tai 
tI 
Pro o 
viel" 
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mi. 
"main, 
A 
DELLI, RI e ee I 
dad 4 
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..- E TU VIENI A NON PIANGERE. 
“| CHIEDERE PROPRIO A ME DI 
sana # SALVARE IL TUO FIDANZA- I 


TO! POVERA JIMENA... 





NAT [MALA FOLLA E' COME UNA PELVA 
STATE INDIETRO! IL Lai | ; 


i E si 


NO NON Lo 
PORTERAI 
VIA, CANE! 


IMPICEHIAMO 
ANCHE LUI! 









NEKRADAMUS PIANTA GLI SPERONI NEI FIANCHI DEL CAVALLO E LA 
POVERA BESTIA SOLLEVA DI SCATTO LE ZAMPE ANTERIORI... 


VIA! ANDIAMOCE- 


Vani NE, MARCO! 


=, È 
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sr fire “n LI 

-- An noli 


-_ 
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NEKRADAMUS VORREBBE CHE QUELLA GALOPPATA | 
NON FINISSE MAI. IL VENTO E 1 SUOI CAPELLI 
D'ORO GLI ACCAREZZANO IL vISO. 
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ECCOCI! E' 
GUI, VICINO 
ALLA SOR- 


LA FOLLA IN- 
FEROCITÀA E' 
ORMAI LON- 
TANA, MA 
MARCO VUOLE 
PROSEGUIRE 
FINO A UN 
LUOGO DOVE 
E' SICURO 
CHE NON LO 
TROVERANNO 
MAI. 


TI SARO' PER SEMPRE 
GRATO, NEKRADAMUS. 
MI HAI SALVATO LA 

VITÀ... 












MI HAI SALVATO... 
AVEVO GIA' DATO 
L'ADDIO AL MONDO... 
NON SPERAVO PIU' DI 
POTER TORNARE QUI! 





231 


(ati. i <a 4 du 
JIMENA E IO POTREMO REALIZ- n. 4 AG 
ZARE IL NOSTRO SOGNO... CE NE es Ea ta DE 47 


ANPREMO MOLTO LONTANO... i al \ 
DALL'ALTRA PARTE DEL MARE... sù cE TO SEI GUADA: 
Pi agi GNATO! 
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o E UR IFEMARIO 
O e li ea ARR ra 
MEET. 


La _ 
fackis 20 Nigra dee 


BE'..., Sl'... HA 
COMINCIATO A 
URLARE... HO 
DOVUTO UCCI- 
DERLO... 


TE e n) 
SENT 


PRMGIDA 


metri 
r n, a 
Ct e RR er Er 





isa Vac { . © 
n rr, ni LA ; 


QUASI SENZA ACCORGERSENE IMPU- \ NÉ | o STELLA DEL CARNEFICE... 
GNA LA SPADA. | ; 


7: 









Ae no. no. cosa 
e = STAVO PER FA- 
penne RE? 






QUALE DIRITTO 


{STA HO DI GIUDICA- i: SI ALLONTANA 
cn I RE > Y, i AL GALOPPO 
L: | ‘_& SFRENATO 
MENTRE 
SCENDE LA 
NOTTE. 


a ali 


LA LUNA IL- 
LUMINA LA 
NOTTE. IL Sl- 
LENZIO POR- 
TA CON SE' 
TRISTI MEDI- 
TAZIONI. 
NEKRADAMUS 
INTRECCIA 
CON L'ASTRO 
UN MUTO 
DIALOGO. 
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ACCANTO AL FUOCO, CERCA DI NON PENSARE A 
QUANTO E' ACCADUTO. 


JIMENA... 





St'... HO LA- 
SCIATO MAR- 
CO CONI 
SUO! GIQIELLI 
E 1 SUO! DE- 
LITTI. 





ZIÀ 







tor La - # ' 


LA LUNA PROSEGUE INSTANCABILE IL SUO CAMMINO FATALE... LE OMBRE | 
MUTANO ASPETTO. JIMENA E NEKRADAMUS HANNO DIMENTICATO TUTTO. 


NO... HO CERCA- 
1 TO DI IMPEDIR- 
|) GLIELO, MA... 


TU NON HAI NIENTE 

A CHE VEDERE COL 
CRIMINE DI MARCO, 
VERO ? 













MENTI! L'IDEA E' 
STATA TUA... PROPRIO 
TU SEI STATA L'ESCA 
PER ATTIRARE IL VEC- 

CHIO! 


E TU, CANE VI- 
GLIACCO... MI HAI 
PORTATO VIA JI- 
MENA! 
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NEKRADAMUS E' GIA' IN GUARDIA PER PARARE 
QUELL'ATTACCO FURIOSO... 


Pe SE, | 
Wo toromonocomoroi 
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CIECO DI RABBIA E NELL'IMPETO DELLA FURIA, MARCO NON RIESCE 
SPADA DEL SUO RIVALE... 


NEKRADAMUS, 


e ss AI: ia i 


= a ‘sla 


@ n tac gt * A | 
ASPETTA! Sh O >> a 


‘ NO, JIMENA! IL TUO 
INGANNO MI HA 
, OBBLIGATO A UCCI- 








toa x ‘TR >, VASI 
NEKRADAMUS CAVALCA 1 al he; 
SENZA META... NELLE 1° 
ORECCHIE, QUELL'URLO 
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di ssaa 754 
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Blzà LA STELLA DEL 
n CARNEFICE! NON 
POTEVI SFUGGIRE 
AL DESTINO... 
NON SI PUO" 
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atto i di 
fi; *; 
HAI UCCISO, 
NEKRADAMUS! 


TI AVEVO AV- 
VERTITO! 


LA TUA PROFEZIA Sl 
E' AVVERATA, ZIN- 
GARA... IL SEGNO 
DEL CARNEFICE... IN 
UN MODO 0 NEL- 
L'ALTRO, TUTTI UC- 
CIRIAMO... 
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NEKRADAMUS... HO 
BISOGNO DI TE... 





ASPETTATE, SIGNORE! AVETE DIMEN- 58 QUELLA TOVENA DONNA NON PUO' 
Da CERTO CAPIRE 


TICATO IL RESTO! E 
£* II fa BRUNELLA HA | BI- 





o 


LA LOCANDIE- 
RA NON RIE- 
SCE A CAPIRE 
PERCHE' QUEL 
SIGNORE, NEL 
BEL MEZZO 
DELLA NOTTE, 
L'HA SVE- 
GLIATA PER 
PAGARE IL 
CONTO ED E' 
PARTITO, CO- 
ME PUNTO DA 
MILLE DEMONI, 
AL GALOPPO 
SFRENATO... 





NON LA VEDO DA QUAN- VOI! DUE SARETE GLI EREDI 


UN EPISODIO GLI TORNA ALLA MEMO- | W 
po ERO L'ALLIEVO E AIUTANTE RIA. i RESGA GIO PICIERZA E DELLE MIE 
"TU E PRUNELLA SIETE | MIGLIORI e —_- 
ALLIEVI CHE JO ABBIA MAI AVUTO, NEKRA- VEgengzzzA, ia 
DAMUS. GA de CNG 
È 2 E, Pi * I o; Fini z PLL, : Ri) WR 
a e ARE; * 
I dI ART i 


DI SUO PADRE, IL GRANDE ALCHI- 
MISTA MARRAT. 


“a 


Vari my > 
Pi 


Par 


10 MI SONO DEDICATO ALL'AL- 
CHIMIA E ALL'INVENZIONE DI NUOVE 
MACCHINE E PRUNELLA COMINCIAVA A 
STUPIARE I SEGRETI DELLA MORTE È 


DELL'IMMORTALITAÀ’. 


DEV'ESSERLE SUCCESSO IL TUO VIAGGIO 

QUALCOSA DI MOLTO GRAVE FINISCE QUI, FO- 
) SE MI HA CONVOCATO CON LA _ RESTIERO! 
FORMULA TELEPATICA, CHE SUO IGN 
PADRE CI HA INSEGNATO... N 
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' FUGGITO, 
MA HA LASCIATO 
IL PUGNALE. 


UNO STILETTO EGI- 
ZIANO... AVRA' AL- 
MENO PUEMILA ANNI. 





= E' NUOVAMENTE NOTTE FONDA, QUANDO NEKRADAMUS FER- 


=== DEVO ARRIVARE DA eRUNELLA (IE Li 
1 AL PIU' PRESTO POSSIBILE. XII MA IL CAVALLO SFIANCATO DALLA FATICA DAVANTI AL POR 
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ERP SIGNOR NEKRADA- 

# MUS. FINALMENTE! LA SI- 

Si GNORINA PRUNELLA VI STA] 
i ASPETTANDO. 


L4 
UT 


iù if 7 
. “0 | 


"ui * 
n 
(ff ; 
1 L'IGR SI 
[REL 
bi. 
STI 


PER UN ISTANTE, NEGLI 
OCCHI CHE S'INCONTRA- 
NO, LA NOSTALGIA DEI 
GIORNI FELICI DELL'ADO- 
LESCENZA PASSATI IN- 
SIEME. TRA LORO LE PA- 
ROLE SONO INUTILI, I 
SORRISI Dicono TUTTO. 


}Y VIENI, DAMMI LA MANO. 
TI ACCOMPAGNO NEL 
MIO STUDIO. 


7 E'UNSARCOFACO «Y SI LEGGI 
EGIZIO DELL'EPocA = | COSA Dico- 
DEL BASSO IMPERO. JK NO QUEI GE- 


E' STATO RIPORTATO 
ALLA LUCE DA UN PROFANATO- 


SARCOFAGO E' PASSATO NELLE 
MANI DI UN VECCHIO RIGATTIE- 
RE, CHE ME LO HA VENDUTO. 








COME SAI, IO CONTI- 
NUO A STUDIARE | SEGRETI 
VELLA VITA E IN QUESTO 
MOMENTO HO BISOGNO DEL 

TUO AIUTO. 


ROGLIFICI IN- 












IL MARINAIO. ECCOLO! 


MI IN PET 
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) FRING (- 
apr = 4 ag 
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Mi HA VENDUTO ANCHE IL PU- 
GNALE COL QUALE FU UCCISO 


E' UGUALE A 
QUELLO CHE 
HANNO CERCA- 
TO DI PIANTAR- 





navi RIPOSA IL FARAONE 


LAAR AMON. IL NOSTRO 
DESIDERIO E' CHE NON 
MUOIA MAI, MA CHE NES- 
SUNO LO RIPORTI ALLA VI- 
TA. QUESTO E' IL VOLERE 
DEI SOMMI SACERDOTI." 





IN QUESTO PAPIRO CHE HO TRO- 
VATO DENTRO AL SARCOFAGO, C'E' LA 
FORMULA PER FAR TORNARE ALLA VITA 
LAAR AMON ED E' PERCIO' CHE TI HO 
CHIAMATO. MI! SERVE LA TUA ESPERIEN- 
ZA DI INGEGNERE E LA TUA CONOSCEN- 

ZA DEI METALLI. 









TO. 















HO PROCURA- gg {IL MANTICE LAVORA AL MASSIMO, COME PER 
TO TUTTO QUANTO |M [FONDERE | METALLI PIU' RARI... 
E' NECESSARIO PER |M 
IL TUO LAVORO. VIE- 












QUI SPIEGA COME CO- 
STRUIRE UNA PARTI- 
COLARE STRUTTURA 
METALLICA. SE NEL 
CASTELLO C'E' UNA 
FUCINA E TROVERO' 
DEL FERRO, POSSO 
RIUSCIRE A FARLA. 


IN 
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SE PENSO CHE 

STIAMO LAVORANDO 

TANTO PER RIDARE LA 

VITA A UN MORTO, MI 
VENGONO | PRIVIDI. A POCO A POCO, LA 

STRUTTURA DESCRITTA 

aan sca PENSI CHE SARA' POS 

O i _W n 

SMETTA SIBILE, NEKRADAMUS ? CREDI è 

"a Ji CHE UN ESSERE, RIMASTO | 
MUMMIFICATO PER DUEMILA 

ANNI, POSSA TORNARE A VI- | 

VERE P 
















/ NON RESTA CHE FISSA- 
RE I FILI DI FERRO, 








DIL 






























COME DICEVA TUO IL PAPIRO SPIEGA CHE, Vi St in) ii li 
PADRE, LA SCIENZA DEGLI \{UNA VOLTA COSTRUITA LA 6a Le PCIe SA ORA... ORA... 
EGIZI AVEVA RAGGIUNTO LI- || STRUTTURA METALLICA, BISO- Bi sil LA MIA MENTE VUOLE 
IVELLI TALI DA SEMBRARE GNA ATTENDERE UN TEMPORA- gi, UNA TEMPESTA PER 
IMPOSSIBILI AGLI UOMINI LE PRIMA DI TOGLIERE LE BEN- E PORTARE A_TERMINE 
DE CHE AVVOLGONO LAAR EL L'ESPERIMENTO. 


AMON. POI BISOGNA ADAGIAR- MB Mt 
LO SUÌ FILI DI FERRO COLLEGA- ME, © 
TI TRA LORO. e i j ) </ 3 
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E' STUPEFACENTE COME SI E' CON- PORTIAMOLO 
SERVATO INTATTO. FUORI! 









5 Ei ri 
Feat” 


VI MANDA 
QUESTO COME BI- 
Shia VA VISI- 


Ri a 
Ce I] 





5 i 
ti a 
"ri ur 


CHE ASPETTI. le 
IN QUESTO 
MOMENTO S0- 
No TROPPO 
OCCUPATA. 







UN UOMO VESTITO IN MODO 
STRANO CHIEDE DI VEDERVI. 





7A» _d'_/ 
k I LI pg _R 
NUOVAMENTE IL PUGNALE EGIZIO. MA BRUNELLA E' 


TROPPO IMPAZIENTE DI VEDERE L'ESITO DEL SUO 
ESPERIMENTO... 
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7 E'IL MOMENTO, NEKRA- , "a VOBBIAMO COLLEGARE 1 FI- 
DAMUS. LA TORMENTA HA RAG- die A Li METALLICI AL SUO corpo. 


NON POSSIAMO 
FAR ALTRO CHE 
ASPETTARE. 
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UN FULMINE HA COLPITO 
A STRUTTURA METALLICA! 


GUARDA! 1 FILAMENTI 


PRODUCONO SUL CORPO DI 
ILAAR AMON DELLE SCOSSE 


2%, CONVULSE. 


AI N hi | \ 


4* 
dI È 


ivi ni 5 
N), ul lg 
{N ga 


eV 


LASCIAMOLO TRANQUILLO. 
ORA VOGLIO PARLARE CON QUEL- 
LO SCONOSCIUTO CHE HA TENTA- 


E' SOLAMENTE UN Po' IN- 
TO DI FERMARCI. 


Da 

i TONTITO PERCHE' 1 SUOI ORGANI 
37] VITALI RIPRENDONO A FUNZIONARE 
vis A POCO A POCO. PORTIAMOLO DEN- 
fa TRO! TRA Ari GIORNO SARA! 















































IL PUGNO DI NEKRARAMUS E' STATO MOLTO 
EFFICACE. LO STRANIERO NON Si E' ANCORA 


DOBBIAMO 
FERMARLO PRIMA 


SI. ORA STA RI- 
POSANDO. 





AH, LA MIA TESTA... OH, DEI DEL CIE- 
LO... AVETE RIANIMATO IL CORPO DI 
LAAR AMON?> 





Fr ah 


VEaP9 d 






MEANA 
w È FAPieREN i A 
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4 RA 
SA i \ Ai ai 
Ta 4. 3 
x ì \ - I° | gr 
| _% È 2 Fa , 
L, È / A gf 


SPIEGATI MEGLIO. 

{ SEI STATO TU A UCCI- 
DERE QUEL MARINAIO E A 
TENTARE DI TAGLIARMI 

LA GOLA? 












Le 





... HO UCCISO QUEL LADRO, MA NON S0- 
NO RIUSCITO A RINTRACCIARE IL SARCOFAGO. | 
HO SAPUTO DOPO CHE LAAR AMON ERA IN QUE- 
STO CASTELLO E HO CERCATO Di UCCIDERE voi 
PERCHE'... PERCHE' SAPEVO CHE ERAVATE ATTE- 
SO QUI, PER AIUTARE LA SIGNORA NEL TENTA- 
Tivo DI RIDARE LA VITA AL MIO FARAONE, 


"DA DUEMILA 
ANNI, LA MIA 
FAMIGLIA HA IL 
COMPITO DI 
CUSTODPIRE IL 
SARCOFAGO 
VEL FARAONE 
LAAR AMON. 
10 MI SONO 
LASCIATO RU- 
BARE IL SUO 
CORPO DA UN 
PROFANATORE 
VI TOMBE E 
HO DOVUTO 
SEGUIRE LE 
SUE TRACCE 
FINO QUI, IN 
EUROPA..." 

































E' VERO... VI 
DEVO UNA 
SPIEGAZIO- 
NE... 












QUINDI, POICHE' IL FARAONE PER 
GLI ANTICHI EGIZI ERA UN DIO E 
COME TALE NON POTEVA ESSERE 
UCCISO, USARONO LA LORO 

SCIENZA PER ADDORMENTARLO 
PER SEMPRE. 


NESSUNO POTEVA UCCI- 
DERE UN FARAONE, MA 
LAAR AMON ERA PAZZO 
E UCCIPEVA CON LE SUE 
MANI PODEROSE TUTTI 
COLORO CHE GLI SI AV- 
VICINAVANO. | SAGGI 
SACERDOTI SAPEVANO 
CHE NON ERA CURABILE 
E CHE, SE RESTAVA IN 
VITA, RAPPRESENTAVA 
UN PERICOLO... 

















246 





| ASER | : UH VIA LO HA UCCISO ED E 
5 FAPRONPE | PA TT seni a È (Ile -/A FUGGITO DAL CASTELLO. 
È 2° i b i} fe . n° % y cid f 


| 04, No! iL mio \''/ fi | | 
FEDELE RINO. LA i i RTS 
e -- pare : 


CERCHIAMO DI FERMARLO PRIMA 
CHE UCCIDA QUALCUN ALTRO! 


AT fog. 


x gp sf VA bg 4 si - Di / : 


"4. - 1% 


HA UNA FORZA 
SPAVENTOSA ED E' 
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IL FULMINE 9° GLI DEI HANNO DECISO DI 
L'HA COLPI- | DARGLI LA PACE PER IMPEDIRGLI 
i o IN PIE-  \ Pi FARE ANCORA DEL MALE. 


| 4 HE # ALA di 
L dt, P tr ‘Pi 


Sl', PIANGO 
PERCHE' HO AVUTO 
PAURA... PER TE. 


r 
a 
a ti lat IRA 
n rali Sa: ce ‘ te + 
a “. ni LL x alla + 6 Ft cea 
* r saliti pe di b n = ag n 
=" pagrol = * vitazafei È 


PIENA DI CALDO AFFETTO. 


QUELLA NOTTE 
STESSA, L'EGI- 
ZIANO PARTE 
PER RITORNARE 
ALLA SUA TER- 
RA. IN SILEN- 
ZIO, NEKRADA- 
MUS E BPRUNEL- 
LA RIENTRANO 
AL CASTELLO, 
RIPENSANDO 
ALLA LORO 
STRABILIANTE 
ESPERIENZA. 





ME LA RICORDAVO 
dA ALLEGRA, PA- 


Pal” 
ii. RE 
AI 
RSI 
vi Meri 1°- 


pier. i > + 4 b. FA x | 
pi n = tu < Va. 229% 

CERCA DI RITROVARE NELLA MEMORIA LE CASE ALLEGRAMENTE DIPINTE, | BAL- Bigi) 

CONI FIORITI, LE STRADE AFFOLLATE. ORA TUTTO HA UN ASPETTO TRISTEE (=== 


TRASANDATO. TE 


NELLA PIAZZA PRINCIPALE NON SI SENTE PIU' L'ALLEGRO CICALECCIO 
DELLE DONNE. 


L'ULTIMA VOLTA CHE ci SoNO VENUTO, LA ea 
GOVERNAVA IL DUCA MONTAL E IN GIRO SI foi, | NON MI FERMERO' MOL- 
VEPEVANO VOLTI ALLEGRI E NON SGHERRI. | i N TO. PASSERO' LA NOTTE 


INUNA LOCANDA. 


peer 


i VIT 
Li (PI 


iù 
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IL DUCA MONTAL TEME INCUR, 
IL MAGO, E ASCOLTA COME 
ORO COLATO LE SUE PROFE- 


Si". LA TUA CITTA' Non Mi È 
SEMBRA OSPITALE IN o 
QUESTI GIORNI. OSTE... 


E SAPETE 
PERCHE', 
FORESTIE- 


















IL FORESTIERO 
NON HA LA FACCIA 
DELLA SPIA, PA- 
DRONE... 








TE LO DICO PERCHE' TU POMATTI- 
NA TE NE VADA VIA AL GALOPPO, 
AL PIU PRESTO. IL PUCA NON ERA 
MAI STATO CATTIVO, MA HA 
SEMPRE CREDUTO AI PRESAGI E 
AI SORTILEGI. 


UN ANNO FA IL MAGO INCUR E' AR- 

RIVATO A PAVIA E Si E' STABILITO 

ALLA CORTE PEL DUCA. DICONO CHE 
SARA' IL SUO EREDE PERCHE' MON- 
TAL NON HA FIGLI. 
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VA QUANDO HA SAPUTO 
CHE TUTTO SARA' SUO, OBBLI- 
kj GA IL DUCA CON i SUOI SORTI- 
LEG! A ESIGERE IMPOSTE TERRI- 
BiL! E A PUNIRE CON PENE SE- 
VERE CHI NON PUO' PAGARE... 











VI FACCIO UNA PROPO- 
STA, FATE CORRERE LA 
VOCE CHE IN PAESE E' 

ARRIVATO UN MAGO PIU' 
POTENTE DI INCUR. 
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CREDI CHE INCUR 
SIA DAVVERO UN 
MAGO STRAORPI- 
NARIO 2 











COS! DI- 
CONO... 
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NEKRADAMUS SA CHE NELLE PICCOLE CITTA' LE NOTIZIE vo- 
CAO COME IL VENTO E SI DISPONE TRANQUILLO AD ASPET- 








HAI SENTITO, INCUR ? Dicono 
CHE NELLA NOSTRA CITTA! E: 
GIUNTO UN GRAN MAGO. 
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Î MI PIACEREBBE co- \l i d- 
NOSCERLO. LO FARO' CERCARE PERE 


i) TE L' i 





E LO INVITERO' A Kia 
vanta w 







Ct iii] 
Me RPSRPII |] 
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paia 
sd LI 14l 
magia Di 








IN CITTA' C'E' UN 
UOMO PERICOLOSO. DICE 
DI ESSERE UN MAGO... DE- 
SIDERO CHE MUOIA. 














NON voglio 
CONCORRENTI 
piggi ERIC: o ni Ù SA 
| g 
LA MIA IN- si 


24 
LUENZA SUL Al 
DUCA. ZARA 








LA NOTTE AVVOLGE A Poco A Poco 
PAVIA. NEKRAPAMUS HA MANGIATO 
BENE, HA BEVUTO L'ECCELLENTE VI- 
NO PRODOTTO DALLO STESSO 
OSTE E KA VISTO NEGLI OCCHI DEL- 
LA GIOVANE ILENA UNO SCINTILLIO 
CHE BEN CONOSCE. 
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Cali 
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LIRA | 
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ORA GUARDA DALLA FINESTRA E IL SUO 


VISO SI FA SCURO. TI ASPETTAVO. 


VOGLIO RE- 
STARE QUI 


ei fa Pet 
CR Og iu 
LAS ONE] [vit A Ng I 
ip a RI Ei 







SPIANDO LA MIA FINESTRA. 
VUOL DIRE CHE LA VOCE E' SI SE 


ARRIVATA ALLE ORECCHIE GIU- E E 
STE. Esdl'. Esso 





RESTEREMO INSIEME... ANCH'IO LO 
DESIDERO. MA NON QUI. ANDIAMO 
NELLA TUA STANZA. 


ASPETTA UN ATTI- 
MO... VOGLIO DARE L'IM- 
PRESSIONE CHE STO DOR- 
dd \MENDO NEL MiO LETTO. 


. P k 
RIE gt 





LA MIA CAME- 
RA E' MOLTO 
POVERA. 





Za 


STA PORMENDO. SVEL- SPARIA 
TO, ENTRIAMO! VUE INSIEME, a 


PAVIAZINIOA 
(..; y 


Wph as 
| 


dll MA 
dn perl 17 A i 


EI, 
“ad. 


HO SENTITO 
DEGLI SPARI, NEKRA- 
DAMUS. 


L, 
TUTTI DOVETE INTER- 
VENIRE PER VEDERLO MA... COME? NON 
IN AZIONE! L'HANNO UCCISO? 


QUESTA SERA, DAVANTI 
ALLA LOCANDA, IL GRANDE MAGO 
ACE OZARUS VIMOSTRERA' LA SUA 
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HMMMM... DO- 
Vro' ANDARE A 
VEDERLO. DEVO ; 
SAPERE... 18 


GIURO CHE 
L'ABBRIAMO FAT- 
TO, SIGNORE. 












AN, ino sg* 
- ir 





LA GENTE ACCORRE. NESSUNO VUOL PERDERSI LO SPETTACOLO. 


VET OE i ; ? PER COMINCIARE, DI- 

VI: ci PESEDACLI î - È nni ; i 4 MOSTRERO' CHE QUEL al- i 
parto GRA i fa DE GNORE POSSIEDE MOLTE Mo-. 

A NETE D'ORO. } 








pile ale è — 


QUI, NEL- aa QUI NEI 

L'ORECCHIO caga CAPELLI 

NE HAI UNA. 4 - NE HAI 
UN'ALTRA. 


BRAVO! MOL- 
TO BENE! 





SI TRATTA DI UN VOLGARE IN QUESTO MOPO 
PRESTIGIATORE. MI CONVIENE INVI- AUMENTERO' LA CONSIDE- 
TARLO A PALAZZO E MISURARE LE RAZIONE DEL DUCA. 


MIE FORZE CON LUI. 


E ADESSO MOL- 
TIPLICHERO' 
QUESTI FAZ- 
ZOLETTI! 


"NON ANDA- 


PRIMA DI SERA, NEKRADAMUS RICEVE UN VAL- PA MELE 
LETTO CHE GLI CONSEGNA UNA LETTERA, SI- DERICoL o 
GILLATA CON LA CERALACCA, DEL DUCA MON- c 


BENE! LA SEMPLICITA' 
DEI MIEI TRUCCHI HA CON- 


IPALAZZO. PENSA DI ESSERE 
DAVANTI A UN RIVALE CHE 
NOA ESTR UN PERI- 


PUOI CO- 
MINCIARE, 
TI ASPETTAVO CON ANSIA, NEKRA- INCUR. 
PAMUS. VOGLIO CHE TU METTA ALLA PRO- È 
VA 1 TUOI POTERI MAGICI CON QUELLI DEL 
MIO ASTROLOGO DI FIDUCIA. 


BENE. PER INIZIARE, 
IPNOTIZZERO' L'UOMO CHE 
VOI SCEGLIERETE, SI- 

GNOR PUCA. 





I la HAI MOLTO 
IL DUCA SCEGLIE DISTRATTAMENTE UN PAGGIO... °° 5A 


DORMENTANDO! 

















GUARDA FISSO 
QUESTO CION- 
DOLO. GUARDA- 
LO INTENSA- 
MENTE. 


#7} 7, 
Age 





DEVO VINCERLO 
CON QUALCHE TRUCCO 
DELLA MENTE. 







APDESSO 
TOCCA A 

TE, NEKRA- 
DAMUS. 











BRAVO, INCUR! 1 TUOI 
POTERI IPNOTICI SONO 
ECCEZIONALI! 


F 
È fi 
LIA fe Ep) 


4 Sr we INCUR NON 
GIA' CHE IL RA- %; HA MAI FAT- 
GAZZO STA [E | TO UNA co- 
DORMENDO E Y. 4 MA | | SA SIMILE: 
NON SI SPA- ga, È i , 
VENTERA' DEL- 
L'ALTEZZA... 


ti 


DI -"Hi 
Fan 
, n 
Ca 
n Poni 
ierni 





| Y PROPONGO DI ESSERE EN- 
2a) a vi ORMO! PORTA | CEPPI! TRAMBI LEGATI NEI CEPPI IL SUO CEPPO E' 
HA INGANNAT Q ST'U n E VEDREMO CHI SI LIBERE- STATO PREPARATO 
HA IN ANNATO... UE 7 10 > car a dtt RA' PER PRIMO, IMPRIGIO- IN MODO CHE Si 
0 VERI PO | #6 | À NAMI, ORMO! APRA FACILMENTE. 
TERI. MA LO FARO' CADERE | hi DEVO IMPEDIRE 
IN TRAPPOLA. QUESTA PROVA! 


I VERI MAGHI NON SI PRESTANO A ESIBIZIONI 
DI POCO CONTO. 10 SUGGERISCO DI MISURARCI CON 
UNA PROVA PIU' DIFFICILE. DUE DEI VOSTRI VALLETTI 
CI CONFICCHERANNO, ALLO STESSO MOMENTO. UNA 
i SPADA NEL PETTO... 


CHI RIUSCIRA' AD 
ALLONTANARE DA 
SE' LA MORTE, SA- 
RA' IL MIGLIORE... 


SEI CAPACE DI SCONFIGGERE LA A di ACCETTI 
MORTE CON UNA SPADA CON- IL DUCA CHIA- "= LARC EH? Veli INCUR?O 
—— DATI DELLA 
GUARDIA DEL 
corpo... 


VI ORDINO DI PIANTA- 
RE LE VOSTRE SPADE 
NEL PETTO DI QUESTI 
DUE UOMINI. 


IO SONO V/ 
PRONTO, 
SIGNOR 


DUCA! > F| 
3 # 
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NON HAI IL Sl', COME MAGO NON VALE PRO- APPENA IN TEMPO, NEKRAPDAMUS SCHIVA ’ 

















CORAGGIO... | PRiO NIENTE E PIU' Sciocco DI VIL COLPO ED ESTRAE LA SUA SPADA. 
Sono cosl' | LUI E' CHI CREDE NEI MALEFICI E 
DEBOLI | NEI POTERI SOVRUMANI, CHE SUL VOLTO DEL i 
TUO! POTERI | SONO Solo TRUCCHI CREATI DUCA, CHIARISSI- sa Sas 
MAGICI, IN- \ DALL'ABILITA' DELLA MENTE. MA, L'ESPRESSIO- Lu pe 
UR? NE DI CHI HA CAPI- 
TO. ED E' IN QUEL ì: 
MOMENTO CHE IN- \ 
CUR Si RENDE 


CONTO DI AVER 
PERSO. IN PREDA 
A UNA VAMPATA 
D'ODIO, AFFERRA 
LA SPADA DI UN 
SOLDATO... 





1-2 AI | Ci BI 
È; Ra, ì P 


: Pod, 
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Hat Li ra N° “a ct e 
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QUESTA LE- 
ZIONE TI BA- 
STA, VERO? 


DX 7 
È; ui 


AU 











QUESTI PUCATI NEKRAPAMUS NON VUOLE NULLA. HA PROMESSO A UNA 









SONO PER TE, FANCIULLA DI RITORNARE ED E' UN UOMO DI PAROLA. 
FORESTIERO. = 
Way _/=© dA Set |/ RESTERO' QUI PER 
I fg NON Ho BISOGNO QUALCHE GIORNO, 
im (ALS OSTE... 
IL PUCA, SOTTO È Mg] D! ORO, SIGNOR 
SUGGERIMENTO A È 


DI NEKRADAMUS, 


... E QUESTA 
DECIDE DI FAR VOLTA VERRAI 
MARCARE A NELLA MIA 
FUOCO SULLA STANZA, PIC- 
FRONTE DI IN- COLA ILENA... 


CUR LA PAROLA 
BUGIARDO E DI 
RITORNARE A 
GOVERNARE IL 
SUO PAESE CON 
LA SAGGEZZA 
DI PRIMA. 


en. 
AI DE. 
) n IV e 
Idi CAM A 


nni 






|! ea IT: NARA pil, 
ee < HO PAURA CHE PER QUALCHE GIORNO DO- 
i VROLARSANGIARMI A CUCINARE E A LAVARE I 







de === 


UNA RISPOSTA INATTESA. COME 
SEMPRE INATTESO E' IL RIFIUTO 
DELLA RICCHEZZA. 
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2. |IL DUCA DI RAVESA E' UN VECCHIO AMIco DI NEKRADAMUS. 
2224 ANCHE LUI E' UN APPASSIONATO, UN ENTUSIASTA DELL'ALCHI- 
“© |MIA E DELLE SCIENZE ocCULTE. NEKRADAMUS HA DEI DEBITI 
DI RICONOSCENZA VERSO QUESTO VECCHIO PAL voLTo No- 
ce i a PACATI E PER QUESTO E' SUBITO ACcORSO 

O AIUTO. 





"+ d'-n A; % È "a È 5 

sa i di Î da di LL 
IN QUESTA GUERRA coNTRo REMo - L'U- 
SURPATORE cHE VUOLE IMPADRONIRSI 
PELLE MIE TERRE con UN ESERCITO DI 
MERCENARI - HO SEGUITO TUTTE LE TUE 
ISTRUZIONI. 
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RES? COME VEDI, NELLE FONDERIE SI , Ha È 
ezagi LAVORA A PIENO RITMO PER Co- CORANO LI sa 4 

CSA NOTTE PER PREPARARE | Sdi 
Di FUCILI. 


@ pulita A 
e = % \ni 


Li A 7 a, 
Lo 44, 6 
SRG Di 
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il n 
fa fa 
= . dai 


> 0 ; 
# 
pe n i, 
Wa La tai 
LAO è x LI 


se 


HO LE ARMI PIU' MODERNE E SE CONTINUA così 


TUTTI I MIEI SOLPATI SoNO TRA UNA SETTIMANA | NEKRAPAMUS RESTA PENSIEROSO PER QUALCHE 
p'AccORDO NEL DIRE CHE IL SUOI MERCENARI SA- ISTANTE. SUL SUO VoLTOo SI LEGGE LA PETERMI- 
COMANDANTE ZARMUN E' IL MI- RANNO ENTRATI A SAC- NAZIONE. 

GLIOR GUERRIERO CHE SIA MAI CHEGGIARE LA CITTA. 
ESISTITO A RAVESA. TUTTAVIA 

GLI VOMINI Di REMO GUADAGNA- 

No TERRENO occhi gGioRNO. 


SAI cosA FARO'? AN- 
PRO' AL FRONTE, Dove 
SI STA COMBATTENDO, 
E cERCHERO' PI SCo- 
PRIRE IL MoT!Vo PER 
CUI STAI PERPENDO 
QUESTA GUERRA. 









A GUIDA. 
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i \I | "de Sa Lelli 
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i VU HA | gi 


Dai 


CL 


MI MANDA IL PUCA, GUAR- 
DIA. ECCO IL MIO SALVA- 

CONPOTTO con IL SUO sSt- 
GILLO.. 


#4 ata 
*_ 
n i 









COME VA 


ZA d. ef n eli smaitgg ; 
P MALE. NONOSTANTE IL uil 
7 VALORE E L'ASTUZIA DEL 

i NOSTRO COMANDANTE, 


PASSIAMO PA UNA SCON- 
FITTA ALL'ALTRA. 
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COMANDA | SOLDATI DELLA LI- \ 
NEA DEL FUOCO. SI ESPONE 
SENZA PAURA AI coLPI DEI NE- 
Mic. 







VoGLio 
VEDERE ZAR- 
MUN. 













STIAMO PERDENDO TERRE- 
No. 06Gl SONO AVANZATI 
PI cIiNQUE MIGLIA. 


FORZA, MIEI BRAVI! PUNTATE 
I CANNONI SULLA SINISTRA! 

















IL FRAGORE £' 
ASSORDANTE, 
MA A Poco A 
FOcO SI SPEN- 
GONO | RUGGITI 
DEI CANNONI. LA 
NOTTE ScENDE 
LENTAMENTE 
AMMANTANDPO 
Lera DI SILEN- 


e» 
"i 
ti N: 


à de fa 


Le 
c, 










... COSÌ PUO' NASCONDERSI 
MEGLIO. MEDITA DI RAGGIUN- 
GERE LE LINEE DEI NEMICI 
PER SPIARE |! LORO MoviI- 
MENTI E LE LORO POSIZIONI. 








COSA STA FA- 
cENPO ORA 
ZARMUN, SOL- 


UoMo DAL coRAGGIO 
ECCEZIONALE. 





PEVO RIENTRARE A RA- 
VESA PER INFORMARE 
IL PUCA DELLA SITUA- 
E, RiTORNERO' Do- 


DOVE ANDPATE, FORESTIERO ? 
NON VOLETE ATTENDERE IL 
RITORNO DI ZARMUN » 










INVECE DEVO SE- 
GUIRE ZARMUN PER VEPRE- 


FINGERO' DI PREN- RE DOVE STA ANDANDO... 


DERE LA STRADA 
sie . HE RIA IN CIT- 











MA... Sl STA DIKI- 
GENPO PECISAMENTE VER- 
SO L'ACCAMPAMENTO NEMI- 











WERE ZE 
"a Ù, Nr 7 euri pie: mi 
3 1 i | ci 
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Mici! LA PAROLA 
'ORDINE E' /L SOLE 
Don NON SPUN- 


i ORA CAPISCO. ZARMUN DI- 
MOSTRA TUTTO QUEL coRAGGIO 
Ve ESPONENDO SI AI coLPI DELL'ESER- 
avg CITO DI REMO PERCHE' SA cHE 
% NEGStKo SPARERA' CONTRO DI 


a I 
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FINGE DI VENIRE A SPIARE 
LE POSIZIONI DI REMO, MENTRE 
IN REALTA' VIENE A METTERSI 

D'AccoRDO CON LUI. 


SALVE, REMO. I NO- 
STRI PIANI STANNO 
GO A GONFIE 
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PEVO 
VEPRERE cosa 
SIA FACEN- 
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NONOSTANTE LE PERFETTE ARMI DEL DU- 
CA, TU VINCERAI QUESTA GUERRA, RE- 






J | MIEI SOLPATI MI coNnsIDERANO UN EROE | 
E NON METTONO IN PUBBIO LA MIA LEAL- 





TA'. IL PIANO cHE ABBIAMO STUDIATO IN- - Mo... È I0 DIVENTERO' IL GOVERNATORE 
| DI RAVESA. 


SIEME FUNZIONA A MERAVIGLIA E | MIEI 
CANNONI NoN VENGONO MAI PUNTATI SU 
BERSAGLI IMPORTANTI. 


tti 





l'egfiiviizz: 
ius ® 


f = Ho SENTITO ABBASTANZA. 
PEVO TORNARE AL cASTELLO PER RI- 


ALLARMI...! RESISTI! 
C'E' UNA SPIA STIAMO AR- 
NELL'ACCAM- - Z, RIVANDO! 
PAMENTO! 





IMBECILLE! HAI 
PRESO ME! 


PER FORTUNA, LA LUNA SI E' NASCOSTA DIETRO UNA 
GROSSA NUVOLA. 


NN 
da 


LI Paige i ia 
at SI 


ANCORA UNA VOLTA LA FORTUNA E' DALLA PARTE DI 
NEKRAPAMUS. | FUCILI DI REMO Non Sono CERTO 
DELLE ARMI PERFETTE. 





PEVO FARE IN FRETTA 


HAI SCOPER- È 
E RIFERIRE AL DUCA. AI S 


To QUALcO- 


IL RUMORE PEGLI 
Zoccol! DI UN cA- 
VALLO AL GALOPPO 
DISTURBA IL SONNO 
TRANQUILLO PEGLI 
ABITANTI DI RAVE- 
SA. DAVANTI ALLA 
PRECISIONE E ALLO 
SGUARDO RISOLU- 
TO DI NEKRAPA- 
MUS, UN CAMERIE- 
RE SI VEDE co- 
STRETTO A SVE- 
GLIARE IL PUCA. 


Sl"... IL VOSTRO EROE 
| ZARMUN VI TRADISCE. 
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IL Mio GENE- PERO!, 
RALE ?! NON PUO' SE VUOI VIN- 
ESSERE! TUTTI | CERE QUESTA 
SOLDATI LO coNSIPE- BGUERRA, DEVI 
RANO UN VoMo VA- ALLONTANARLO 

LOROoSO... He FIL PRE- 


TI RENDI coNTo, NEKRADA- 
MUS? SE GLI Tolto IL co- 
MANPO, L'ESERCITO SI DE- 
MORALIZZERA'... E POI NES- 
SUNO cREDERA' CHE SIA UN 
TRADITORE. TUTTI PENSE- 
RANNO cHE LO FAccio PER- 
CHE' SoNO INVIPlo.SO PELLA 
SUA POPOLARITA'. 
QUELL'UO- 

Mo E' UN ALLEA- 

To PI REMO. 


l 
| 


Ta 
MoLTO 


TUBA] MUN DELL'OTTI- | 
NA Mo Vino. 


od 
È 
LUPA 3 
44 
f 
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(E 


ESISTE 
SEMPRE IL 
VECCHIO 
LABORATO- 
Rio ? 


i? CERTO... 
TUTTO E' RI- 
MASTO co- 


ME Al TEMPI 
IN CUI MI oc- 
CUPAVO DI 










pe “| a 


PREPARA ANCHE DEL SUcco, ESTRATTO DALLE 
ui STA NUOVAMENTE cALANDO LA SERA, AUANDO NEKRADAMUS SI 
o Ve DEI Rovi E DALLE FOGLIE DELLA MANDRA DIRIGE VERSO IL CAMPO DI BATTAGLIA. 


TI 


LE TRUPPE DI 

ZARMUN STANNO 

coRA RETROCE- 
END 


GUARDIA! 
sono ToR- 
NATO. 


Fall ; 

PAL Pi r ar Mi - 

Perni n 

si y pe. al 
Hi, aaa, altre 
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rali 


eli 


GIUSTO! 
ZARMUN E' 
IL DUCA MANDA QUESTA BOTTI- IL MIGLIORE! |, 
GLIA PEL SUO VINO MIGLIORE AL 

PIU VALOROSO DEI SUOI SOLDATI, 
DITEMI Voi... cHi E' QUEST'UOMO ? 
e” 


Me 7 


A RAGIONE. NoN ABBIAMO 
MAI viSTO UN UOMO TANTO 
coRAGGIOSO! 
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PRENDI QUESTO VE 
NO, GENERALE. TE Lo 
MANDA IL DUCA... E' UNA 


BOTTIGLIA SPECIALE, PRE- 
SA DALLA SUA RISERVA 
PERSONALE. 


QUESTA NOTTE, REMO E IO STUPIEREMO 
IL PIANO FINALE. SE TUTTO FUNZIONA A DOVERE, 
DOMANI FARO' PISPERDERE | MIEI SOLDATI IN mo- 
DO E, NEMICI ABBIANO VIA LIBERA VERSO LA 
CITTA'. 


STAVO PER ANDARE A FARE 
IL MIO SOLITO GIRO D'ISPE- 
ZIONE LUNGO LE LINEE NEMI- 
cHE. LO BERRO' ALLA SALU- 


TE DEL DUCA. 


ZIA 
a à 


BUONA 
CAVALCATA, 
ZARMUN. 


W L 


E27 


di 
e. 


\\ 


pil 
) 





NoN POSSO... NON 
POSSO PARLARE! 




























MA... NoN 
POSSO PAR- 


e pi 
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IL FAMOSO ALCHIMISTA ZACHARIAE NEL 
SUo TRATTATO PELLE PUONE E DELLE MA- 
LE ERBE DICE cHE - MESCOLANDO LE PO- 
CHE GOCCE, cHe SI OTTENGONO PALLA 
BOLLITURA SEPARATA PELLE BACCHE DI 
Rovo E PELLE FOGLIE DI MANPRAGOLA - 
SI RICAVA UNA SOSTANZA cHE, UNITA A 
QUALSIASI LIQUIPO, PROPUCE UNA IRRITA- 
ZIONE TANTO FORTE ALLE coRDE VOCALI 
CHE PER QUALCHE oRA NoN SI PUO' EMET- 
TERE ALCUN SUONO. 


LA NOTIZIA DELLA MORTE DI ZARMUN RAG- 
GIUNGE SUBITO IL SUO AccAMPAMENTO. 


IL MIGLOR 
Dione SOLDATO cHE 


RAVESA AB- 
BIA MAI AVU- 
TO! 






of 






A 
MUSE 






nd, 


è i 1 


7.094 i 

A 
SAPETE cosA DOVETE 

cOsA NE FARE ? IO VI Po UN 


(2 = 


CONSIGLIO... 1 .l CONTINUATE A COMBAT- 
TUTTI NOI? E I TERE PER ZARMUN, IN 
OMAGGIO ALLA SUA AMA- 
TA MEMORIA. 


LO STRA- 
NIERO HA 
RAGIONE! 


GN VENPICHEREMO LA MORTE DEL No- 
ON sr cenerAie 
A i Ù n 


È. Gorno PoPo, LA BATTAGLIA PRENDE UNA SVOLTA DE- 
C cu 






FAREMO VEDE- 
RE A QUEI BARBARI 
MERCENARI PI cosa 
SoNo cAPACII ciTTA- 
PINI DI RAVESA. 


ai. LE è 4 

Mg nie» «SI 
oa * ASSIRIAZO + LEE: VIA, — 

al BI | CANNONI DEL DUCA DIVENTANO IMPROvVVI- 

SAMENTE PRECISI ED EFFICACI. 








LE TRUPPE PI REMO SoNo cosTRETTE A RETROCEDERE E 
LE FRONTIERE DI RAVESA $SoNo LIBERATE PAL PERICOLO 








DELL'INVASIONE. 


IN CITTA', NEI VILLAGGI E NELLE CAMPAGNE SI FESTEGGIA LA VITTO- 


RIA CON CANTI E BALLI. TUTTI oONORANO LA MEMORIA PEL VALOROSO SUO ONORE DI Non RIVELARE MAI L'INFA- 
GENERALE, MORTO SUL CAMPO DI BATTAGLIA. C'E' QUALCUNO PERO' ME TRADIMENTO DI ZARMUN... 
CHE HA DECISO DI NON UNIRSI Al FESTEGGIAMENTI... 


DICONO cHE 
pr E BELLO AVERE 
PEGLI ERO! DA RI- 
CORPARE E PA AM- 
MIRARE... 
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—_ “ ; et I271| q_S - nd 
QUELLA E'LA YA > "2 degli 
SUA CASA. 1% UL2: 
STO FA VENI- 
RE 1 PRIVIDI. 







flag, 





NO NULLA A CHE VEDERE CON 
LA STREGONERIA. 


CAPITOLO VENTITREESIMO 
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ISTI 


TUTTI NOI DI TARQUIA 
SIAMO MOLTO PREOCCUPATI. 


pes 
i lin 
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a // 


Pa ‘ ; * | 

LUI DICE DI ESSERE UN ALCHIMISTA, E RI&GN I OH... SI SI- 
CHE CERCA NUOVE CONOSCENZE NEI SE- |'«9600 È A ORE! 
GRETI DELLA NATURA. a NS 


GUARDATE... STA 
USCENDO! 





27] 


























SEI MESI FA GLI UOMINI 
PIU' GIOVANI DEL PAESE, 
I NOSTRI FIGLI E i No- 
STRI NIPOTI, SI SONO 
LASCIATI CONVINCERE 
VAL DUCA DI SELME A 
SEGUIRLO IN UNA CAM- 
PAGNA MILITARE NELLE 
REGIONI DEL NORD. IN 
CAMBIO, HANNO RICEVU- 
TO UNA BORSA DI Mo- 
NETE D'oRO. 





















... PERO' NESSUNO DI 
QUELLI CHE L'HANNO SEGUITO E' 
MAI RITORNATO A TARQUIA. 
NOI... SIAMO VENUTI, SIGNORE, 
PER CHIEDERVI DI AIUTARCI A 


CINQUECENTO 
SCOPRIRE COS'E' SUCCESSO. 


UOMINI DI TAR- 
QUIA SONO PAR- 
TITI COL DUCA DI 
SELME. QUALCU- 
NO SARA' MORTO 
IN BATTAGLIA 0 
COLPITO DALLA 
PESTE, MA SEN- 
ZA DUBBIO E' 
STRANO CHE 
NESSUNO SIA 
PIU' RITORNATO 
ALLA PROPRIA 
CASA. NEKRADA- 
MUS ACCETTA 
V'INDAGARE E SI 
METTE IN CAMMI- 
NO VERSO LE 
TERRE DEL NORD. 






SE NE SONO ANDATI 
QUASI TUTTI. | No- 
STRI UOMINI HANNO 
I CONTRIBUITO ALLA 
i VITTORIA DEL DUCA 
| DI SELME.. 












CI 
STATE CAVALCANDO IN DI- 
REZIONE DELLA LOCANDA 
LE FRAGOLE. LA CONOSCE- 






GLI UOMINI CHE TORNANO DALLA GUERRA DE- 
ea FORZA PERCORRERE QUESTA 









"* pae PF 


al 
È = a ia a Di 
it Lr nia 


4 E (meli To 


SE PASSATE DAVANTI ALLA LOCANDA LE FRAGOLE, FERMATEVI A BE- 
RE UN Po' DEL SUO FAMOSO VINO. MI SARETE RICONOSCENTE DEL 


EPPURE E' LA PIU' FAMOSA DI TUTTA CONSIGLIO. 
LO FARO", ADDIO. 


LA REGIONE. 10 SONO DIECI ANNI CHE NON 





CI VADO E MUOIO DALLA VOGLIA DI RITOR- 

NARCI. PER MIA DISGRAZIA IL CAVALLO E' 

MOLTO AFFATICATO E HO DECISO DI PASSA- 
RE LA NOTTE ALL'ADDIACCIO... 





NON HO INCONTRATO NESSUN 
SOLDATO... EPPURE iL DUCA DI SELME 
SE AVER LICENZIATO LE SUE TRUP- 


SONO SEI MESI CHE NON 
SARA' VERO VIENI QUI, VEDIAMO UNA DONNA! 


CHE HANNO DELL'OTTI- 
MO VINO? ANDRO' A... BELLEZZA! 


“ LASCIATEMI. 
BRUTTI MAIÀ- 


LASCIATE STARE 


stS 1 QUELLA RAGAZZA! 
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E Dara GRAZIE DEL VOSTRO AIUTO, CAVA- 
cinema LERE... MA NON ERA NECESSARIO. 









VOLEVAMO SOLO DI- 
di VERTIRCI UN PO"! NON CER- 
CHIAMO GRANE. 













E ADESSO, SE VOLETE BERE IL NOSTRO vINO 
E ASSAGGIARE IL NOSTRO SPEZZATINO, PO- 
TETE ACCOMODARVI NELLA LOCANDA. 


/ JA N 





| MIEI CUGINI LI AVREBBERO 
SISTEMATI... 














“MI EA PIACERE VEDERE CHE Non \ 
SERBATE RANCORE... | 








"MI FERMERO' AL 
RITORNO. 


Te 






LA NOTTE E' CHIARA E LA LUNA ILLUMINA IL CAMMINO CHE PORTA 
VERSO IL NORD. 


Za REL Rena U' VEDO DEI 
e TR OT aa SOLDATI. " 
a di anna AMATI 20° ell } 
Sir n "HZ i 


3 





ae I * 










EHI, VOI... SIETE SOLDATI 
DEL DUCA DI SELME > 


SAPETE, PER CASO, QUAN- 
Ti UOMINI SONO GIA' TOR- 
NATI A CASA PER QUESTA 
STRADA? 


È = CL / 

a I° seo. 

MEL: 
DIRSI Ù 


nd t.! 













Mi SEMBRA STRANO. SE 
IL VUCA HA GIA' LICENZIATO AL- 
MENO CENTO UOMINI, AVREI DO- 
di VUTO INCONTRARNE QUALCUNO 

gi DI RITORNO A CASA... 



















E' STATA UNA SAGGIA 


... ALMENO . DECISIONE. 


UN CENTI- 
NAIO. 









IL DUCA CI HA LASCIATI Li- 
PERI A GRUPPI DI DIECI, 
PER EVITARE CHE SI FOR- 
MASSERO DELLE BANDE 
ARMATE, CHE POTEVANO 
SACCHEGGIARE 1 VILLAGGI. 










EPPURE HO VI- 
STO SOLO QUE- 
STI TRE E QUEI 
DUE VICINO AL- 
LA LOCANDA... 












E' COME SE... UNA VOLTA 

ARRIVATI A LE FRAGOLE, NES- 

NEROLA FOSSE PIU' RIPAR- 
ITO... 










(FRENA IL CAVALLO D'IM- | |... È RITORNA INDIETRO AL GALOP- 
b PROVVISO... PO... 


ei 











Sl', CI HO RIPENSATO. MI HANNO 
PARLATO TANTO DEL VINO DEL- 
LE FRAGOLE CHE MI E' VENUTA 

VOGLIA DI ASSAGGIARLO... 








ENTRATE. SE FOSTE VENUTO UNA mg 
VOLTA, QUANDO IL VINO LO FACE- ASSAGGIATE... NON E' QUELLO, MA 
VA MIO FRATELLO, AVRESTE BE- È LO TROVERETE BUONO UGUALMENTE. 
VUTO UN VERO NETTARE. | ii: ne | 





LIA 


FINGERO' DI 
BERLO... 


HMMM... iN QUESTO POCCALE 

C'E' DEL VELENO! | 
> / 
\Co 


R 
\ Ta, 


VI HO VISTO, CAVALIE- —“ LI 
RE. AVETE GETTATO IL PIO oo Ax 
VINO PER TERRA. ar CHIA. 


È ' 
f 
f \ 


sl” 


x se 
he, 
N YNÒ 
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” PER QUESTO SPARISCONO | SOLDATI CHE RI- 
« . “<A TORNANO DAL NORD. SI! FERMANO QUI A BERE E TU LI 
TAVVELENI COL VINO, COSI" PUOI RUBARE L'ORO CHE 
HANNO AVUTO COME PAGA DAL DUCA DI SELME. 





“ LEGATELO E IM- “ 
BAVAGLIATELO, 
PRESTO! 


è il VISTO CHE SEI TANTO 
ASTUTO. VOGLIO FARTI 


' SI FA A DERUBARE 
QUELLI CHE SI FERMANO 
ALLA LOCANDA LE FRA- 
GOLE... 


VAI 
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UA 7 5- 
s din ; 
AAA 


: RI | 
ft PSE. di %, # di 
GW ftt 


ati 
e] 4 IF Hi 





EHI, VOI DELLA 
LOCANDA! VOGLIO BERE 
LV OSIRE FAMOSO VI- 










f DETELO... STA 
i ARRIVANDO 
i, QUALCUNO! 






“TU AVEVI UN FIGLIO... E' VE- 
RO, VECCHIA ? 


Sl', MA SE N'E' ANDATO DIECI 
ANNI FA IN CERCA DI FORTU- 
NA E DA ALLORA NON NE Ho 
PIU' SAPUTO NIENTE. 
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a . pra È =“ 
E' STRANO... Si COPRE IL VOLTO COL MANTELLO 
COME SE NON VOLESSE FARSI RICONOSCERE... 



















pr — = 
— -- ==" 
1 4 seo rag da . par li 0,1 ali “n 


10 POSSO DIRTI QUALCO- 

. HA FATTO FORTUNA E 

ORA... TU, SUA SORELLA E i SUOI 

VUE CUGINI POTETE SMETTERE DI 
LAVORARE. E POSSO DIRTI AN- 
CHE CHE STA PER RITORNARE. 





MA... QUESTO DOLORE TERRIBILE... 


RAGAZZO MIO! 


BAMBINO MIO... 10 


TI HO UCCISO! 
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UN GRIDO CHE ALTRI 
SOLDATI DALL'E- 
STERNO ODONO. E 
PRESTO LA VECCHIA 
E 1 SUOI COMPLICI 
SONO ARRESTATI. 
NEI PRESSI DELLA 
LOCANDA VENGONO 
SCOPERTI ! CADAVERI 
MAL SOTTERRATI DI 
QUASI CENTO UOMINI. 
IN UN ARMADIO, QUA- 
SI CENTO BORSE D'o- 
RO. NASCOSTO, UN 
UOMO LEGATO E IM- 
BAVAGLIATO, MA AN- 
CORA VIVO. 


n a 


lx 
i a bOTTTTR= 


MANNA 




























MOLTE SONO LE DONNE DI TARQUIA CHE PIAN- {TT 
stadi LA MAGGIOR PARTE DEI SOLDATI, PERO', RI- 





LA LORO ATTESA E' ORMAI 
FINITA... 


micosi! E' LA VITA... ISTINTIVAMENTE SI CERCA DI DIMENTI- 
CARE LA MORTE, PER RIUSCIRE A SOPRAVVIVERE. COSÌ! 
SUCCEDE SEMPRE. 


[Tee 
# sb È 





... E LE GRIDA DI GIQIA E LE 
RISATE FELICI COPRONO IL 
SOMMESSO RUMORE DEL 

PIANTO. 








CAPITOLO VENTIQUATTRESIMO 
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L= dar q ; 
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° €57 E'UN VERO 














«A 7 GIOIELLO, SIGNORE! LA 
PI SUA PELLE E’ BIANCA 
COME UNA PERLA! 





FERMATEVI... 
LA RAGAZZA cHE 


FUGGIT 












NON PUO' ESSERE LONTANA. IL PONTE IN FONDO ALLA GOLA 
L'ABBIAMO BRUCIATO DUE GIORNI FA, QUINDI... 


«E "4 wii: 








... SE NON VUOI CHE TI 
FACCIAMO A PEZZI! 










LE Ho INSEGNATO 
IO LA SCORCIATOIA PER 
METTERSI IN SALVO. 









e) 
FATTI DA PARTE, cA- 
NE RogGNnoso... 
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ASCOLTATE, CAVALIERE. 
DITEMI SE PREFERITE CHE VI TAGLI 
L'ORECCHIO DESTRO o... QUELLO 
SINISTRO! 





NON VI SARA' TAN- 
TO da CAPITANO. IN 
G 


RDIA! 





> SA 
10 
DL NG De 


coRAGGIO, RAGAZZI! QUEL 
CANE PEVE MORIRE! 
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È ec 
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= { ft ff 
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I E PEGGIO DI Mg” VI AVEVO AVVERTI- 
e UN DEMONIO!  / af TI CHE DI QUI NoN SARE- 
Ti APERTE PASSATI... PERCHE! 
NON RIPRENDETE LA STRA- 
DA MAESTRA? 





” NESSUNO PUO! BURLARSI 
ii DEL CAPITANO NERO! 


\ e N "1 

fre CÀ N JACA 
E' IMPOSSIBILE SPAGLIARE, QUASI A 
BRUCIAPELO... 


cosl' No, CAPITANO 5 
=" - %/ 
| CM 6 


bu 
A DI 
Poni MU 


LASCIAM s i” 
MALEDETT 


# 
# fa 


Pali 
I, CANE 
o! “ 
a 
i LS i (2 
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MUOKRI, VIGLIAccO 
TRADITORE! 





NON PoOVvEVATE 
FARLO, CAPITANO! ; | 


CHE IL DIA- 
VoLo VI PORTI 
ALL'INFERNO! 


UN ALTRO cHE NoN MI 


DARA' PIU' FASTIDIO... 


STENDITI PER 
TERRA... SEI FERITO... 
COME TI CHIAMI ? 





i TUTTI MI coNo- 

mi SCONO coME TINOZ- 
a ZA... VIOLENTARE LA RAGAZZA. PERO' MI 

HAI SALVATO LA VITA. TI RIMETTE- 


FORTUNA... UNA 
COSTOLA HA DE- 
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wi 
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call 
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NEKRADAMUS NUTRE LA MASSIMA FIDUCIA NELLE PROPRIE QUALI- 
TA' Di MEDico, MA NoN SPERAVA IN UN SIMILE SUCCESSO... 


%r @ ai 
sale? 9% 
' F 2 i; Du 

" PF 

















LA MEDICINA HA FATTO EFFETTO. QUALCHE ORA PIU' 
TARDI, DOPO AVER SOTTERRATO IL CAPITANO NERO, 
ANCHE NEKRADAMUS SI STENDE ViciNo A TINOZZA 
PER RIPOSARE UN PO'. 





trani, 7 SPERIAMO CHE 
MEA DOMANI POSSA RIMET- 





. IPRIMI RAGGI DEL SOLE LO SVEGLIANO.| 7-23 E' SCAPPATO... COL MIO CAVALLO, LA MIA BISAC- 
2, o Ah CIA... E SI E' PORTATO VIA ANCHE LA MIA SPADA! MI HA 
__ E TINoZ- To A e tr pei LASCIATO QUI SENZA STIVALI E SENZA MANTELLO! 
ZAP r% Mi 
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MISERABILE BANDITO... MA SARA' PROPRIO LA 


SUA AVIDITA' A FARLO CADERE NELLE MIE MANI. ES- 
SENDO SCAPPATO A CAVALLO, NoN PUO' FARE ALTRA 
STRADA DI QUELLA cHE PASSA IN FONDO ALLA GOLA. 10 
TAGLIERO' ATTRAVERSO LE Rocce E Lo ASPETTERO' 


DOVE IL SENTIERO SI BIFORCA. 


ECCOLO cHE ARRIVA BELLO 


TRANQUILLO... SARA' FACILE SAL- 


\T 


ARGLI ADDOSSO. 


QUEL LADRONE DI TI- 
NOZZA E' SCAPPATO 
QUANPO ANcoRA ERA 
BUIO, MA NEKRADA- 
MUS cONOSCE oGhi 
ROCCIA, OGNI RUSCEL- 
LO, OGNI ALBERO DI 
QUELLA SCORCIATOIA. 
UN'ORA PIU' TARDI, IN- 
FATTI... 


MA... PER TUTTI | 
DIAVOLI! UN oRSO! 





PER AL- NEKRADAMUS SA CHE IL SUO PUGNALE NoN HA coLPiITo IN UN 
LAH... SONO PUNTO VITALE. CON TUTTA CALMA, SÌ PREPARA AD ATTACCARE 
SPACCIAT O! NUOVAMENTE. 


"a 
= 
' 
TOMI 


NN 


"_ “ 


- ly LI L 
(= = ca "x = 
re LA % 
POT 
A, o 


.. MA NONRIESCE A 
SCHIVARE IL TERRI- 
BILE coLPo... 


I Hi 
\M 4S } 
77 


i 


ff 


TI RINGRAZIO, MAOMETTO... 
NON Mi HAI DIMENTICATO. 
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GLI Ho PORTATO VIA TUTTO, TRANNE IL PUGNALE 
MI HA RESO IL FA- PERCHE' AVEVO PAURA cHE SI SVEGLIASSE. 0H, AL- 
VORE... 10 GLI Ho SALVA- _® LAH... LE TUE STRADE SoNo DAVVERO MISTERIOSE... SE 
TO LA VITA E LUI oRA HA ; x GLI AVESSI ToLTo ANCHE QUELLO, NoN AVREBBE Po- 
SALVATO ME... IN VERITA', e. TUTO SALVARMI. 
LUI MI HA CURATO E l0 L'Ho | ag” 
PERUBATO... 


NON RIESCO A CAPIRE E ADESSO STA Mo- 
PERCHE' L'HA FATTO... RENDo... IL RESPIRO SI FA 
AFFANNO SO... 


OGGI MAOMETTO E' STATO BUONO con ME... 
PER ALLAH, TI AIUTERO' A MORIRE PENE... SARO' IL 
TUO SERVITORE FINCHE' AVRAI VITA... 
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SARAI IL Mio SERVITORE FIN 

TANTO CHE SARO' IN VITA... QUINDI 
PER ALMENO CENTO ANNI! NoN SI 
PUO' SCHERZARE coN LE PROMESSE 
FATTE A MAOMETTO... 







(L'HAI DETTO"! 





AU Yz». 











DA 
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COMINCERAI A 
ERA DIFFICOLTOSO! © * dB gurate 
IO Ho SETTE VI- MRO: SIRAME 


QUELLO CHE MI HAI 
, TE, COME LGATTI. E 
tà (POI... CHE MEDico SAREI RUBATO, 
E NoN Fossi CAPACE DI 
GUARIRE ME STESSO? 





1 
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PERCHE' TI CHIAMANO Ù "® 
FINOZZA? 


E' STATO DURANTE 
UN SACCHEGGIO. SI COM- 
BATTEVA NEI SOTTERRANEI 
DI UN CASTELLO E... 


E ORA METTIAMOCI IN CAM- 
di Po' DI MoTO TI FARA' 













... HO RicEVUTO UN 
TERRIBILE coLPo IN TESTA 















QUANDO MI TROVARONO N - 
STAVO CANTANDO A SQUARCIAGO- 
LA E LA TINOZZA ERA VUOTA. 


SEI UN SIMPATICO MA- 

SCALZONE, TINOZZA...E TILA- 

Sclo LIBERO DAL TUO GIURA- 
MENTO. 






DA PIU' DI UN'ORA ORMAI INFURIA LA TEMPESTA E NEKRA- MN 
DAMUS E! FRADICIO E INFREDDOLITO. ALL'IMPROVVISO, IL 
BAGLIORE DI UN LAMPO ILLUMINA LA SAGOMA DI UN CA- 
STELLO, CHE SI STAGLIA CONTRO IL CIELO LIVIDO. 


Ù il CASTELLO! AL- 
LORA TRA Poco SARO' 
A FELTRE... 


AA EINE 
I 7. I 44 SA OME QU I POS- 
o TT 27, 7 SONO INCONTRARE SOLO 


| A DEGLI SPETTRI. 


pr 
a 


MA... E' MASCHERATO! 
RESPIRA E NON VEDO FERI- 
TE... POTREBBE ESSERE... 
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EVIDENTEMENTE MI SoNO 
SBAGLIATO. QUESTI NON SO- | 


LA PAGHERAI 
C NO FANTASMI... 
Aa | 


ARA, VI- 
GLIACCO! 


È UN'IMBOSCATA! 
APPOSSO! )}/ 


a SIL 





TI LASCEREMO UN RI- 
CORDINO PER IL DUCA! 


ara 


4 







‘ny ARE, 
VUAZGA 














QUESTO E' UN 
OMAGGIO DA PARTE 
NOSTRA! 






IL DUCA...?P NON SO- 
NO JO L'UOMO CHE ASPET- 
TAVANO, MA SE ABBASSO 
î LA SPADA... 





* 


iù a". 
LO TENGO FERMO! 
SFREGIATELO! 
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«Led ve. ; 
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E' UN'ATTESA LUNGA COME 
UN'ETERNITA'. POI, ALL'IMPROVVI- 
SO, UN LAMPO ACCECANTE... 







IL CONTATTO DELLA GELIDA LAMA SUL viso FA 
RABBRIVIDIRE NEKRADAMUS... 


i 
Cali 4 
lati 
le 





L! 


“* IIMEE NEKRADAMUSI | 


“EE | 
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SIA RINGRAZIATO QUEL LAMPO, NEKRADAMUS! NEL 
BUIO Ti AVEVAMO SCAMBIATO PER UNO SBIRRO DI QUEL 
MALEPETTO PUCA. POTRAI MAI PERDONARCI ? 


LEVATEVI LE 
MASCHERE. VO- 
GLIO VEDERE | 
VOSTRI VOLTI. 


MI 
LO FAREMO, MA SARA' UN 
BRUTTO SPETTACOLO... 


TUTTO E' ACCAPUTO L'E- 
SIAMO | TUOI AMICI DI ISTRIA... EMILIO, CARLO 
E MANFREDO. i STATE SCORSA... 
Sa 4 i 


a Pad 
I VOSTRI VISI! COS'E' SUCCESSO ? 
PARLATE, AMICI. 


"ERAVAMO ANDATI IN CITTA' PER VEDERE LA SFILATA DELLE CAR- 
ROZZE E PER L'OCCASIONE PORTAMMO CON NOI COSTANZA..." 


| i sl 4 
A) METTA LL 
A 

È NUORI ‘iene 


da 


Aa ILE kn -) E) sa f, pai 338 
9217 i. ian LI 
a cal se Nagl® 





sia, Cini. CS i I I “i uan ;; 


fPDURANTE IL RITORNO A CASA, FUMMO ASSALITI DAL DUCA DI ACCARDO E 
DAI SUOI UOMINI. QUELLA CANAGLIA VOLEVA RAPIRE COSTANZA. ABBIAMO 


HLOTTATO, MA SIAMO STATI SOPRAFFATTI..." 
"|; | I 
5 4 È 


Pi 


ERANO IN TROPPI... COME AV- 
VERTIMENTO, IL DUCA ORDINO' Al 
SUO! UOMINI DI MUTILARCI IL VISO. 

QUESTO E' TUTTO. 















LA LIBEREREMO! ADES- 

SO, PERO', E' MEGLIO ALLON- 

TAZIORA DA QUI AL PIU' PRE- 
Q. 


ANDREMO A FELTRE, DA MARCO CHE MI 


STA ASPETTANDO... E STUDIEREMO UN PIANO. 
IN CAMMINO! 





DA QUEL GIORNO, COSTANZA E' 
PRIGIONIERA NEL CASTELLO. 


vii 












E' UN UOMO CRUDELE E VANITO- 
50, UN CRIMINALE CHE PDERUBA LA 
GENTE. PER L'ORO E' CAPACE DI VENDE- 
RE L'ANIMA AL DIAVOLO. Si'... L'ORO E' 
LA SUA DEBOLEZZA... 














QUEL MISERAPBILE... SE RIESCO A METTERGLI LE 
CA ni GLI TORCO IL COLLO COME A 
O! 
























ORO! ALLORA GLI 
OFFRIREMO UN MUC- 
CHIO D'ORO! 






“ CALMATI, MARCO, E DIM- 
MI TUTTO QUELLO CHE 
SAI SUL DUCA. 





" 
=adbsgig 
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294 


FER. E' L'UNICO POSTO IN CUI PUOI 
CERTI INGREDIENTI... TROVARE | TUOI INTRUGLI. 


I iS | 


L'UNICO POSTO > 

i ANDREMO A FARE 
UNA VISITA AL VEC- 
CHIO KAFER QUESTA 


SERA STESSA... 


; RE. LA MIA BOTTEGA 
ENTRATE, SIGNORI. E' STRA DISPOSI- 


IN COSA POSSO 
\ ESSERVI UTILE > 









CAPISCO. NEL No- 
STRO MESTIERE IL SILEN- 
ZIO E' D'ORO. E' LA LEGGE 
DI TUTTI GLI ALCHIMISTI. 







MENTRE IL MIO AMICO SCEGLIE, 10 


VORREI VEDERE QUEI NUOVI ALAMBICCHI DI VI CHIEDIAMO LA MASSIMA 
A o. 


DISCREZIONE. NESSUNO DEVE 
SAPERE CHE SIAMO STATI QUI. 







Di i, Li LISI CI % 
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dh n 15% 
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hl en. la Pe fui ni 
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si 








‘. Nagai 


FATE PURE CON CO- 
MoDo, I0 INTANTO DO 
| UN'OCCHIATA IN ciRO. 





| 
NOTTE. LA LUNA PIENA ILLUMINA gite CAMPAGNA... ASPETTA, VENIAMO! DEV'ESSERE 


UN RICCO NOPILE. 
AVVISIAMO IL DUCA... 


GUARDIE! CI SI E' ROTTA UNA RUOTA! IL MIO 
PADRONE VI PAGHERA' BENE SE CI AIUTATE! 


VI DO IL BENVENUTO, CAVALIERE. SA-- Nena 
RETE Mio OSPITE FINCHE'I MIEI DOMINI NON | ASit ln IE NTICHERO co 
: #3 nome E' ARLANDO ALFERI DI | N 
Bl\ FRASCARA | 


NE =T ;Ì 


COME VEDRETE, IO SO GODERE OH, CE NE SONO MOLTE! Y” GUARDATE! QUELLA E' COSTAN- 
LA VITA. BUONI VINI, BUONA TAVOLA È DAI CERVI DEL RENO ALLE... 
E... BUONA CACCIA. SI", LA CACCIA E' IL È BELLE FANCIULLE... #7 MIO MIGLIOR TROFEO 
Mio PASSATEMPO PREDILETTO. 


E QUALI PREDE 
PREFERITE ? 


Gdl ingl 4 
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ALLA VISTA DI COSTANZA, Vi RINGRAZIO DEL COMPLIMENTO... E ORA 


- VENITE, VOGLIO FARVI ASSAGGIARE UN VINO DI 
. CIPRO. POI FAREMO UNA PARTITA A SCACCHI... 


di AU I ACCETTO... CON 
n SA MOLTO PIACERE. 





E' DAVVERO BELLISSIMA! IN- 
VIDIO LA VOSTRA FORTUNA, 
SIGNOR DUCA. COSTANZA È' 
PIU' BELLA DI UN TRAMONTO 
PIENO DI SOLE A VENEZIA. 










Sento 
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sv Za 
{ 92 Peres, L, 4 PA 
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VAVVERO? DITEMI AL- 
LORA DOVE TROVARLO. 


UNA PARTITA A SCACCHI! E' UN 
MEZZO MOLTO ASTUTO PER 

MISURARE L'INTELLIGENZA DEL- 
MAVIPRSANO: 














L'ORO E'... DOVE 
SI TROVA. PE- 
RO', FORSE... 





i HO IL SOSPETTO CHE 
VOI NASCONDIATE UN SE- 
'lGRETO, SIGNOR ALFERI'.. 
n'FORSE CONOSCETE LA VIA 
Y DAB CHE CONDUCE AL LONTANO 
Be FIR. | VOSTRI ABITI SONO 
RL ORNATI DI SPLENDIDO ORO. 














(o É Fa, 
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ATTENZIONE... E 
MOLTO BEN DIFESA! PERO' 
POTREI SACRIFICARE QUEL 
PEZZO SE IL CAMBIO MI 
FOSSE FAVOREVOLE. DICIA- 
MO, AD ESEMPIO... 









CHE IDEA.. OFIR: NON C'E' BISO- 
GNO DI ANDARE TANTO LONTANO! L'o- 
RO FORSE E' MOLTO PIU' VICINO... 













LA VOSTRA REGINA E' IL 
PEZZO CHE 10 VOGLIO... 











“ERO IN UN VEC- 
CHIO NEGOZIO DI 
LIBRI A VERONA 
E TROVAI UNA 
PERGAMENA 
SCRITTA IN UNA 
STRANA LINGUA. 
LA COMPRAI PER 
POCHI DUCATI..." 


... ORO! TUTTO QUEL- 
LO CHE VOLETE... 


n 
bo "FE, 


We FABBRICARE... L'ORO! SONO DI- 
SPOSTO A CEDERVI IL SEGRETO 
IN CAMBIO DI. 


ORO? STATE VI RACCONTERO' UNA COSA, 
SCHERZANDO ? MA DOVETE PROMETTERMI DI MANTE- 


=. 6% i PNT a 
SPIEGAVA IL METODO PER 


. COSTANZA! 


Oil 


NERE iL SEGRETO. MOLTI ANNI FA... 


"CON L'AIUTO 
DI UN VECCHIO 
AMICO DI CA- 
BALA, RIUSCII A 
DECIFRARE IL 
CONTENUTO. 
ERA UNO 
SCRITTO DI PE- 
TRUS BONUS 
DA FERRARA..." 


SAPETE SCEGLIERE BENE, AMICO MIO. 
ACCETTO LA VOSTRA PROPOSTA, MA PRIMA 
VOGLIO VEDERE CON | MIEI OCCHI. 















SOSPETTATE UN INGANNO ? 
ALLORA ECCOVI LA LISTA... MA A 
QUEST'ORA, DOVE... 


NEANCHE 10 Mi Fipo. VOGLIO 
CHE IL MiO SERVITORE PORTI C0- 
STANZA IN UN POSTO SICURO, 


NEL MIO PAGAGLIO HO GLI IN- 
GREDIENTI PER FARE UNA PROVA. 


sn anna 


a UMM... NON MI FIDO. DI- 


























VA BENE. SAPPIATE 
CHE, SE MI STATE 
INGANNANDO... 50- 
LO MORTO USCIRE- 
TE DI QUI. 


TEMI COSA VI OCCORRE 
E MANDERO' | MIEI UO- 
MINI A CERCARLI. 
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BOTTEGA PI KAFER E' MOLTO BEN 
FORNITA E SE SARA' NECESSARIO 
I MIEI UOMINI LO TIRERANNO GIU' 
DAL LETTO. 






SEI LIBERA, COSTANZA, 
ADESSO DEVO TROVARE 
IL MODO PER USCIRE DA 
QUESTA TRAPPOLA. 


| C' MEZZANOTTE. IL PUCA ASPETTA IMPAZIENTE DI SCOPRIRE 
IL SEGRETO DI NEKRADAMUS... 


22 0 L4UC-3] 
! sf ZA 


Pata 











A crt pile NI 
QUESTA E' SOLO UNA PRO- 

VA. PER AVERE ORO IN GRANDE 
QUANTITA' E' SUFFICIENTE AUMEN- 
TARE LE PROPORZIONI DEGLI IN- 
\ GREDIENTI INDICATI. 





















| MI DIRETE COSA DEVO FARE. NON 
TOCCATE LE BOTTIGLIE! 


AGGIUNGETE IL CINA- 
BRO. CHIUDETE... E 1 
RAGGI DELLA LUNA 
FARANNO IL RESTO. 


" "a we'll.» 
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RICORDATEVI... FUNZIONA SOLO SE 
C'E' LA LUCE DELLA LUNA. ADESSO TRA- 
SFORMATE IL SALGEMMA IN VETRIOLO E ME- 
SCOLATE LENTAMENTE FINCHE' VEDRETE AP- 
PARIRE UNA COLORAZIONE VERDOGNOLA... 
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E' L'ORA. TOGLIETE IL COPERCHIO 
E CON UNA SPATOLA STACCATE DAL 


FONDO | GRANELLI... 


ADESSO CONOSCO IL 
SUO SEGRETO. DEVO 
SOLO... 


QUANDO VERRA' L'ALBA, SE VOLETE OT- 
TENERE MOLTO ORO, AGGIUNGETE IN PAR- 
TI UGUALI ALCUR, ALGAMET E NITRO. POI 
CHIUDETE ACCURATAMENTE IL RECIPIENTE 
E FATE BOLLIRE ADAGIO. L'ORO AUMENTE- 
RA' DI VOLUME COME IL LIEVITO. 


74] TRN 


“ /; 


" 
DA 


A 


# i a 
5/1), Pian 
MISERABILE! AVEVO 

IMMAGINATO CHE MI 

AVRESTE TRADITO... 


pet Mi 
a 
e 
LI 


"a 


... UCCIDERVI! L'ORO DEV'ESSERE 
SOLO MIO... 


1] 
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IL SEGRETO CHE HAI SCOPERTO CONTIENE TUT- Mag TI STRAPPERANNO GLI OCCHI E TI DARAN- 
TE LE MALEDIZIONI DELL'INFERNO! RACCONTERO' AI ug NO IN PASTO AGLI AVVOLTOI, SE NON RIVELERA! 
TUOI SERVI CHE SAi FABBRICARE L'ORO E QUESTA SA- | R IL SEGRETO DELL'ORO... 
RA' LA TUA CONDANNA A MORTE! 


Fa 


NO! VATTENE 


SUBITO DALLA IN LE ULTIME STELLE BRILLANO ANCORA 
MIA CASA! 'la È NEL CIELO QUANDO NEKRADAMUS RAG- 


GIUNGE i SUOI AMICI... 


Sl', GRAZIE AL- 
L'IMBROGLIO CHE 
ABBIAMO ORGA- 
MZZATO, IL DUCA 
HA CREDUTO DI 
AVER FABBRICATO 
DAVVERO L'oRO. 
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IO AVEVO SUPPOSTO CHE LE COSE SAREB- 
come AVETE FAT- SIRIA ee BERO ANDATE ESATTAMENTE IN QUESTO MODO E 
i Chi WAS a TO DI UN MOMENTO DI PISTRAZIONE DEL VECCHIO 
| e; Nn) LL : = ge KAFER, PER METTERE PELLE PICCOLE PEPITE D'ORO 
Fg sE ali NELL'UNICO VASO PI CINABRO. SoNO STATI GLI UO- 
i zii =" MINI REL PUCA A PORTARE PROPRIO QUEL vASO, 
\ Ta : SECONDO LE MIE INDICAZIONI. 


i N 
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DAL 
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COME TU SAI, PROPORRE DI FABBRICARE L'ORO PUZZA 
SEMPRE D'INGANNO E IL DUCA HA SUBITO SOSPETTATO DEI 
MIEI INGREDIENTI... COS!” HA MANDATO A PRENDERE TUTTO 

«*\ QUANTO OCCORREVA DA KAFER, L'ALCHIMISTA. 


EVIDENTEMENTE IL DUCA HA SEGUITO 
ALLA LETTERA LE MIE ISTRUZIONI E HA TRO- 
VATO L'ORO PEGLI SCIOCCHI! IL PUCA HA PREPA- 
RATO CON LE PROPRIE MANI UNA MISCELA AL- 
TAMENTE ESPLOSIVA! 


UNA NUOVA ALBA E' SPUNTATA E, ANCORA UNA VOLTA, UN UOMO HA 
PAGATO CARA LA PROPRIA INSAZIABILE AVIDITA'. 
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